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Bandiere rosse 
oggi abbnitiate 
io tutte il Mondo 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Con II popolo viotnoMlto 
ancoro ova n ti 
contro l'imperialisma USA 


Scompare un grande rivoluzionario, un comunista simbolo di lotta 
per il socialismo e per la libertà dei popoli oppressi 











La sua opera continua nell’impegno 
di milioni di lavoratori e di giovani 


Ai compagni vietnamiti 


Il decorn i} avvenuto allo oro 9,47 di ieri (ora di Hanoi) - Il commosso annuncio del Comitato centralo o del go¬ 
verno - Una giornata di angosciosa attesa - E' stata proclamata una settimana di lotto dal 4 al 10 settembre 


Il compagno Luigi Longo ha laviate al 
Comitato Centrale del Partito del lavorato¬ 
ri della Repubblica Democratica del Viet¬ 
nam il seguente messaggio. 


Cari compagni, 

pi* CON GRANDE tristezza e con profondo cordo- 
giio che vi inviamo questo nostro messaggio per 
la morte del compagno Ho Ci Min. 

Nel nostro Paese milioni di comunisti, di demo¬ 
cratici, di donne e di giovani, di operai, dì contadini, 
di intellettuali sono oggi in lutto e piangono il com¬ 
pagno scomparso, l’eroico dirigente di un popolo eroi¬ 
co, divenuto il simbolo dei più alti valori dell’uma¬ 
nità contemporanea. IL nome e la figura eroica di 
Ho Ci Min, cari compagni, sono entrati in ogni casa 
di questo nostro Paese, hanno riempito le strade e 
le piazze, le fabbriche, le scuole, i campi, ovunque 
ci si battesse contro l'ingiustizia e lo sfruttamento, 
per la pace e la libertà, hanno animato ogni mo¬ 
mento della lotta che il nostro popolo ha combattuto 
al vostro fianco per porre fine all’aggressione impe¬ 
rialista sulla vostra terra. 


QE IL patrimonio di un popolo consiste nella somma 
^ dei problemi che ha dovuto affrontare, nei com¬ 
battimenti che ha dovuto sostenere, nella fatica de¬ 
gli insuccessi di cui conserva il ricordo e da cui trae 
preziosa lezione, nella esaltazione delle vittorie che 
ha riportato, nella prospettiva che ha saputo darsi, 
se è di ciò che si nutre la esperienza storica di una 
rivoluzione, si deve dire che il compagno Ho Ci Min 
nella sua intensa vita di militante e di capo rivolu¬ 
zionario riassume tutta la vostra esperienza. Dagli 
anni della giovinezza che lo videro esule in Europa 
partecipare alla nascita del movimento rivoluziona¬ 
rio della classe' operaia europea a quelli che lo vi¬ 
dero protagonista di due leggendarie guerre di libe¬ 
razione nazionale e poi alla testa della vostra Re¬ 
pubblica Democratica, il compagno Ho Ci Min ha 
saputo darci l'esempio di un dirigente comunista, di 
un grande rivoluzionario, nel cui nome tutto un po¬ 
polo si è riconosciuto, tutta l'umanità progressista 
ha trovato un punto di riferimento che nulla e nes¬ 
suno potrà più cancellare. Nel suo nome tutto il 
mondo socialista ha trovato un elemento di forza e 
di unità per il più ampio dispiegarsi della solidarietà 
di tutti i paesi socialisti con il Vietnam in lotta. 


■WOI NON dimenticheremo, cari compagni vietna- 
miti, gli insegnamenti che ci sono venuti dal 
compagno Ho Ci Min; il profondo e paziente legame 
con la propria realtà nazionale saldato a un auten¬ 
tico internazionalismo proletario; la fermezza del¬ 
l'impegno antimperialista nella lotta contro gli ag¬ 
gressori americani e la volontà indomabile di liber¬ 
tà, di indipendenza e di pace, l’alta coscienza dei 
valori sociali e civili del socialismo e la fede nella 
passione rivoluzionaria dei popoli e nell’unità di tutte 
le forze progressiste, il sobrio e geniale realismo del¬ 
l'azione politica, la semplice modestia del grande 
dirigente, l’umanità della cultura e dell’intelligenza. 


IL NOME, la figura, l’opera di Ho Ci Min vivranno 
nel tempo. La sua lotta continuerà. C’è qualcosa 
di lui che non può morire e non morirà, che viene 
raccolto e verrà sempre più raccolto dalle giovani 
generazioni e da chiunque creda nell'uomo, nella 
sua Nerezza e nella dignità della sua ragione, da 
chiunque creda all'avvenire di una umanità libera 
per sempre dalle catene deU'imperialismo, e da ogni 
forma di sfruttamento. 


TN QUESTO momento in cui qui in Italia migliaia 
A e migliaia di bandiere rosse si abbrunano espri¬ 
mendo il grande dolore per la scomparsa del nostro 
caro compagno, vogliamo dirvi, cari compagni viet¬ 
namiti, che Ho Ci Min è vivo, che continuerà a vi¬ 
vere nella vostra e nella nostra lotta, nell’eroismo 
del suo popolo, del suo Partito, nella rinnovata vo¬ 
lontà di milioni e milioni di uomini di battersi ovun¬ 
que, cercando di seguire il suo esempio, per la causa 
chefu sua e cui egli diede uno dei più alti contribuiti 
della nostra «poca. 

per il Comitato Centrota dei 
Partito Comunista Italiano 

Luigi Ungo 



FIAT 


tutta la categoria 

mobilitata 
per il contratto 


r*. 




iiawui, 4 matt. 

Ho Ci Min è morto. Il cuore del grande dirigente comunista ha cessato di 
battere alle ore §.47 di Ieri (corrispondenti alle 2.47 italiane). Dopo il primo a» 
annoio, diffuso ieri mattino, della grave malattia che aveva colpito il Preol. 

dente della RDV, un’ondata di attesa ansiosa aveva percorso il mondo. Da quel 
momento tutte le stazioni radio del globo ascoltavano Radio Hanoi, e il comunicate 
con 1 annuncio del decesso è stato immed’ZLamente captato e rilanciato da tutte 
le agenzie di stampa, 
c II comitato centrale del 
partito dei lavoratori, il 
comitato permanente del¬ 
l'Assemblea Nazionale, il con¬ 
siglio dei ministri e il fronte 
della patria afferma il comu¬ 
nicato — sono infinitamente 
addolorati di informare tutto il 
partito e tutto il popolo viet¬ 
namita che il compagno Ho 
Ci Min. Presidente de) comi¬ 
tato centrale del partito e Pre¬ 
sidente della Repubblica Demo¬ 
cratica del Vietnam, si è spen¬ 
to alle 9,47 del 3 settembre 
1969 a seguito di un improvvi¬ 
so grave attacco cardiaco, al¬ 
l’età di 79 anni ». 

« Tutti hanno fatto del loro 
meglio — prosegue il comuni¬ 
cato — decisi a curare il pre¬ 
sidente a qualsiasi costo. Ma a 
causa dell'età avanzata il pre¬ 
sidente Ho Ci Min si è diparti¬ 
to da noi. Il presidente Ho Ci 
Min era un grande amato capo 
della nostra classe lavoratrice 
e della nazione vietnamita. Per 
tutta la sua vita egli ha devo¬ 
tamente servito la rivoluzione, 
il popolo, la patria. Egli ha 
fondato il partito comunista in¬ 
docinese. La sua morte è una 
grave perdita per il popolo 
vietnamita e per il paese ». 

« Tutto il partito — aggiun¬ 
ge — tutte le nostre forze e 
tutto il popolo del Vietnam 
piangerà la morte del Presi 
dente Ho Ci Min per sette 
giorni, dal 4 al 10 settembre ». 

Tutti i gruppi politici < organiz¬ 
zeranno un funerale di Stato 
per il Presidente con i riti più 
solenni del nostro Paese », or¬ 
ganizzeranno « una cerimonia 
funebre ». 

Il comitato per le onoranze 
funebri è composto di 25 per¬ 
sonalità tra le quali figurano 
nell'ordine il primo segretario 
del Partito dei lavoratori Le 
Duan, uno dei più illustri ve¬ 
terani del partito, Tong Due 
Thang, il compagno Troung 
Cin, il primo ministro Pham 
Van Doòg, il vice primo mini¬ 
stro Pham Hung, Le Due Tho, 
consigliere della- delegazione 
della RDV ai colloqui di Pa¬ 
rigi, il ministro della difesa 
generale Vo Nguyen- Giap. 

La prima informazione era 
stata fornita ieri mattina da 
un bollettino medico, di tono 
profondamente preoccupato. Il 
bollettino diceva: «Da qualche 
settimana il presidente Ho Ci 
Min non è in buona salute. Il 
nostro partito e il nostro Stato 
hanno concentrato tutte le ca¬ 
pacità e tutti i mezzi per cu¬ 
rarlo. Un gruppo di profes¬ 
sori e di medici veglie notte 
e giorno sulle sua salute ». 

La notizia è aiata ripresa o 
diffusa nel Vietnam dal Sud 
da Radio Liberazione, organo 
del Governo Rivoluzionario 
Provvisori», la quale aveva 
eapreaao a nome di tutto il 
popolo tod-vietnamita fervidi 
voti chi il presidente 
se superare la grave mal 



Una recente fato essai siflnifkativa: Gianni AqmIII (a 
sinistra) Insieme al presidente delle Confindustria Cesia 
(a destra) e «I ministro Colombe (in basso) 
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LIBIA 


AU’fNTIItNO 

Un nupptempnto di 4 
pagine tull'erotcn vite 
di Ho Ci Min 


nuovi consensi 
al Consiglio 
rivoluzionario 
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l'Unità / 9 ^*^ 4 MtttmN 1969 



Risposta unitaria dei sindacati alle provocazioni della FIAT 

I metallurgici danno il via 
alla lotta per il contratto 

Erte I 9 ntteafcn i siadaecti Imm chiesto me Me tettativa eeatnttMli • N ritto dei jiwndassti — ht case castori* si mmtì 
aratala tafl a ta a catagaris — Il emani wtaiali agnina aaiioaal Ma FIOM, FM-CBL a MUI — Wanczaaaaa M PCI tifa tappa 




ano successo dolio sciopero dalle 9 alle 12 


PARALIZZATA LA 
FIAT DI FIRENZE 


Migliaia In sciopero 



o contro lo 28 mila sospensioni s 


àjÈf, i alede 
Gallarle ne 


Osata le jrsMe eta rl o Uscio I on i pese delle *iém* FIAT frg4 
eeM del melaltnrglel Henne date *i via alla battaglia per il contratte dHMbld tè GMarle ne- 
ztanali delle tre federazioni di cetegorie (FIOM, FIM-CISL e UILM) Hamite Ieri sere e Ter Ine 
Henne ditaste Fintele delle trattative entra II 9 lettemi.r*. In case centrarle, e se la FIAT 
aan ritirerà il sue provvedimento. Fintare categorie sarà mobilitata per una mHsJI eylfnl sin¬ 
dacali. Le provocazioni della FIAT (iene altre 25.MS queste sera i lavoratori afipesll haBpe dee- 
vute cesi una ferme ed energica r le piot e dp porto dei s i gia r g l i. 0 . i ™ 


ri è ovvio potiti* «Ho aedo 
Stanate di domani scinder agno 

in sciopero a Brescia i lavora¬ 
tori delia OM-F1AT per decisione 
deile organizzazioni sindacali. 
Queste sera, inoltre, a Tonno 
si è svolta uno riunione della se¬ 
greteria nazionale delie FIQM- 


D.I min. «ròte | SSftrtSttr src&è 


TORINO, 3 

Prima risposte degli operai 
alle provocazioni delle FIAT; 
oggi — dopo il decreta di so¬ 
spensione per circa 2S nule 
lavoratori — lo sciopero di 
due ore. proclamato dal quat¬ 
tro sindacati dei meta (mecca¬ 
nici. malgrado avesse 0 ce- 
rettore di sciopero «a sorpre¬ 
se >. deciso in nottata, dopo lo 
improvviso colpo di mano di 


•ione di apritela di m s U l m Ép 

carnei- 1 contri decisivi dola 
produzione defl'suto sono rima¬ 
sti bloccati. Le astensioni sono 
state molto differenziate: H 
alcune officine lo sciopero è 


1 ?*"* Quota sera, inoltre, a Torini 

■■■NSW HÉSoe tace- si è svolta uno riunione della se 
, i ’ greteri* assùmale dalie FIQM 

4 Con,; soae presenti and» i se- 

***&,nrtub erW'tssaAts 

uatlvi . delprosterno mU. .UH, riunioni» mi menuMta 


ts dti ritritomorso a ÉU «Met¬ 
tivi - ri Medicati vi del *|rnefoo 
scontro contrattuale. Rimane in 
atto, tra l'altro, l'agitazione al¬ 
l'officina 32. dove si aooo svi¬ 
luppati questi tappe mtoperi do¬ 
po la pausa dPy eirsfiaato. per 


la applicazione dell'accordo che 
aveva siglato le giornate di !<*- 


Ua Mane contai le mrovseazio- 
flr*W monopolio fi estesa 
Shdta ed altre fabbriche del- 
]'« impero deli'auto »: stamane 


LA SFIDA DEL PADRONE 


robbe aaaera padrona non to¬ 
ta di Torino • dintorni ma 
di qualcosa di più, ha lan¬ 
ciato una alida non solo al 
aura operai ma a tutti i la- 


G ETTANDO da parte ogni rtere della Sera secondo il 

velleità di preaao ter ti in quale oggi i padroni avreb- 

veoti di padrone « illumina- boro In tarasse alla « sopf*v- 

tq », l'avvooato Agnelli, il vivenza » del sindacato, aspri* 

padrone della fiat ebe vor* moverne del dubbi a ventando 

robbe aaaera padrona non so* ripetasi «ha, in olfatti li 

lo di Torino • dintorni ma padrona sarebbe fortemente 

<U qualcosa di più, ha leu- Interessato non già a far vi¬ 
riate una alida non solo al vera I sindacati veri ma a 

suoi operai ma a tutti i la- far vivacchiare dei sindacati 

voratori. E* una sfida nella di comodo, n gesto provoca- 

quale gli clementi trodisio- torio di Agnelli dimostra che 

è proprio oosl. Por AnpUi. 
corno p«r Ptrcltt ad Atri, 
Perversarlo «•maro uno in 
fabbrica resta il sindacato 
con la sua unità, le sue ra¬ 
dici di massa, le sue grgndi 
possibilità di coSaf«mùnta 
con la società civile. Altro 
che « interesse » a farlo « so- 

C avvi vere »! E come potreb- 
i essere diversamente se, 
nelle fabbriche e fuori, le 
coso sono talmente cambia¬ 
te in questi anni ohe Agnel¬ 
li non può più contare nep¬ 
pure su quello cha una vol¬ 
ta era nato por cascai il 
< ano • sin d a cato ? 

E QUI ai «lene ed un al¬ 
tro punto, derisivo per 
comprandoci II significato 
delle lotto II OUMMO na¬ 
scono a M nsttufpano In nn 
quadro, petttkao c toriato in 
movimento c mutato, lunet¬ 
ta di oggi, non ceto clic n»t 
ma dcnpc ctu t to . peojcoo 
probtoml di svolta, n q li¬ 
velli «doranti a nna rarità 
sodale che è ben rappre¬ 
sentata più dìe del ohlaeeosi 
pìccoli grappi oatromUti del 
milioni di uomini che loMpno 
uniti chiedendo un nuovo 
■«•etto, uno riforme radica¬ 
la della strutture- Capirne» o 
I padroni, anche I • mnonni 
leoni » dalla Oonflitohteàrta, 
tipo Agnelli o Pirelli, quel 
cha sta avvenendo? A giudi¬ 
care dalle loro reaxionl bru¬ 
tali sembrerebbe che essi 
abbiano compreso una sola 


mina dalla riunione si aanuneta- 
no per oggi scioperi oltre ebe 
alla OM di Brescia anche al- 
l'Autobianchi «, probabilmente, 
alla FL4T di MiUno. 

Il disegno prò ose Merio della 
FIAT oggi he subito un prime 
colpo, di operai beane «ta 

^ infatti che ero io ella 
itativo di creare un dime 
di esasperazione e di intimida¬ 
zione. Lo hanno compreso al¬ 
lorché hanno respinto una pro¬ 
posta improvvisata di «oocepe- 
staeo» dalla Miraftort noe so¬ 
stenuta dai sindacati, ventilata 
de una norie dai « raruppi » pro¬ 
santi ai cancelli di) complesoo 
automobilistico, alcuni dei quali 
sono anche riusciti a varcare le 
dalla «Mtaefteri» «otte 


noli dell’arroganza e della 
aicurezza nella impunità si 
intrecciano con elementi 
nuovi di crisi, inccrtcssq e 
pativa. nfrontc ai chiaro e 
possente schieramento uni¬ 
tario di turi! i sindacati. 
Agnelli canea di galvanizzare 
la riasae padronale con un 
atto di fona che tonta non 
solo dì impugnare il diritto 
degli operai a scioperare (e 
a adoperare come e in quan¬ 
ti vogliono), ma di oaminare 
divistane « confusione, 

11 piano, ben studiato, è 
no nd i m eno talmente aporco 
che perfino 11 giornata delta 
Fiat, La Stam pa, (che para, 
• da anni, accolta naU'loda- 
gnu ectenia delta sdatioao 
operata ri servizio del pa¬ 
drone) ha tr o v a to parecchie 
difficoltà nel Htasentarlo e 
giustificarlo, V difficile, In¬ 
fatti, giustificare un provve¬ 
dimento che non ha altro 
fondamento che nel eoncctto 
mmmàp ani il padrone in 
fabbrtai fa qual cha vuole, 
interpreto a suo modo gli 
accoro, dnUbera unilateral¬ 
mente sulla legittimità di 
uno adopero. A chi avanza, o 
avalla, la tori sacondo cui 
gli adoperi di reparto dal 

g iorni apersi alla Fiat strab¬ 
erò Uteri Itimi perchè «sfug¬ 
giti ■ ri sindacato (coma han¬ 
no scritto alcuni giornali) 
e parchè condotti da poche 
centinaia di operai, è age¬ 
vola risponderà che; primo, 
gli scioperi dei giorni scor¬ 
ai non sono affatto < sfuggi¬ 
ti » ai sindacati, ma da essi 
garantiti; secondo, che non 
è U numero dei partecipanti 
a uno sciopero che ne au¬ 
tentica la legittimità. E’ evi¬ 
dente, dunque, eh# l'unica 
illegittimità compiuta alla 
Fiat è stata la sospensione 
dal lavoro di tona ila ope¬ 
rai a seguito di scioperi ar¬ 
ticolati, reparto per reparto, 
Siamo di troni*, dunque, a 
una raptresaglta *era • pro¬ 
pria, diretta contro tutti gli 
operai. Ed è dunque Agnelli, 
non gii operai, che astrami» 
sa. fino ri limiti della ir¬ 
responsabile avventura, la 
aituarioM arila Fiat e a To¬ 
rino. Non riè neaouna lana, 
Infatti, o non vi è neppure 
neas<m a cco rda , che poeta 
impedire • un operato di 
adoperare: anche da srio, se 
vuole. Se si tocca quatto 
principio l'Intero diritto di 
sciopero è minato. Ed è pro¬ 
prio questo, evidentemente, 
dia Agnelli vuole, vista fal¬ 
lita la strada « illuminata • 
della cattura del sindacati 
ni scoi piani e progetti. Cer¬ 
cando d) dividere gii operai 
In buoni • cattivi, cercando 
di isolare coma ■ fuori leg¬ 
ga » quella centinaia di atti¬ 
visti # di operai che nel 
Stami scorai hanno sciope¬ 
rato nel singoli reparti, 
Agnelli vuole in aoetoftia 
empire a morte l'elemento 
«ho tato# di più; la ritrovato 
unità sindacale che dà alan¬ 
do, itotttaM, orarbattivtti 
a tutta la classa operaia. 

e KMtMI fa, eoateatondo una 
ategotare sortita del Cor¬ 


ia rito dal ■smoss il a deirsuto 
s Torti», oantinoe e trovare 
proto di periziai» di condanne- 
Olà lati ri «re sapram la 
rawrwlMW dri P®, Oggi un 
(Seritato <W PSIUP considera 
la riririnrs iiiptarinnl eoa» 
«m» adda alta «tasse operaia 
italiana si un documento è «tato 
e l a b o ra to dalla ACU. I parta 
natatori po m pate ti hanno premo 
tato aie iniiwtatatem al ae¬ 


ro posto, decisivo per 

itiden il «tonificato 
otto II ossi- l«a **~ 

e ri ftitaffw» to in 
>, pottttao a sodato In 
ente a mutato- Ito iti- 
«gl, non ari» alta Rat 


cote; che il capire costereb¬ 
be loro troppo. Quipdi pre- 
fariscooo non capire e ap¬ 
plicare l'antico schema se¬ 
condo cui l'operata prepone ^ - - 

e il padrone, con l'avallo del 
governo, dispone come gli i B *tt*M Sm 
pare. Ila a parte 11 fatto che a ferito, e vri 
è proprio questo antico sche- prete di periziai 
ma eira sta cattando, coma Olà lari ri or 
può un governo ispirato a tadorerieet dri 
• comprensione sociale » (co- —terto d ri F 

me ri dice), essere assente, ^ 
neutrale, o complice di fron- ittiì**»*:un da 
te ad aberranti gesti come eJabetoto dalle 
quello di Agnelli? natatori oo m ento 

E* evidahte che la afide di tato' tao intoni 
costui è rivolta, sul piano ''tara- 
di dame, innanzitutto contro toik tarine* 

S U operai e i rindacatl. Ma da la revoca I 
gesto di Agnelli è anche prawedhnsoto t 
la afide politica di un so- fatti è to sporta 
Ho fondatore del P8U, di l'ita. # della 0 
un artefice e sostenitore di sapatoee il diritt 
scissioni. E quindi è rivolto e ri aaDsetto V 
a Intimidire, a umiliare, e prarim d’urri 
colpire anche tutte quelle me d ato Statuto 
forze. Idee, fermenti che, do- J* Fodsra^os 
vunque nascano, manifesto- ta ra (ra p° 
no consapevolezza dalli ne- «rasai w) M 1 
coasità di iuna svolto: e di ■* ram iatti delta 
una svolto che vada nel aen- tamrajAprave 
ao opposto a quella, rosso- ri «>’ 

menta antloperata a antico- nlttisrinnsitieli 
muniate, Indicato dalla seta- d*M; t) emme 
rione soetatdamocratlea- Qua- di eanfuiira e i 
sto spiega il larvato Imba- ta grand* m assa 
ramo del Popolo di fronte al¬ 
ta sortito de) padrone dalla 

Fiat. Questo spiega la giusto _ 

e chiara reazione del sodo- to vitta 

Usti piemontesi, la ferma fetta par il riooov 
richiesta di intervento rivo)- narionale; lì iso 
to al governo da Da Martino, tori dalle FIAT 
E quindi, di front* a qua- metalmeccanici a 
sta sfida padronale e al ri- operala dal poes 
flessi da esse provocati. Il recare pregiudizi 
silenzio del governo è eom- gl** contrattuale. 



la FIAT qua» ebbra maaife- 
riOÉm d uaa votorià provoca¬ 
torio del padronato italiano. Si 
tratta evidentemente di un inam¬ 
missibile attacco alta contratta¬ 
zione aziendale dei metalmecca¬ 
nici diretto a distruggere il pa¬ 
trimonio di conquiste raglimeli 
eoo to loti* aziendali dri 19» 
ltol ed a sottrarre 1 lavorataci 
detta FIAT allo smetti geo» 
vale di elesse. 

« Per queste ragioni le segre¬ 
terie nazionali, mentre si im¬ 
pegnano a sostenere epe rito¬ 
rta re decisione di lotto doUa oc* 
gantezorioni sindacali' tortagri, 
ritengano ri)e lattarne Orila 
FIAT per santo della ConfMu 
strie, chia ram e n te rivetto e col¬ 
pire l'intera piattaforma ri ven¬ 
dicativa per Ù rinnovo del con¬ 
tratto. deve avere Va risposte 
decisa deti'intara aota g s rio . Ora 

» * —«■ - —z — __ — ~ a — Ia p.-i. J ■iìti» i». 

wgiwmtfKiw i® or Tvonim- 
ni hanno inviato un te l egramma 
Canflndaatria rhericsrit 
«he entro il • settembre abbia¬ 
no inizio le trattative per il rin¬ 
novo contrattuale. Gli argani 


FIRENZE. 3 

I lavoratori dello stabilimento e della 
filiale fiorentina della FIAT hanno ma¬ 
nifestato cfgl per le vie dri centro osi 
quadre d«U battaglia che ami «tanno 
conducendo eoo scioperi articolati fin 
dalla ripresa dell’attività produttiva dopo 
le ferie. La decisione è stata presa nel 
corso di un'assemblea unitaria svoltasi 
durante lo sciopero che ha paralizzato 
In atebiliroento di Mirali drite • atte tt 

Vapemblea he tati» « nate doNa si- 
tiritee de ri ri uria di tatenelfloare Fazio¬ 
ne Sindacale cha In qgteti tritoni gtemi 
h« assunto semgra pii «e carattere •Mer¬ 
ari ara numerow mealIsstaMteti e serial 
rial lavoratori dbvaril ai ame«U| tirila 
fabbrica, GuttariMBo. ed 1 MMseraal ite 
tervoriti ebe soae «tirali elio sue tetro- 
dmdsae. hanno «rihflbta >« letta fioranti- 
ee al più recenti ovvoelnipnM delta FIAT 
torinese rilevando come già oggi si tenti 
da parte del monopolio dell’auto una pro¬ 
va di forza per saggiare la disponibilità 
alla lotta dei lavoratori della FIAT, agen¬ 
do te g e ni o chiaramente provqmtorto ed 
IfriigiidMario- Da qui 8 valore di una 
botte gite ri» assume il calettare di uno 
ir al ss di linea con le FIAT del sui ab 


teggiamento si è messo in rilievo il ca¬ 
rattere ambiguo ed illogico. 

< D monopolio dell’alito — si afferma, 
infatti in un volantino unitario della se¬ 
greterie provinciali FIOM. FIM a UILM 
— mentre allo stabilimento si dichiara 
disponibile alla rota automatica estensione 
degli accordi torinesi del 29 maggio e del 
30 giugno, che coprono solo marginalmen 
to le richieste dei lavoratori fiorentini, 
alta fittale (I cui dipendenti hanno già 
effettuato numerate giornate di sciopero 
per rivendicazioni particolari) nega ìnvq 
ee l'autoesatiea, estensione dell'accordo 
por la osante, in vigore negli altri sta¬ 
bilimenti # filiali FIAT, fin dai pruno 
ghigno «cono. E* giusto — conclude 11 
volantino — che l'opinione pubblica sap 
pia ri» enea c'è dietro la sfolgorante fac¬ 
ciata delle FIAT, e cioè che i lavoratori 
(fella filiale sono ancora costretti a por¬ 
tarsi il mangiare freddo nella borsa e 
che allo stabilimento, importanti conge 
gni montati sulle auto, sono il risultato 
della capacito di operai (circa il 70 per 
cento deU’organiqq fiorentino) che la 
FIAT continua a pagare ed a considerare 
coma manovali ». 


Mrò Anche in Campania « linea dura » dei padroni 

ili' tori**!. I 

H IN LOTTA A NAPOLI 

la risposta 

SS Fiart, Pirelli e Italsider 


NAPOLI, 
Estremamente vivace 


■ - 


lo scontro 


I. te del padronato, provocato¬ 
ti» ni che, olla luce di quanto su 


^ ^ henne 

mo luogo il piò rompiate aerat¬ 
ilo *11* ozioal di lotte Immetti- 
vernante promosse dalla erge* 
(dilazioni sindacali tarinosi e 
che hanno trovato già de oggi 
massicce adesioni di parte dai 
lavoratori dogli stabili mentì 
FIAT. Esse hanno poi ottanta- 
mante considerato la portata ge¬ 
nerile delta scontro aperto dal- 




avvenendo e Torino, metto¬ 
no abbondantemente in evi* 
densa le Unte oltre nel etti che 


Sti della CGIL e delta CTSL. 
La fabbrica, dopo due setti¬ 
mane di sciopero, à stara ieri 
occupate dei lavoratori 


densa le Unte oltre nei etti che Un forte, roi 
toltoti Industriali Intendono organiamo del 


neh «SUI 
tararie le 
di a «s 

tette atei 


imporre nella prnaaima bat¬ 
taglie contrattiteli. 

Significativo e cale propoel- 
to l'atteggiamento del perirò 
ne delta FIART, i’ing. Brancac¬ 
cio, uno del penonagto più 
in vista del potentato econo¬ 
mico napoletano, presidente 
dall'ACEN (Associatene oo- 


npre sentati!, o 
lavorati >n :n 


fabbrica fa paure zi padrone 
perchè meste in discussione 
un rapporto di lavoro antiqua¬ 
to che le giovane maestranza 
di Baia (vi lavorano tra l’al¬ 
tro, una cinquantina di rogas¬ 
se) non è disposta e subire 
Operai che percepiscono 79 
mila lira al mota. * apprendi- 


Nétte Inteswgstiens ri chie¬ 
da lo revoca hnmedtate del 
p rovve d i m ento FIAT eh* «nei 
folli è le aperto contrasto con 
l'aM. # dette Costituitane che 
sapetera il diritte di adopero > 
• ti oaDeetta l'adotiene delta 
precedere d'urgenza p m l'esa¬ 
me ditta Statuto dei lavoratori. 

Le Fedsroxtont del PCI. que¬ 
ste «ora (dopo fl oraa mi cato 
amoooo teeO ha dttTuae davanti 
ai f Metti delta FIAT «e vo¬ 
tante*. La p fiwati aai ta atto 


1) impedir* rap¬ 
ii aoeordi esten¬ 


di OBirfintera e di dMsten* tra 
ta grande marna dai lavoratori 
saltar» 0 arrotiate « ta fer^ 
dall'orgamssaztao# sindacata. 
Moda In ta) meda una condi- 
riero (H diluii—q delie cima 
operai* In vista della gronda 
lotta par il rinnovo del contratto 
nazionale; t) isotaro 1 lavora¬ 
tori delta FIAT da! rotto dei 
metalmeccanici e della classe 
operala dal paese sempre per 
recar* pregiudizio alta batta- 


ù rappresaglia anfloperto « 

FIAT: IL 
CHIAMAI 


Lt ripMcastlMi sai partiti -1 «tata aaMtie»sti Mi «Stea»» 
U icbitaiWi a fwr» « 4gaalI - Pifia Matta M pmm 
Ua artMa M tee e tta a ai Mena la mte pchstes ws H RII 





•trattori odili napo l eta n i). Co sii * con mansioni di opera) il 
•tui. quando tutte le trae- cui salario è di 00.000 Uro. 
strania ora in torio, ha Uoen- lo straordinario che viene ©or¬ 
atalo a lavoratori, tutti miti- risposto al rii fuori delta bu- 
tjOtiti delle CGIL e delta «te page; ecco alcuni aspetti 
- CISL, o ri d u oe n do 0 protesto delta oondistone operaia allo 
di m an o a nea m onmm— e. E’ intorno dalla Fi ART. 

•tolti note ohe U aratore Aintetaidor di Bagnoli, do- 
• ùta n atanti ve da alcuno oratimene sono 
e u to ■ ck **» w impiegati *d opo- 

y ffihTi iirL^Tffi rmi * 10 soontro awien* su piat- 
toform# rivendicativ* avansa- 
te. Alla Pirelli di Arco Felice, 
so è stato imposto ai HO di- dopo ^ciapw di un'ora ri 




pondontii un orario euaordtoa ^ —to diurne 

f* **™ 0 . • n* oaa to tra organl—zioni siiv 
w5tà è 1 Sb« a u 1 rotaraae' 4 drata «hu» 11 - P» decider* U piano 

i risultati della commissiono 
interna, eletta per la prima 

vetta «top» roridi lotte nel- ™ d o B 5 M ^ 0 £ÌÌ?. f ? l iÌ*?2t 
lo soorao mero di luglio. 1,’ln* "Jf* r**! • •* fanno 

gogner Brancaccio, infatti. * ttu *. te 2 9T* .<*i ociopero a 


lo aoorao mero di luglio. I,'in¬ 
gegner Branoaoclo, infatti, 
aveva puntato tutto io tuo 
corto por avare uaa commi*, 
olona Interna « docile », mot- 
tondo au una Ilota ariandato. 
Questa lista è stata sonora¬ 
mente battute dal veto ono¬ 
ralo; di qui la rappresaglia 
contro 1 militanti a gli attiri- 


Italo tutte to suo La lotte alta ftirol- 

avora uro eommia- 
ma «decite», mot- 

ima urna ti* 1 ?.™ rindacatt, aboliiiono 


dello straordinario a assun¬ 
zioni. 

Giulio Formtto 


plIHtà. Per monocolore che 
sia, il governo Rumor devo 
ronderò conto dot suo agiro 
non solo sd Agnelli, o s chi 
lo spinge o lo svslls, tns «gH 
operai Italiani, allo masoo In 
lotta, al Parlamento. 

Maurizio Ferrara 


OGGI 


suspense 


.. DER U FBI partecipe- 
4 rè al lavori l'ex se¬ 
natore Vittorolli, designato 
a suo tempo dalla segrete¬ 
ria; una scelta, per la ve¬ 
rità, sintomatica dello sta¬ 
to d’animo del PSI al di là 
delle verbali "professioni 
di fede ". Vtttorelli, infatti, 
è uno di quelli che hanno 
sempre ostentato il massi¬ 
mo dteprrooo per la eootal- 
demooraste, dilla quale ta 
Intorroriarota rappresenta 
la sepreeslon* in sede In- 
ternasionato ». 

Questo brano del quoti- 
diano • H Tempo » si rito- 
rise*, eom* aerata «abito 
capite, alla riunione del- 
l'lnterna*ionale sodali«to 
indette per il io corrente a 
Londra, * se è cero sco¬ 
rna è de credere, dato ohe 
Vtttorelli è persone aséei 
mutabile) che i tuoi aen- 
timentt, nei confronti del¬ 
io rooteldemocroato. sono 
quelli a cut M quotidiano 
romano accenna, non pote¬ 
te immaginar* quale tett¬ 
aia ci procuri la etreostga- 
se ohe ti PSI abbai saetto 
proprio Ini per partecipare 
ella proaatma assise tendi¬ 
ne**. Dovete Musare ab* 
VUtoreUt ama di fronte 
Cartona, ti quote M aWIn- 
termeetomle oome tot par- 
rooo andrebbe Hi Vaticano, 
L'ideo di essere a Londra 
le inebria e par* ohe l’ul¬ 


tima volta che c'è alato la 
cose che l'ha pth colpito 
(fecondo aro conftdenaa 
fatta al tuo ritorno a To¬ 
nassi) eia la ttreordinaria 
dieinvoltura con cui i bam¬ 
bini di Londra, cosi picco¬ 
li. partano in tnqlete. Quel¬ 
li si — dice Cangila — cha 
sono tntelliqentt. Orbene, 
questo volta egli avrà ao- 
confo VittoreUi, cha U PSI 
non Ha scelto tottanto per 
la tua preparatone e per 
la tua termema, ma anche 
perchè ha promesso atta 
direttone dri tuo partito 
che egli farà la faccia echi- 
fata per tutti e due i gior¬ 
ni della riunione e ha giu¬ 
rato ohe riderà «ritonfo 
quando prenderà ta parola 
Cartola. Ma nessuno ci fa¬ 
rà caso perché te quei ven¬ 
ti mteufi rideranno tutti 
Le cosa ohe non è a» 
cora sicura è se i’on. Men¬ 
ni, come r ip etevano anche 
t eri t giornali, ti netterà 
o non ei neher * a Landra, 
yWvvi nofrMii, m vw n 
alternano te sperano* e te 
dieperaeéona. ri farà mar t- 
ra anattempo. Andrà, non 
andrà? Alla TP, atta radio, 
nei giornali sono sfati di¬ 
sposti turni straord ina ri 
perché ritolte • tt «testato 
sono te ansia. Ma l'inte¬ 
ressato tesa, tamaro » 
vofUamo dire -*> ora Men¬ 
ni ftiunsifoffi 


I) voltolino riconta poi U ne¬ 
cessità. per respinsero ta Pro¬ 
voca ziono. di imporre il rispetto 
degli accordi, roslinare il mas¬ 
simo successo nella prossima 
lotta contrattuale, di rafforzare 
l’unità del lavoratori. A onesto 
proposito il volantino prosedu*: 

«Fuori del canotti} vi sono 
gruppi di giovani che amano 
Armarsi "Operai a studenti" « 
cha dichiarano di essere "rivo¬ 
luzionari", ma cito sposso dime¬ 
strano di non avara nessuna 
esperienza di lotte di classe e 
di «stara animati soltanto da 
un livore anUtindacalt: questi 
gruppi tentano di spingere alia 
esasperaste ne alcuni episodi di 
letta, creando coti to condizioni 
di una rottura • di una rivi¬ 
stene tra la grandi massa dai 
lavoratori- 

« Essi giocano sui velluto, cioè 
giocano sulla pelle di gruppi di 
lavoratori # dslta ciato* ope¬ 
rala ne) tuo complesso. 

« Abbiamo bisogno, invoco, di 
mantenere tutto unito li front* 
operaio, misurando con intatti- 
«ansa * capacità tattica I passi 
eh* si devono compiere, respin¬ 
gendo to suggestioni p.ù facili o 
demagogiche. Non dimentichia¬ 
mo eh* quindici anni fa ta ri- 
razione HAT utilizzò epteodi di 
esasperazione e vere * propria 
provooazloni par divider* ta 
ctasaa. par dar* un colpo alta 
nostra dignità, atta nostra eoo- 
disiooa di lavoro, ai nostro sala¬ 
rio, por creare una frattura 
fra fli operz! dalla FIAT a U 
reato del lavoratori italiani. Non 
rimontichiamo eh*, ragli anni 
•accettivi (e soprattutto dal 
1M ed oggi), sismo riuadtì a 
ba tt ere U e terrorismo FIAT s. e 
a riprendere ta vie della lotta 
a daU avaeaata, soltanto attra¬ 
versa una postante opera di ri- 
cucitura dall* vooehte divisioni, 
attraverso lo sviluppo dell’uni¬ 
tà sindacete, attraveree ta ri- 
preee ri ua rapporto di ftducta 
tee lavoratori e organista «tao# 


e Queste predasse ri unità 
e ri tetta deve ettaro periato 
•vanti, a può aaaera periato 
avanti soltanto se: a) rafforzia¬ 
te* l'unità siedacela a Terge- 
pi zze i to n e di dotta; b) pena¬ 


la vicenda dell* FIAT oen- 
tralizza T atte rutena poKtro. 
La rappresaglia che b dire¬ 
zione dei complesso monopoli¬ 
stico torinese ha scatenato 
contro circa ventimila lavora¬ 
tori con un provvedimento di 
sospensione che é un ricatto 
a tutte le citate operaia Ita¬ 
liana diventa i) primo dei pro¬ 
blemi su cui 1# frase politi¬ 
che devono cimentarsi. La ri¬ 
sposta e questo problema è 
immediatamente « qualifican¬ 
te» e non tollera sottigliezze 
bizantine o rinvi!, 0 con il pa¬ 
drone o con gli operai: questa 
è la questione che si pone 
subito. E non verrà certo e 
nasconderle Patteggiamento 
del giornale di Agnelli, ta 
Stampa che ha ratto confinerà 
nella pagina di cronaca una 
notizie crai drammatica per 
migliaia di famiglie accompa¬ 
gnandole con 1* etnica ver¬ 
sione della azienda, dei suo 
capo a de) tuoi sgherri. 

Diamo conto in altra parto 
del giornale dei passi e dalie 
iniziative che Ù PCI ha già 
intrapreso contro ta decisione 
delia Fiat. Va segnalato, inol¬ 
tre, il telegramma eh* il se¬ 
gretario dal PSI De Martino 
ha indirizzato a Rumor appo¬ 
ne rientrato a Roma. In at¬ 
ro Da Martino afferma die « il 
provvedimento di sospensione 
adottato dalle direttone della 
FIAT per ta sua gravità saiga 
un deciso intervento della au¬ 
torità di governo. Non è am¬ 
missibile die si adottino meto¬ 
di ri rappresaglia contro lavo¬ 
ratori non responsabili di alcu¬ 
na violazione del loro dovari ». 
De Martino si dichiara «arto 
dalla personal* sensibilità del 
presidente del Consiglio e del 
ministri competenti. In un al¬ 
tro telegramma. Invitto alla 
federazione socialista tori net*. 
De Martine esprime la « plana 
solidarietà «Mie direttone del 
PSI in appoggio al lavoratori 
delta FIAT sospesi. D provve¬ 
dimento. non giustificato da 
atti pred etti lavoratori oelft 
ferma poetatone fora* politiche 
democratiche. Nei faremo 
quanto n a c a — rio per renda 
re attiva ta nostra solidarietà 
rafforzando tegami profondi 
con gli operai torinesi ». 

Immediate reazioni al sono 


avute de parte dalla DC tori¬ 
nese e dei aedoidemocrotiaL 
In an suo comunicato ta DC 
torinese defluisce 1 provvedi¬ 
menti delta FIAT «una rea¬ 
zione «proporzionata per le su* 
implicazioni di ordina sociale, 
politico, umano» od affarmi 
eh* la conseguenze non potran¬ 
no cha ostar* quali* di «at¬ 
tizzar* ed aggravare alati di 
tonatone e d fiotta classista ». 
n comunicato concluda con¬ 
dannando «fermamente» gli 
« estremisti all'interno dalla 
aitonda ». 

Al contrario • favoni delle 
FIAT a in appoggio alla re¬ 
pressione «ntiopcralq si i pro¬ 
nunciato il PSu che he visto 
nella decisione assunta da 
Agnelli una reazione all* « ten¬ 
denza all'aparturiamo e alla 
confusione politica che ha in¬ 
debolito profondamente lo sta¬ 
to demo crati co ». La segrete¬ 
ria dot FflU afferma quindi: 
«Non poetiamo accattare che 
minoranze «muniate impon¬ 
gano la propria volontà » per 
vomente il metodo ri sottopor- 
vomente U metodo di tototpor¬ 
ro e referendum fra i lavora¬ 
tori i risultati dalla contratta- 
stona sindacato». I aocialda- 
mocratic) sognano di poter tra¬ 
sferir* In Italie metodi gem¬ 
ati o procedura possili 1 fl in 
paesi dove non vi iene grandi 
organtasastoni di classa, sin¬ 
dacali * politiche. 

Dopo la tracotante decisio¬ 
ne della FIAT tocca al gover¬ 
no esumi ersi dirotte responsa¬ 
bilità. Tbte è te richiesta del 
e egretario del PSI, partito che 
sta nella maggioranza preca¬ 
riamente formatati attorno al 
monocolore democristiano. 

Il ministro dal Lavoro Do- 
nat Cattin ha intanto disposto 
Tacquisistona di tutti gli ele¬ 
menti conoscitivi necessari 
per eventuali interventi mini¬ 
steriali; a questo line il sot¬ 
tosegretario on. Tram ri ceva 
ri oggi a Roma l raper est e 
tenti del sindacati • «ti pa¬ 
droni. 

Anche l'Avantif di oggL CSC 
un articolo del demartMcnt 
Manca, dalla dirottone «Mite 
lista. oottoHncc te futilft 
dalla Iniziativa della FIAT 
eh* mostra ancora una etite 
il volto « autoritàrio c re p r et - 
alvo » dal padronato. 


L'artioaio I nte rri li » nel di- 


tetitiot po ftitec rivaliti e noe 
roteiti dette etiti di governo. 
Mte» setida una potentina 
■ti confronti dogli arttooii di 


parsi auHTfntfd a. richiaman¬ 
dosi ai problemi eh* urgono, 
scrive eh* li «fatto di non 
nasconderai te difficoltà di otte 
soluzione DC-PSI non signifi¬ 
ca minoro impegno nell ope¬ 
rare in questa direziona otite 
consapevolezza che 11 probte- 
ma è quello di andar* avanti 
* non di star formi o. poggio 
ancora, di tornale tediati»». 
Lo DC davo scagliare * tra tm 
centrosinistra fondato aulte 
forzo disponibili a reti tacer¬ 
lo o una strada eh* può par- 
toro ad avventuro assai pa¬ 
rlatile» * Ih quatte iltm 
dtapeniblli» non rientrano — 
scrive Mane* — I sooield*- 
moeratici. m arto ri di posi¬ 
zioni « irresponsabili od ever¬ 
siva. D loro anticomunismo de 
crociata non nato* dall'amo¬ 
re per la libertà ma naaoon- 
da a malapena una volontà di 
rottura vano gl) Interassi po¬ 
polari rappresentati dal par¬ 
tito comunista ». Dopo aver 
affermato cha «ogni tentati- 
vo di coatringer* ti PS) a do¬ 
ro il suo avello a una politi¬ 
ca sostanzialmente no» 
contrista è destinate ti 
falllmanto» * che 1 aoeteltatl 
non tono disposti « a strumen¬ 
to! tatare i ratti cecoslovac¬ 
chi», manca sottolinea Tesi- 
genia di « un aperto crwifrante 
nell'ambito dona sinistro Ita¬ 
liana * te primo luogo eoi 
compagni comunisti t. 

Sugli stessi tanti ritorna 
Gtollttt. In un suo articolo 

3 |U affanna eh* «te preghi- 
siate anticomunista è mairi- 
fcctamonta pretestuosa a 
strumentate- larva par eoo- 
trahbandera I riterne ti cen¬ 
triamo otite ratinasti ■ dal 
estera ti rite ra , r questo fl 
•ite Agate» pgUttea ti» ti 
può ravvisato cotta atinte- 


ln tutta Italia si pra|Mr«no 


cUltgazioni di m«u« 


Dalle province toseane 
in 15.000 a Livorno per 
il Festival dell’Unita 

Dell'Emilia giungeranno in diecimila . Al grande 
corteo dai 14 settembre sfileranno le parole 
d'ordine di tutte lo lotte - La manifestazione di 
chiusura sotto la presidenze di Longo - Il co¬ 
mizio di Antendola 


rmartiteant attiti AU o. 
itone satin- ttitefl la 

te tetitilà ItateS aaa m 


tastaktefooc ni tre fai 

» per te s rcBls d l li 


Mentre 1 compagni di Livorno sono oal pieno dal lavoro 
di costruito*# della «città* to cui. come è poto, si svolgerà 
dal 9 al 14 settembre il Festival nazionale deli Unità, lo de 
cine * decine di altra provinole si organizza 1* partecipa¬ 
zione di migliala di lavoratori alle giornate del Festival ed 
to partiooloro a quella conclusiva del 14. Della rota Toscana, 
a porto Livorno, saranno più di 15000 I partecipanti; oltre 

10 mila giunzaraDOo dall'Emilia, altre migliata delta Lom¬ 
bardia, dalla Uguria, dal Piemonte, daU’Umbria, dalla Mar¬ 
ch#. da) Latto, su» alta Puglia • all* altro regioni meri¬ 
dionali. 

Tutte ('Italia sarà rapprasan tata: U corteo che prenderà 
l'avvio alla ore 11 di domenica 14 • che si snoderà per le 
ri* d) Livorno aloe eli'ippodromo del) 1 Arder»» sarà di fatto 
uoa rassegna dm problemi e dalla lotta nella quali sono a 
saranno Impegnati I lavoratori di ogni ragiona. La Fiat, ta 
Pirelli, 1 braccianti pugliesi, i giovani, gli studenti, l'Industria 
di stato, I portuali, gli operai di Feltrino. 1 contadini dal sud; 
i salari, U poter* in fabbrica, gl] orari di lavoro, la case a 
i Atti. I) carovita, ta salute * Tassistaim, ta scuota, J pro¬ 
blemi dalla città, ta NATO. U Vietnam, ta lotte par 1* paca 
contro l'imoartakimo, ta Am del centrosinistra, l'unità ope¬ 
raie a popolare per una nuova politica, ta lotta per U socia¬ 
lismo. 

Cartelli, striscioni, parole d'ordine creati nel cono delle 
lotte ed agitati nel corso di migliaia di mamfestetioni svol¬ 
tesi no) giorni a noi mesi passati In ogni angolo del paese 
saranno porteti e Livorno por comporro, no) corto doli* sA 
tata. U grand* quadro dafl'ItaUa operata a contadina, del 
nulla giovane, dell'Ila Ila che lotta per dare uno sbocco posi¬ 
tivo. popolare, unitario alta crisi eh* travaglia 1) Piai*. 

D moa»n tB culminante dall* giornata, dopo II corteo, sarà 
le grande manlf asta stona conclusiva che si svolgerà nel po 
meriggio aU'ippodromo delVArdeose, ne) cuore delta città del 
Festival. La manifestaztooe «1 svolgerà sotto ta orwidenia 
del compegno Luigi Longo, s egretario ganarita dii PCI. Dopo 

11 saluto dol compagno Oiaofraooo Borghi», e «omo delta 
FOCI. U compagno Giorgie Arneodo!* terrà il discorso poli¬ 
te» dt chiusura. Nella etera* eternate, dette oro 11 atte or* 
IT, alta piccola Arene de) Festiva) avrà luogo, eoo la pane 
ripa stona dal comparito Alessandro Natte, l'incontro nasi*, 
nata dagb Amici dolrUnità sol cono dal qual* saranno pre¬ 
miati I compagni cha nella diversa regioni si «o-i distinti 
Mita diffusione del quotidiano de) Porti». 
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PAG. 3 / commenti attualità 


caos urbanistico 


PER SALVARE 
LE CITTA 

Quartieri • dtrmiterio, traffico ctngestitnati, 
rumorosità intollerabile» smog: corno sanare 
l’attuale drammatica situazione? - Blocco dei 
fitti, equo canone, misure energiche centra 
la rendita fondiaria e i monopeli 



Quartieri-dormitorio, co¬ 
me giganteschi alveari, traf¬ 
fico congestionato con sin¬ 
tomi di paralisi, rumoro¬ 
sità intollerabile e smog: 
ecco i fenomeni più appari¬ 
scenti della crisi che inve¬ 
ste le città, il verde è scom¬ 
parso o sta scomparendo 
sotto colate di cemento e 
asfalto, i servizi sociali (sco¬ 
lastici, sanitari, ricreativi, 
culturali) o mancano o so¬ 
no sempre più carenti per 
l'aumento di popolazione. 
11 trasporto pubblico urba¬ 
no ed extraurbano, malgra¬ 
do i fenomeni dei « pendo¬ 
lari », è in continua degra¬ 
dazione. Città come Torino, 
Milano o Genova, (per li¬ 
mitarci solo ad alcuni gran¬ 
di centri industriali) diven¬ 
tano sempre meno abitabi¬ 
li e sempre più ossessive. 
Le famiglie passano notti 
all’addiaccio, per conquista¬ 
re il posto in una scuola 
(sta succedendo a Torino). 
L’inurbamento tumultuoso, 
che ha visto « slittare » in 
poco più d’un decennio al¬ 
meno 5 milioni di persone 
dal Sud al Nord — questo 
sempre più concentrato e 
il Mezzogiorno sempre piu 
degradato e spopolato — 
tutto questo per la "Stam¬ 
pa”, organo della FIAT, va 
sotto il nome di « svilup¬ 
po ». 

Ora le città scoppiano, 
scompaiono i confini con i 
paesi della cintura, nasco¬ 
no le megalopoli. E la pro¬ 
testa delle masse, che pa¬ 
gano il prezzo di questo 
« sviluppo » con disagi in¬ 
tollerabili, monta ed esplo¬ 
de. A Torino, dopo lo scio¬ 
pero unitario dei fitti nel 
luglio scorso, si è prossimi 
a un incontro che vedrà 
di fronte sindacati, ACLI, 
Comuni capoluogo e della 
cintura, forze democratiche 
da un lato, e padroni (FIAT 
in primo luogo), e rappre¬ 
sentanti del governo, dal¬ 
l’altro, per affrontare il 
problema di come dare al¬ 
loggio ai nuovi immigrati 
e alle altre migliaia che 
sta richiamando il mono¬ 
polio. 

Perciò la "Stampa” della 
FIAT, che paventa regola¬ 
mentazioni che possano ri¬ 
durre anche minimamente 
l’assolutismo delle sue scel¬ 
te, lancia una offensiva 
propagandistica per tentare 
di dimostrare che, piutto¬ 
sto della stagnazione o del 
mancato sviluppo, c assai 
meglio avere città conge¬ 
stionate, dove però ci sono 
industrie che assicurano 
una crescente occupazione. 
Si tratta di un argomento, 
che sebbene trattato con 
grande spregiudicatezza, 
mostra la corda demago¬ 
gica. 

Nessuno è per la stagna¬ 
zione: l’Italia ha ancora 
centinaia di migliaia di sen¬ 
za lavoro fra cui molte mi¬ 
gliaia di giovani in cerca 
di una prima occupazione. 
Ma c’è sviluppo e svilup¬ 
po. Anche il genocidio dei 
pellerossa d’America da par¬ 
te dei « pioniers » che ne 
occupavano le terre rappre¬ 
sentò uno « sviluppo ». Il 
problema è se lo sviluppo 
debba comportare necessa¬ 
riamente una così grande 
somma di sacrifici per milio¬ 
ni di persone, mediante 
l’ulteriore concentrazione di 
aree già congestionate e la 
progressiva inabilità dei 
grandi centri urbani, crean¬ 
do nel contempo problemi 
che sono quasi al limite del¬ 
la solubilità; oppure se non 
vi siano altre vie di svilup¬ 
po umanamente accettabili. 

La FIAT e per essa la 
"Stampa” sostiene che una 
dittatura di piano non ri¬ 
solve i problemi delle gran¬ 
di città. Ma intanto le cit¬ 
tà sono diventate mostri 
proprio perchè vi è stato 
un vuoto legislativo (la 
mancata riforma urbanisti¬ 
ca) un vuoto riempito pe¬ 
rò da illeciti scandalosi, co¬ 
me il sovvertimento dei 
piani regolatori e la specu¬ 
lazione edilizia, o come il 
boom delle licenze edilìzie 
in parte provocato dalla 
legge-ponte del 1967 col be¬ 
neplacito delle amministra¬ 
zioni locali di centro-sini¬ 
stra. Un boom che nessun 
Paese ha mai registrato, se 
è vero come è vero che nel 
’68 sono state rilasciate li¬ 
cenze per la costruzione di 
oltre 9 milioni di vani. Li¬ 
cenze che — se non ver¬ 
ranno revocate — in assen¬ 
za di una adeguata legisla¬ 
zione urbanistica, permet¬ 
teranno aU’edtlizia privata 
di procedere come in pas¬ 
sato, caoticamente, riem¬ 
piendo di abitazioni gli ul- 


più i già poveri tessuti ur¬ 
bani, quanto a comfort e a 
servizi sociali indispensabi¬ 
li per poter vivere ed abi¬ 
tare. 

La crisi delle città è 
per molti aspetti una le¬ 
zione esemplare di quali 
guasti produce l'espansione 
monopolìstica. E ammoni¬ 
sce che bisogna intrapren¬ 
dere vie nuove per contra¬ 
stare e roventare la ten¬ 
denza di sviluppo fin qui se¬ 
guita, cominciando dai pro¬ 
blemi piu urgenti, degli af¬ 
fitti, della casa, della piani¬ 
ficazione urbanistica, dei 
trasporti, dei servizi socia¬ 
li (ospedali e scuole), og¬ 
gi così acuti e non più rin¬ 
viagli. La metropoli sta 
generando la necropoli, per 
dirla con uno scrittore caro 
alla ”Stampa”, Mumford. 

E per cominciare blocco 
dei fitti ed equo canone. 
Ma ciò non basta. Occorre 
colpire la rendita fondiaria, 
inseparabilmente intreccia¬ 
ta col profitto monopolisti- 
co, anche direttamente ( e 
si pensi solo alle immobi¬ 
liari di emanazione FIAT o 
Pirelli). Ma occorre altresì 
arrivare a misure di con¬ 
trollo sui monopoli, con 
una diversa e nuova pro¬ 
grammazione democratica. 
Occorre cioè prendere atto, 
anche da parte di quelle 
forze democratiche riottose 
di fronte alla realtà, che 
una espansione guidata dal¬ 
la logica del profitto mono¬ 
polistico e della rendita, 
non solo ha gettato le cit¬ 
tà in crisi, ma ha creato 
problemi insolubili entro 
questo stesso tipo di svi¬ 
luppo. 

Romolo Galimberti 


Al mare. Ieri e oggi. Ma 
In modo radlcalmonto di¬ 
voro, corno mostra la foto. 
La duo modello presentano 
duo costumi fatti a settan¬ 
tanni di distanza l'uno dal¬ 
l'altro; uno in crèpe di ny¬ 
lon stila 1M9, in cui l'au¬ 
sterità della linea è sone¬ 
rò sa mente compensata dal¬ 
la assoluta trasparenza del 
tessuto, l'altro dogli inizi 
del secolo, quando la cavi¬ 
glia nuda ora il massimo 
dolio audacie sexy concesso 
alle belle bagnanti dell'epo¬ 
ca. La colleziono di costumi 
da bagno che un atelier di 
Londre ha fatto sfilare in 
passerella, ha permesso al 
pubblico di ricordare che 
anche II solo, in definitiva, 
deve sottoporsi al filtri dal¬ 
la moda, trasparanti o no 
che siano. 


Le «qualità tedesche» 
del vescovo Defregger 


L'ex capitano della Wehnaacht ha ripreso il sua posto a Monaco dopo le vacanze • Decine di criminali di yur ta ceom lai hanno incari¬ 
chi importanti nella polizia, nella politica, noli a giustizia •« Nessuna traccia di vergogna odi odia di sè»-Ila ilkmùnaote saggia A HoazAhasch 


Al mare ieri e oggi 



Dal nostro (avuto 

MONACO DI BAVIERA, settembre 

Sono finite nache le vacanze di Mattbias Defregger, il vescovo coadiutore di Monaco e Frisine*. D 
l g settembre, Mattbias Defregger ha ripreso ad officiare in pubblico. E’ vescovo, è libero cittadine, è 
incensurato, è prosciolto da ogni accusa; e Ini non si sente a né giuridicamente né moralmente responso 
bile della disgrazia di Filetto *: quindi perchè non sarebbe dovuto tornare a dir messa fra i suoi fedeli? Anto¬ 
nio Barolini scrittore cristiano, ha scritto riferendosi a lui: « Non solo non si sente colpevole; ma si sente 
vittima ». Un altro, sulla rivista di don Giovanni Rossi, ha precisato: « Non è tanto il problema di una persona, 
quanto il problema di un sistema ». E’ proprio così: il vescovo Defregger, che nel 1944 tu capitano della 114* 
divisione cacciatori della Werrmacht, non si è pentito di un bel niente semplicemente perché nessuno può pen¬ 
tirsi di una cosa che consi- | -——- , „ ______ 

riera giusta, ben fatta o, ta . r ® ll * SS 1 I 

’ì novi io Hi io un. cristiani sostengono Che Mat- 


riera giusta, ben fatta o, 
comunque, inevitabile an¬ 
che se dolorosa. 

In Italia c’è stato chi, come 
Manlio Lupinacci sul « Corrie¬ 
re della Sera », ha lungamente 
disquisito sul pentimento che 
« ha un profondo valore reden¬ 
tore, che tutto riscatta ». Que¬ 
sto scrittore ha arditamente 
assento che « il pastorale nel¬ 
la mano del vescovo Defregger 
dice a tutti i capitani Defreg¬ 
ger che, se il pentimento li ha 
mondati, vi è per loro una so¬ 
cietà che non li respinge come 
maledetti ». 

Ormai tutti i lettori sanno 
cosa accadde a Filetto di Ca- 
marda il 7 giugno 1944, dove 
furono trucidate 17 persone 
come rappresaglia ad una 
azione partigiana. Tutti san¬ 
no, anche, che fu il capitano 
Defregger colui che la sorte 
scelse quale comandante del¬ 
la strage. Ora, questo coman¬ 
dante è vescovo. 

Ci sono tanti nazisti nella 


thias Defregger deve aver sof¬ 
ferto « pene inenarrabili » do¬ 
po la ■ disgrazia » di Filetto. 
Mi permetto di non crederci. 
Sono le stesse parole e i fatti 
di Defregger vescovo che ren¬ 
dono incredibile la sofferenza 
del soldato Defregger. 

Qualcuno parla di scanda¬ 
lo? Andiamoci piano. Fu nazi¬ 
sta il giudice: fu nazista, ma¬ 
gari, il vescovo; ma fu nazi¬ 
sta anche Kiesinger, il cancel¬ 
liere. Forse che Kiesinger e 
il presidente del Bundestag, 
Von Hassel, non hanno pochi 
giorni fa dichiarato che i neo¬ 
nazisti della NPD sono dei 
bravi cittadini che si battono 
per l’ordine? Forse che un al¬ 
tro ministro della Repubblica 
federale tedesca, Joseph 
Strauss. non ha, pure in que¬ 
sti giorni, affermato cne le 
forze di sinistra riunite nella 
« opposizione extraparlamen¬ 
tare » sono costituite da gente 


II problema al centro del Sinodo 
episcopale dell'l 1 ottobre 

La Chiesa può 
essere diretta 
^collegialmente» ? 


pubblica amministrazione, nel- | « che si comporta come bestie 
la polizia, nelle scuole, nello ( e a cui non possono quindi 


esercito, nei ministeri, nel 
governo, che simili scoperte 
non fanno assolutamente più 
sensazione. « Non fanno no¬ 
tizia », si dice in gergo gior¬ 
nalistico. Salvo che il bieco 
assassino non sia addirittura 
vescovo. 

Un momento. Bieco assas¬ 
sino? Mattbias Defregger non 
si sogna neppure di esserlo 
stato. E con lui sono d’accor¬ 
do il procuratore dello Stato, 
Dietrich Rahn, che ha esami¬ 
nato il caso sotto la veste giu- 
I ridica; il cardinale Julius 
Doepfner, arcivescovo di Mo¬ 
naco, che ha. prima ancora del 
magistrato, studiato il caso 
sotto il profilo morale e re¬ 
ligioso; le centinaia di persone 
che in questi giorni hanno 
preso penna e carta per ester¬ 
nare al vescovo Defregger la 
loro piena solidarietà. 

« Attaccando il capitano De¬ 
fregger — ha ammonito il ve¬ 
scovo Defregger dal video — 
si è voluto colpire il soldato 
tedesco di tutti i tempi, il sol¬ 
dato tedesco di ieri e di oggi. 
L'attacco contro la mia perso¬ 
na — condotto da alcuni gior¬ 
nali con metodi di solito riser¬ 
vati alle indagini contro i cri¬ 
minali, con metodi che sfiora¬ 
no la legalità — è un attacco 
contro tutti i cittadini tede¬ 
schi che riconoscono e apprez¬ 
zano il valore delle tradizioni 
militari ». 

Qualcuno si è indignato per 
questo « contrattacco ». Forse 
anche Manlio Lupinacci c'è ri¬ 
masto male. Ma perchè, nello 
anno di grazia 1909, Matthias 
Defregger avrebbe dovuto reci- 


, essere applicate leggi fatte per 
uomini »? 

I giornali tedeschi (e non 
solo quelli tedeschi) hanno 
scritto molto sul caso Defreg¬ 
ger e sul caso Doepfner. cioè 
associando nella colpa il car¬ 
dinale che sapeva ma ha chiuso 
un occhio. Sono state scritte 
anche, molte cose interessanti. 

« Tutto questo deriva dal fat¬ 
to» — ha detto ad esempio 
” Der Spiegel ” — «che nella 
Chiesa non si dice no alla 
guerra e al militarismo ». Il 
fatto è che il no alla guerra 
e al militarismo non l’hanno 
detto in molti nella nuova 
Repubblica federale. Anzi. 
Qualche volta, fra i cittadini 
più illuminati, si arriva a fare 
un distinguo; d'accordo, du¬ 
rante la guerra un certo nu¬ 
mero di tedeschi si è coperto 
d’infamia; son quelli delle SS 
o, addirittura, quelli di parti¬ 
colari formazioni delle SS, del 
partito nazista o della polizia 
di sicurezza. Bravi ragazzi, 
invece, quelli delle Waffen-SS 
(le SS da combattimento) an¬ 
che se hanno sulla coscienza 
« disgrazie » come quella di 
Meina; bravissimi ragazzi quel¬ 
li della Wehrmacht (cioè lo 
esercito). Defregger era capi¬ 
tano della Wehrmacht, esegui¬ 
va gli ordini perchè lui inten¬ 
de « l'obbedienza nel senso che 
non debbono essere discussi 
gli ordini dei superiori ». Gli I 


Il problema del rapporto tra e tra questi e clero prima di 
autorità centrale e periferia prendere decisioni importanti 
nella Chiesa, tn discussione nella vita della Chiesa, 

già dal Concilio, sarà al cen- Il primate del Belgio, card, 

tro della riunione straordina- Suenens, i vescovi olandesi, to¬ 
rta del Sinodo episcopale in deschi e una larga parte di 
programma per 1 1 prossimo quelli americani sostengono, 
11 ottobre. infatti, che se ci fosse stato 

In vista di questa importan- uno scambio di idee prevenu¬ 
te riunione, le varie Confa- vo -} 1 Papa non avrebbe con¬ 

reme episcopali predispongo- cepUo l enciclica Humanea vi¬ 
no le rispettive posizioni te- con Jt n ? impostazione che 
nendo presenti, da una parte, «a suscitato aspre polemiche 
it principio della collegialità *** fjjMo il mondo cattolico e 
affermato dalla Costituzione cristiano. Lo stesso discorso 
conciliare Lumen geotium e, P** H documento ponti- 


dall'altra, il documento prepa- 1"*° sul cembalo ecclesiastico, 
ratorio approntato dalla com¬ 
missione sinodale t n cui si di- ■ , 

chiara che i vescovi riuniti in t OTTPC1WM 
Sinodo hanno la facoltà di M 
fornire al Papa indicazioni, „ . . _ 

consigli, i quali, però, posso- /'arrendo da questi esempi, 

no divenire legge per la Chic- ultimi m ordine di tempo, i 

sa solo se il Papa stesso li vescovi progressisti reclama- 

farà propri. Da ciò risulta che . BO » tn un documento rimesso 
il Sinodo, secondo il documen- . 9“ e 3ii giorni alla segrete- 
to preparatorio, che si ispira no del Sinodo, una sporteci- 
al Motu proprio Apostolica pozione siima dei vescovi al- 
Sollicitudo e al Regolamento i? . ***portanti della 

Ordo synodi episcoporurn di cw riguardano la Càie- 

Paolo vi, ha carattere consul- “ e sostengono che, 

tiro e non deliberativo. proprio nell interesse del mon- 

Questa tesi è stata prospet- 

tata come valida dal card. Ur- P ro ^ m 

bani, nella sua qualità di pre- *1,£ÌJ™tJ opo 

sidente della CE1, ai vescovi D i Conili* 

italiani nuniti a Roma in as- Ji??!?**** episco- 


dissero di sparare sul citta- ni ÓJXl 

dmi di Filetto e lui sparò; dibattiti smodale di ottobre 

gli dissero di mettersi la divi- . non P rev ^ti dall ordine 


La bottega dei trucchi nel centro della vecchia Roma 

La fa ccia in tasca 

Una nuova moda che ha visto il suo vero boom intorno a Pasqua — Barbe finte nelle uova sorpresa — « Scusi, avrebbe un Onassis 
già pronto...! » — Cinquemila lire per una maschera; una volta vendevano solo i batti — Una supertaritta per il faccione di Charlie Brown 


sa da vescovo e lui se la mise. 

Sto leggendo qualcosa sul¬ 
le « qualità tedesche » in un 
libro di Henz Abosch (« La 
Germania in movimento », che 
è stato pubblicato anche in 
Italia). «Nessuna traccia di 
vergogna o d’un odio di sè 
ha lasciato lo sfacelo della 
Germania » 

E’ un ritorno, sostiene lo 
scrittore antifascista, a un 
mondo primitivo fatto di « be¬ 
ne e di male »; la storia della 
Germania viene idealizzata. 
« La tendenza dominante » — 
afferma Abosch — « è quella 
di vedere in Hitler una ecce¬ 
zione e nel nazismo il prodot¬ 
to di un'infima minoranza 
piuttosto estranea al caratte¬ 
re tedesco. Non si è mai vo¬ 


tivo e non deliberativo. proprio nell'interesse dèi mon- 

Questa tesi è stata prospet- 
tata come valida dal card. Ur- 
bani, nella sua qualità di pre- 

sidente della CE1, ai vescovi D i Conili* 

italiani riuniti a Roma in as- %. ******' 

semblea straordinaria dal 2 
settembre. Il card. Urbani, 
inoltre, ha preannunciato che t 

*LT? r tl ? fiorii concetntmta $ft£ 

sarà fatto certamente da al- M universale, prima di Sui 
cani vescovi, dt introdurre nel bucarli » e che • il Smodo zìa 
dibattito sinodale di ottobre convocato più di frequente ». 
temi non previsti dall’ordine Lo schema della commis- 
del giorno come quello del ce- sione preparatoria sostiene, in¬ 


dei giorno come quello del ce- sione preparatoria sostiene, in- 
libato ecclesiastico e quello vece, proprio il contrario. Pre¬ 
di un nuovo rapporto da in- mette che il • coordinamento 
staurarsi tra vescovi e clero, richiede lo scambio recipro- 
St tratta dt due temi scottan- co e tempestivo di informa¬ 
ti che determinarono non po- rioni e di documenti e tuta 
che polemiche al convegno dei mutua confidenza », ma ag- 
vescovi europei svoltosi a Coi - giunge: « E’ conveniente che 
ra in Svizzera nel luglio * c Conferenze episcopali, pri- 
sc orso. ma dt pubblicare una dichia- 

II card. Urbani non ha sot- Preventivo- 

tovedutato, nel suo discorso cosa ne pensa la 


introduttivo, t problemi di una 0 Sede *■ 


ma dt pubblicare una dichia- 
dazione, richiedano preventiva- 
mente che cosa ne pensa la 


più diretta e larga partecipa¬ 
tone dei vescovi e del clero 
alla vita della Chiesa purché 
non si instauri una opposizio¬ 
ne tra questi e il governo 


Ingomma, si accettano t con¬ 
sigli dei vescovi, ma si tende, 
soprattutto, a controllarne la 
iniziativa a livello locale e na¬ 
zionale. Si dice che i vvsco- 


ree ir u yww e h yumr rnj ,,, __.-- - - --_ 

centrale e non venga messo *{*}*”*£ 

in discussione il primato pon- e > J>«, Que- 

tificio. Insamma, la collegiali- ‘f***®**®*® 

tà, per il presidente della CEI, deUe Conferenze 


non deve intaccare minima- 


« Scusi, avrebbe un Onassis 
già pronto?...». * Beh, pron¬ 
to no... sa, è un lavoro arti¬ 
gianale, ma in cinque giorni 
lo facciamo tranquillamen¬ 
te... » « Allora lasciamo per¬ 
dere, mi dia un Frankstem... 
tanto, siamo lì... ». 

Naturalmente si parla di 
facce: volti assolutamente 

nuovi, deturpati o radiosi, or¬ 
rendi o fanciulleschi, di pre¬ 
ferenza, comunque, almeno 
vetrioleggiati. E non c’è bi¬ 
sogno di « plastica ». Una ma¬ 
schera di gomma ritoccata da 
truccatori esperti e il gioco è 
fatto. Oddio, se qualcuno pro¬ 
prio insiste si può fare an¬ 
che un extra, un moncherino, 
una gambetta anchilosata, ma¬ 
gari anche un uncino di ac- 
ciaio-autentico-Krupp: le pos¬ 
sibilità sono alquanto vaste, 
e i prezzi modici. 

La trovata, infatti, è tutta 
qui: una faccia nuova? Sem¬ 
plice, basta fare una passeg¬ 
giata al centro di Roma, ar¬ 
rivare in via di Campo Mar¬ 
zio, guardarsi intorno con fa¬ 
re circospetto • poi entrare 
nel negozio di Alessandro Ja- 


timi spazi verdi deUe cit- cuponi. Il quale, all'inizio, ven 


tà, ingolfando le « ban¬ 
lieu », impoverendo ancor 


deva soltanto barbe e baffi fin¬ 
ti; ora invece, basandosi sul¬ 


l'esperienza accumulata in 
qualche anno di cinema, ha 
deciso di allargare il merca¬ 
to e portare sulla piazza i 
trucchi più accessibili. 

Nei film, infatti, la masche¬ 
ra è cosa vecchia: il princi¬ 
pio, salvo errori, fu Bond-007 
(toh, si riparla del vecchio 
James) a mostrare il trucco, 
poi John Houston si sbizzarrì 
facendo recitare in un film, 
mascherati e assolutamente ir¬ 
riconoscibili, cinque stelle di 
Hollywood. Ora basta pagare 
cinquemila lire per la masche¬ 
ra. altrettanto per la mano 
d'opera, più il cerone, il truc¬ 
co, gli sfregi, i tatuaggi, le 
cicatrici, altri « abbellimenti » 
vari e uno si porta a casa mi¬ 
ster Hyde o, seoondo ì casi, 
il dottor Jeckyll. 

O almeno dovrebbe essere 
cosi. Invece, a quanto pare, 
la maggior parte dei clienti 
preferisce farsi fare la ma¬ 
schera del proprio volto (beh, 
magari togliamo una mezza 
dozzina d'anni e qualche ruga) 
mostrarla aUa moglie, agli 
amici, e quindi metterla Botto 
la campana di vetro in at¬ 
tesa di nuovi incauti visitato¬ 
ri cui strappare un gridolino 
di sorpresa. 


| Ma chi sono questi clienti? 
Non troppi io verità, perchè 
il negozio ha aperto i battcn 
ti da pochi mesi e perchè il 
signor Jacoponi non spende un 
soldo per la pubblicità, prefe¬ 
risce che a fargli reclame sia¬ 
no gli stessi clienti. « L’età 
media è sui 35-40 anni, i gio¬ 
vani non vengono, hanno altro 
da pensare.., c’è anche qual¬ 
che anzianotto... di donne, per 
carità, neanche a parlarne: 
per le parrucche, i baffi finti 
da regalare ai fidanzati si, 
ma per le maschere forse si 
vergognano... », 

Il procedimento per la fac¬ 
cia nuova è semplicissimo: la 
< base » è un leggero velo di 
plastica gommosa, che si ap^ 
plica e toglie con grande fa¬ 
cilità. su cui poi viene applica¬ 
to il colore e gli ornamenti 
preferiti. 

Il gusto dei clienti, putrop- 
po, non è granché: Frankstein 
e Diabdik fanno la parte del 
leone, Onaniss ha un discreto 
successo, una volta qualcuno 
ha richiesto un Hitler, poi non 
è passato a ritirarlo. Tempo 
fa si sono pr es entati tre di¬ 
stinti signori: tutti volevano la 
maschera di Scarface, e c'è 
stata qualche difficoltà perché 


le idee sul \(>Uo dì Al Capone 
erano piuttosto vaghe. Passati 
i cinque giorni regolamentari 
sono tornati a prenderle, so¬ 
no usciti baldanzosi e sogghi¬ 
gnanti: ma nessuno gli ha fat¬ 
to caso. ì tomani non si stu¬ 
piscono davvero per cosi 
poco. 

Un'altra volta, uno ha chie¬ 
sto e ottenuto il faccione di 
Charlie Brown: solo ha dovu¬ 
to pagare un supplemento per¬ 
chè era davvero spropositato. 
L'uso che viene fatto delle 
maschere re^ia misterioso: co¬ 
munque il più delle volte ser¬ 
ve a ridare qualche speranza; 
in fin dei conti il cliente clas¬ 
sico è quello che, oltre a un 
viso ringiovanito, chiede anche 
una parrucca, i basettoni, e 
magari la dentiera nuova. Inol¬ 
tre, da qualche parte, sembra 
si usino ancora le feste in 
costume. 

Il vero boom, comunque, il 
negozio di Campo Marzio lo 
ha avuto a Pasqua: una mol¬ 
titudine di donne ha fatto a 
gara per procurarsi baffi e 
barbe finte (possibilmente ri¬ 
sorgimentali) da mettere nel¬ 
le uova-sorpresa. Qualcuno le 
manda anche all'estero, ai pa¬ 
renti lontani. E* assolutamen¬ 


te insospettabile il numero de¬ 
gli articoli che si vendono: an¬ 
che perché è diventato tanto 
chic farsi sei o sette paia di 
baffi diversi, secondo l'occa¬ 
sione, la serata, le circostan¬ 
ze e le amicizie. Va forte il 
tipo contadino-toscano o vene¬ 
to, come quello della vecchia 
birra, insomma. 

Ma l’avvenire è delle fac¬ 
ce. Di riso colorato (il più 
tribali possibile), di cera (e- 
sangui e vampireschc), e ap¬ 
punto di gomma: l’unica diffi¬ 
coltà è inventare sfregi ade¬ 
guati, cicatrici di almeno 24 
punti, deformazioni, mutilazio¬ 
ni atroci. Il brutto è di mo¬ 
da. E le facce nuove sono 
destinate a un sicuro succes¬ 
so, o almeno cosi si augura 
lo Jacoponi. In fondo i vantag¬ 
gi sono tanti, la pelle non si 
sciupa e si riposa, non c'è 
bisogno di farsi la barba, e 
se uno la mattina ha voglia 
di mettersi a nuovo basta 
cercarsi in tasca e tirar fuo¬ 
ri la faccia-fazzoletto. E se 
poi uno è proprio esigente per¬ 
chè negargli le fattezze del- 
l'on. Lupi*, di CarigUa, di 
Petruoci o di Ferri? 

m. d. b. 


luto ammettere che Hitler è mente la sovranità del Papa, 

stato un prodotto della Ger- u quale non mancherà di et- 

mania e che il suo regime è sere sempre ptù aperto alle 

forse stato favorito da alcune istanze delle Conferenze epi- 

delle qualità considerate come scopali. 

tipiche tedesche ». 

In questo mondo di « bene 

e di male» che posto può M nAo r nrìm%0 

avere il ranltann DefrewerV irluUvI UàlUMv 


stato un prodotto della Ger¬ 
mania e che il suo regime è 
forse stato favorito da alcune 
delle qualità considerate come 
tipiche tedesche ». 

In questo mondo di « bene 
e di male » che posto può 
avere il capitano Defregger? 
Karl Jaspers, il filosofo esi¬ 
stenzialista morto nel febbraio 
scorso, disse che « lo stato na¬ 
zista era uno stato criminale, 
non uno stato che abbia com¬ 
messo anche dei crimini ». Il 
cittadino tedesco aveva obbli¬ 
go d’ubbidienza a questo sta¬ 
to criminale? Rischiava la pro¬ 
pria esistenza se rifiutava di 
prender parte ad uccisioni? 
« Si poteva essere mandati al 
fronte — affermò il filosofo te¬ 
desco — però non si conosce 
nessun caso, in cui qualcuno 
che si fosse rifiutato di uc¬ 
cidere o di prender parte ad 
uccisioni, ed avesse detto: 
” Non lo voglio fare, datemi 
un altro Incarico ”, abbia 
corso il rischio di essere uc¬ 
ciso ». 

Come molti altri ufficiali 
tedeschi, come le SS, come 
gli agenti della Gestapo, Mat¬ 
thias Defregger, invece, uc¬ 
cise. Ubbidì agli ordini di uno 
Stato criminale e divenne 
criminale. Ora è vescovo coa¬ 
diutore di questa grande città, 
cosi come altri ufficiali, cri¬ 
minali della Wehrmacht o del¬ 
le SS sono uomini politici, 
magistrati, polislotti, soldati, 
banchieri- E' tutto regolare, 
è tutto legittimo e la legga 
gli protegge il sonno a la tran¬ 
quillità. 

Pkro Bianco 


E toccato, poi, al gesuita 
Marranzim, in caricato di tene¬ 
re la relazione sul piano stret¬ 
tamente giuridico, sostenere 
che « la collegialità episcopa¬ 
le non è pensabile senza iu- 


episcopali. 

Ciò ò dimostrato anche dal 
fatto che in ottobre è stata 
convocata l'assemblea straor¬ 
dinaria dei vescovi e non quel¬ 
la generale. Mentre quest’ut- 
Urna prevede la partecipazio¬ 
ne di delegati eletti dalle Con¬ 
ferenze episcopali in numero 
proporzionale alla loro impor¬ 
tanza numerica (Vassemblea 
del 1967 fu di questo tipo con 
153 delegati e creò non pochi 
problemi per il potere centra¬ 
le un po’ come il ConciUoj, 
l assemblea straordinaria di 
ottobre comprende solo i pre¬ 


nione con il Papa » per cui I Adenti delle Conferente epi- 


« la stessa potestà universale 
dell'ordine dei vescovi non 
può esercitarsi senza il con¬ 
senso del romano Pontefice». 
Ed infine. « Il Sinodo è rap 
presentanza soltanto morale 
del Collegio fquindi non giu¬ 
ridica e senza poteri concre¬ 
ti) nonché « una forma di 
esercizio di questa collegiali¬ 
tà pur restando, di per sé, or¬ 
gano consultivo » Umto che le 
• eventuali delibere hanno va- 


scopali, i Patriarchi e i care¬ 
nali responsabili di dicasteri. 
Il Papa ha optato per qvesio 
tipo di Sinodo per evitare 
che l’altro, proprio perché ptù 
numeroso e a carattere eletti¬ 
vo, fosse più rappresentativo 
della base e meno controlla¬ 
bile in un momento assai de¬ 
licato per la Chiesa. 

Questa tattica, però, non 
rii<*c»rd a soffocare problemi 
già in discussione e sul quali 
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RIVOLTA NEGRA NEGLI USA 


In numerose città OSA Mila giornata di lari si aatta avalla 
manifaitaziani di negri. Ad Hartford, noi Cannacticut, a a 
Mi Hata Jersey, I manifestanti negri ai tono ripetutamente acantrati con squadraci di razziati appago iati da can- 
ttnala di patUUtti. Dalla prima notizia ti a parando cha dna nagri, un giovane a una donna, sana alati uccia! da colpi di arma 
da fuoco. Anche un poliziotto * riamato ucciso nagli scontri. Nella foto: un'immagine dagli lucidanti di Hartford 



Studenti giapponesi contro la polizia università di Waaada, In Giappone, fra studenti a 

pollala. OH atudantl al tana difesi dagli attacchi dalia polizia cha ha liuto gli Idranti, con fitti lanci di piatra 


I "T - ". — —— 1 - ' . 

II governo cerca ancora un rinvio 


Agli ospedali 100 miliardi 

ma la crisi è sempre più grave 


La RARO si dice insoddisfatta, chiede il finanziamento diretto, da parte dello Stato, ma non 
parla di riforma — I sindacati ribadiscono: trattative subito per il Servizio sanitario nazionale 


L’INAM e la FIARO hanno 
annunciato ieri di avere trovato 
un accordo per tappare la fai* 
la dei debiti: nei prossimi quat¬ 
tro mesi l'INAM pagherà 100 
miliardi d'arretrati e 20 miliardi 
di spese correnti, consentendo 
cosi di procrastinare la paralisi 
dell'attività ospedaliera. Com¬ 
mentato ottimisticamente in se¬ 
de governativa, l'accordo lascia 
scontenta la F*XARO che, in 
una nota, rileva li carattere pu¬ 
ramente temporaneo del rsttop* 


Per gli edili 
nuove trattative 
l'8-9 settembre 

Lo trattative par il rinnovo 
<M contratto ooi letti vo del la¬ 
voratori doli'industria del late¬ 
rizi (operai ed Impiegati) so¬ 
no proseguite a livello di com¬ 
missione nel giorni I, 2 e 3 
settembre- La precedente ses¬ 
sione <u trattative evoltasi al¬ 
l’inizio di agosto, aveva de¬ 
mandato ad una commissione 
pari tati oa gli esami di alcuni 
«pacifici problemi tra cui in 
particolare la qualifiche, la 
stagionalità, e la revisione di 
una serie di articoli del con¬ 
tratto. In marito allo svolgi- 
manto dalle trattative, che 

continueranno « delegarionl 

compiate IH e 9 settembre, 
le segreterie delle tre federa- 
rioni di categoria della FUlea- 
OgH. Flloa-Cisl e Fenael-Uil 
rilevano, oon preoocupariooa, 
obe lo atteggiamento degli in¬ 
dustriali non i apparso tale da 
consentir* ottimistiche previ¬ 
sioni In merito al rapido rag¬ 
giungimento di un contratto 
di catagoria arenario sa ef- 
fetttvamaate oorrtepondenta al¬ 
le aspettative del lavoratori. 
Feriamo, la tre s e g reterie in¬ 
vitano l lavoratori del setto- 
re ad una massiccia mobili. 
temerne nella eventualità di 
arilo nagativo della prossime 
trattative. 

A PROVA DI NOCE 
f *■ protesi cha fun- 

Mono con la privare 
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po e chiede che si giunga a una 
soluzione stabile mediante il 
versamento diretto, da parte 
dello Stato, delle rette dei mu¬ 
tuati agli ospedali. Questa ri¬ 
chiesta può essere intesa anche 
come una pressione della FIA¬ 
RO per iniziare la costruzione 
del Servizio sanitario nazionale 
ma la nota della FIARO non fà 
cenno alla necessità di proce* 
dere. contemporaneamente, alla 
riorganizzazione del sistema 
ospedaliero. Remore sono state 
frapposte, finora, sia a forme 
di gestione unificata degli enti 
a livello regionale (in modo da 
evitare doppioni e giungere a 
una programmazione ospedali? 
ra) che al trasferimento alla 
gestione pubblica degli ospeda¬ 
li che fanno capo all’INPS e al- 
l'INAIL e che risultano gestiti 
con inadeguati criteri settori*- 
listici, la FIARO fà silenzio. 
Inoltre, sulla questione dell’en¬ 
tità delle rette ospedaliere: es¬ 
se sono gonfiate da costi di co¬ 
struzione (mutui edilizi), inte¬ 
ressi bancari passivi dovuti a 
situazioni debitorie pluriennali, 
a costi di farmaci assolutamen¬ 
te incontrollabili nonostante le 
varie forme di sconto praticate 
dall’industria, e da altre cose 
ancora Dna politica sanitaria 
nuova, su cui costruire il Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, richic 
de la valutazione di tutti gli 
aspetti dell'attuale onerosità e 
scarsa efficenza dell'organizza¬ 
zione sanitaria. 

In proposito è venuta ieri an¬ 
che una nuova presa di posizio¬ 
ne dei sindacati, che già ave¬ 
vano chiesto al governo una 
convocazione urgente 
« Le segreterie della C1SL. 
CGIL e UH. riunite il 3 settem¬ 
bre per esaminare i problemi 
dell'assistenza sanitaria — dice 
una nota — hanno concordemen¬ 
te ribadito che la grave situa¬ 
zione degli enti di malattia può 
essere risolta con la riforma del 
sistema, e cioè il passaggio dal¬ 
l'ordinamento mutualistico al 
Servizio sanitario nazionale e 
non con provvedimenti di rattop¬ 
po quali possono essere f mutui 
o i ripianamentl temporanei In 
questa direzione le tre confede¬ 
razioni si dichiarano disponibi¬ 
li per definire in sede di tratta¬ 
tive co) governo i modi di rea 
lutazione della riforma stessa 
Per ciò che riguarda II minac¬ 
ciato blocco dei ricoveri ospe 
dalieri. pur prendendo atto del¬ 
l'accordo intervenuto fra I pre¬ 
sidenti deU’INAM e della HA 
RO. lo confederazioni ribadi¬ 
scono lo loro presa di posizione 
volte a sottolineare che le cri¬ 
si In etto non può anatra fetta 
il ricedere eui lavoratori ». 


Presa di posizione dell'ANCPL 

Cooperative impegnate 
nella lotta degli edili 

L'Associazione di produzione e lavoro 
disponibile per rinnovare il contratto 


La presidenza dell’Associar 
zione nazionale delle coopera¬ 
tive di produzione e lavoro 
aderenti alla Lega, presa in 
esame la situazione del Paese 
alla vigilia delle grandi batta- 
glie sindacali unitarie che i la¬ 
voratori condurranno per il 
rinnovo dei contratti di lavoro 
« sottolinea il ruolo positivo e 
profondamente democratico di 
tali lotte per gli obbiettivi im¬ 
portanti che esse perseguono, 
che sono quelli di un reale 
miglioramento delle condizioni 
lavorative attraverso un consi¬ 
stente aumento dei salari, una 
riduzione effettiva dell'ora¬ 
rio di lavoro e nuovi diritti e 
poteri per le classi lavoratri¬ 
ci e per I Sindacati. 

e Ma il valore nazionale del¬ 
le prossime lotte — continua 
la nota — sta anche nel fatto 
ohe esse rappresenteranno un 
momento dì uno battaglia più 
generale per trasformare la 
condizione e la collocazione 
della classe operaia e delle 
masse lavoratrici nella socie¬ 
tà italiana, essendo largamen¬ 
te estesa tra t lavoratori la 
coscienza che, senza riforme 
radicali nelle strutture econo¬ 
miche e sociali del nostro 
Paese, le stesse conquiste sin¬ 
dacali possono essere rese va¬ 
ne. Non sarà perciò solo lotta 

£ ir U rinnovo dei contratti di 
poro, ma anche per ripro¬ 
porre tn forme più acute la sa 
lattone di problemi urgenti « 
non rtnviabili, come quelli del¬ 
l'aumento dei prezzi dei pro¬ 
dotti e dei beni essenziali e 
dei continuo e inaccettabile au¬ 
mento dei fitti, che intaccano 
tempre di più il potere d ac¬ 
quisto dei lavoratori, dell'edili¬ 
zia statale e someneionala e 
della riforma urbanistica; degli 
tnvesttmenh e dell'occupazio¬ 
ne; deU'organimmkme sanità 
ria; della scuola; del regime 
fiscale, eoe* senta la ow so¬ 


luzione ogni aumento salariale 
risulterebbe insufficiente e 
non muterebbe sostanzialmen¬ 
te la condizione umana dei la¬ 
voratori. 

Le cooperative di produ¬ 
zione e lavoro, non perse¬ 
guendo scopi speculativi ed 
assolvendo, quali aziende au¬ 
togestite dai lavoratori soci, un 
ruolo altamente sociale, si dif¬ 
ferenziano profondamente dal¬ 
le aziende private e lottano 
per finalità comuni a quelle 
delle organizzazioni sindacali 
dei lavoratori, finalità che so¬ 
no rappresentate dal migliorar 
mento delle condizioni di la¬ 
voro, morali e civili del lavo¬ 
ratori stessi, net quadro di 
una trasformazione democra¬ 
tica della società italiano, che 
consenta alla cooperazione di 
ottenere dallo Stato quel ri¬ 
conoscimento pieno, di dirit¬ 
to e di fatto. 

e La Presidenza dell’ANCPL 
— conclude la nota — espri¬ 
me pertanto la solidarietà del 
Movimento cooperativo alle or¬ 
ganizzazioni sindacali e ai la¬ 
voratori protagonisti delie 
prossime lotte e impegna le 
sue forte eocialt a tradurre tn 
atti concreti tale solidarietà, 
partecipando alle lotte stesse 
in forme e modi differenzia¬ 
ti, che consentano alla coope¬ 
razione di produzione c lavo¬ 
ro di assolvere un suo ruolo 
specifico nel corso delle ma 
nifestazioni e degli scioperi 
promossi dalle organizzazioni 
sindacali, at fine di permettere 
l'isolamento della comune con¬ 
troparte rappresentata dalle 
forze economiche e politiche 
dei grande padronato. Le Pre¬ 
sidenza dell'ANCPL riconf e rme 
infine la piena disponibilità 
dal Movimento cooperativo et- 
l'inizio delle tmMettoe per ti 
rinnovo dei contratto nerigne 
le A lavoro per gU 
dipendenti dalia cooperativa e- 
dui e attività affini ». 

ri 


Ridotto il coprifuoco in Libia 


Il Consiglio rivoluzionario libera 
i militari incarcerati da Idris 

Erano stati iiuprig fonati nel '67 doge l'aggressione israeliana ni passi arabi - Il ne evo r eg i a » denuncia 
f contatti dell'emissario del re spodestata con Londra • L'ex sovrano afferma di voler «temer e in Libia» 


TRIPOLI, 3. | 

Anche oggi la Libia è ri¬ 
masta praticamente isolata 
dal resto del mondo. D bloc¬ 
co delle frontiere di terra. J 
di mare e di cielo è stato man 
tenuto in maniera rigorosa. Co¬ 
si per le comunicazioni telefo¬ 
niche e telegrafiche. Ben poco 
quindi ri è appreso di nuovo 
sulla evoluzione della situazio¬ 
ne dopo il colpo di Stato in¬ 
cruento con U quale i < giovani 
ufficiali unionisti > hanno rove¬ 
sciato il regime monarchico, in¬ 
staurando la Repubblica. Stan¬ 
do agli scarsi e laconici comu¬ 
nicati emanati oggi dal Con¬ 
siglio della Rivoluzione attra¬ 
verso Radio Tripoli, sembra 
che la situazione sia saldamen¬ 
te in mano ai promotori del 
colpo di Stato, i quali oggi han¬ 
no deciso di togliere il copri¬ 
fuoco dalle 12 alle 16. Annun¬ 
ciando che sei paesi: Egitto. 
Siria. Irak, Algeria. Sudan e 
Repubblica Democratica tede¬ 
sca hanno riconosciuto il nuovo 
regime repubblicano, il Consi¬ 
glio della Rivoluzione ha espres¬ 
so stamane il convincimento 
che tutti i paesi t quali hanno 
attualmente 1 capi missione a 
Triprii «hanno automaticamen¬ 
te riconosciuto la repubblica 
Araba Libica». 

Ieri sera il consiglio rivolu- 
stonarlo aveva convocato i ca¬ 
pi di tutte le missioni diploma¬ 
tiche straniere accreditate in 
Libia per comunicare loro che 
la continuazione delle toro cre¬ 
denziali sarà considerato un ri- 
conoedmento implicito del nuo¬ 
vo regime repubblicano. Non ri 
conosce la reazione dei diplo¬ 
matici che ovviamente ri atter¬ 
ranno alle disposizioni dei loro 
governi. I Membri del consiglio 
rivoluriooario comunque hanno 
reagito immediatamente alla 
« incerta attività » svolta in 
Gran Bretagna da Omar E1 
Shelhi. l'emissario che re Idris 
aveva inviato ieri a Londra. Do¬ 
po aver sottolineato che i di¬ 
rigenti libici non hanno preso 
nessuna misura « contro le per¬ 
sonalità del vecchio regime», 
un comunicato del Consiglio ri¬ 
voluzionario manifesta il suo 
«stupore nel constatare che i 
dirigenti di un grande paese 
come la Gran Bretagna, e in 
particolare Michael Stewart, 
capo del FtaeifR Office, accon¬ 
sentano a riceverà in udto n ea 
ufficiale il arare onomlnato 
Omar El ShAdbenehA essi 
siano stati messi ri corrente 
delle situazione libica». H co¬ 
municato precisa che II consi¬ 
glio della rivoluzione ha deciso 
di esonerare Omar Shelhi da 
tutte le sue funzioni ed ag¬ 
giunge che «1 dirigenti britan¬ 
nici dovranno addossarsi d'ora 
in avanti tutta la responsabilità 
dei contatti stabiliti con lui ». 
E conclude: « Noi vogliamo cre¬ 
dere che il governo britannico 
non si abbasserà ri punto di 
ritenere che la genti fossi e la 
diplomazia Io obblighino a man¬ 
tenere questi contatti». Questa 
secca presa di posizione po¬ 
trebbe essere stata dettata dal 
fatto che re Idris, tramite il 
suo emissario avrebbe esplicita¬ 
mente chiesto aiuto alla Gran 
Bretagna per abbattere il nuo¬ 
vo regime repubblicano- Un 
funzionario del Foreign Office 
avrebbe però riferito che la 
Gran Bretagna d ritiene im¬ 
pegnata alla difesa della Libia 
esclusivamente da un attacco 
esterno e che quindi non si 
vede alcun motivo per Inter¬ 
ferire nella politica interna 
Mentre veniva emanata que¬ 
sta nota all'indirizzo del gover¬ 
no britannico, il nuovo regime 
repubblicano avrebbe chiesto ai 
comandanti delle basi militari 
americane ed inglesi di sospen¬ 
dere le esercitazioni delle loro 
truppe sul territorio libico e di 
mantenere a terra tutti gli aerei. 
Secondo l'agenzia di notizie del 
Medio Oriente « MEN », i co¬ 
mandanti delle basi avrebbero 
accolto la richiesta. 

Sul piano Intorno non si han¬ 
no notizie di incidenti. Radio 
Tripoli nell'annunciare la ri¬ 
duzione del coprifuoco, afferma 
che il Consiglio rivoluzionario 
«ha ricevuto da ogni parte del 
paese assicurazioni di appoggio 
tali da garantirgli il pieno con¬ 
trollo della situazione». 

Si ricorda come l'operazione 
che ha condotto ri rovescia¬ 
mento della monarchia, all'ar- 
resto di alcuni dei più noti 
esponenti del regime spodesta¬ 
to, non abbia incontrato pres¬ 
soché ostacoli e come lo stesso 
primo ministro di Idris. il suo 
ministro degli interni e persino 
il principe ereditario, abbiano 
quasi immediatamente aderito 
al colpo di stato. Oggi U Con¬ 
siglio della rivoluzione ha de¬ 
cìso di liberare e reintegrare 
nell'esercito gli ufficiali e T sol¬ 
dati lìbici condannati all'indo¬ 
mani della guerra Arabo-Israe¬ 
liana del 1967 per aver cercato 
di raggiungere la RAU e di 
combattere a fianco dell'eser¬ 
cito egiziano Questo potrebbe 
venire interpretato come un al¬ 
tro elemento caratterizzante del- 
rorientamento politico che ani¬ 
ma i promotori del colpo di 
atato A questo ve aggiunto il 
pronto riconoscimento di paesi 
come l’Egitto. l’Irak la Siria, 
il Sudan, l'Algeria e le reazioni 
di alcun) capi d) stato di que¬ 
sti paesi e della stampa¬ 
li presidente striano Atassl. 
Ha definito il colpo di Stato 
«un coraggioso passo verso le 
Uberi! e le solidarietà araba che 
Innalza le bandiere dell'unità ». 
1 (tornali Iracheni hanno salu 
tato II colpo come « una vittorie 
per tutti gli arabi socialisti ri 
voluskwiari » e radio Bagdad 
ha affermato che I nuovi lea¬ 
der libici «dedicheranno senta 
dubbio U potenaiale militare ed 
eco Mmt oo del peate ri raffor- 
semento delle fotta araba con¬ 
tro l'importaUsmo di (tratto ». 
Altri gbraaU iracheni ri spin¬ 
gono Imo a ora vede r e una ra¬ 
pide HqtddarioM « della pre¬ 


senza imperialistica americana 
ed inglese ». E* noto tuttavia 
che Radio Tripoli, dal canto 
suo. pur sottolineando «la na¬ 
tura socialista » del regime, ha 
assicurato che la politica este¬ 
ra non subirà modifiche, e die 
verranno rispettati tutti gli ac¬ 
cordi internazionali, in questi 
accordi rientrano anche 1 con¬ 
tratti per le crameettoni petro¬ 
lifere ad americani, inglesi e 
tedeschi occidentali. 

Re Idris e ii suo seguito in¬ 
tanto hanno raggiunto la loca¬ 
lità termale greca di Kamena 


Dal aottro corrispondente 

PARIGI. 3. 

A quasi un mese dalla sva¬ 
lutazione il governo ha final¬ 
mente varato le cosiddette « mi¬ 
sure di accompagnamento » de¬ 
stinate, noi suoi piani, a rie- 
qiulibrare l'economia del pae¬ 
se. Queste misure sono state 
presentate nel pomeriggio dal 
ministro della Finanze Giscard 
d'Estaing e commentate in se¬ 
rata alla televisione dal pre¬ 
sidente del Consiglio Chaban 
Delma». Più avanti, il 22 set¬ 
tembre. cioè dopo la chiusura 
della sessione parlamentare 
straordinaria Astata dal 15 al 
20, Pompidou ritornerà sul pro¬ 
blemi pronomiei per invitare i 
francesi ad accettare i sacrifici 
« imposti * dalla gravità della 
aituazione- 

Io che cosa consiste il piano 
di austerità approvato questa 
mattina dal Consiglio dei mini¬ 
stri? Consiste, essenzialmente j- 
come scrive stasera Le Monde 
— in uno « sforzo economico di 
deflazione» sviluppato su pia 
ni diversi e con mezzi altrettan¬ 
to diversi o. come ha scritto un 
altro commentatore. In un In¬ 
sieme di misure die uniscono 
l'uso del bastone a quello della 
carote: il bastone delle restri¬ 
zioni sul credito, la carota dei 
premi e degli incentivi per fa¬ 
vorire il risparmio. 

In breve, ecco le misura es¬ 
senziali: 

Finanze — D governo blocca 
per un periodo indeterminato ol¬ 
tre sette miliardi di inveriimen 
ti già previsti nei bilanci del 
1969 e de) 1970 (circa MO mi¬ 
liardi di lire) mettendoli a di¬ 
sposizione di un suo « fondo di 
azione congiunturale * Quest* 
misura colpisce particolarmen- 


Riprenda 
l'inchiesta 
sol SIFAR 

Le commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta sul SITAR ri¬ 
prenderà l'attività ti 9 settem¬ 
bre riunendosi a Montaci to¬ 
rio. n presidente on Alesai 
ha dichiarato che ■ non è nem¬ 
meno Immaginabile » ohe la 
conclusione dall Inchiesta poe¬ 
ta andare oltre U 18 dicem¬ 
bre. Come è noto si à già 
avuta uno proroga rispetto al 
termini fissati fatiri ri m a ttto 
dalla letta. 



aveva portati in Grecia dalla 
Turchia, n sovrano deporto non 
ha fatto dichiarazioni. Solo 
l'àPibdacidtiii'v di Libia ad Ale¬ 
ne, parlamto a nome del sovra¬ 
no ha dichiarato che « Re Idris 
ritornerà presto in Libia ». Nel¬ 
lo stesso momento qualche de¬ 
cina di cadetti della marina 
libica che studiano in Grada 
stavano occupando l'ambascia¬ 
ta libica di Atene, ribattezzan¬ 
dola « Ambasciata della repub¬ 
blica di Libia ». 


te le aziende di Stato. L'edilizia 
popolare, i lavori pubblici. 

Fiscalità — Lo Stato preleva 
lo 0.50% dagli interessi die le 
banche traggono dai depositi: 
mantiene la maggiorazione 
straordinaria sulla tassa di cir¬ 
colazione delle automobili ap¬ 
plicata l’anno scorso e die do¬ 
veva essere soppressa quest'an¬ 
no; riduce della metà l'imposta 
eccezionale sugli alti profitti isti¬ 
tuita lo scorso aprile e preterì 
de compensare questo regalo al 
grande capitale portando dema¬ 
gogica mente ti minimo imponi¬ 
bile della imposta progressiva 
sul reddito da 250 a 300 mila 
lira; domanda inAne alle società 
di versare entro l'anno ti 90% 
dell'imposta sugli utili anziché 
l’80%. 

Incentivi al risparmio — I de¬ 
positi supplementari versati nel¬ 
le casse di risparmio e non ri¬ 
tirati prima della metà dell’an 
no prossimo riceveranno un pre¬ 
mio dell’1,5%. 

Restrizione delle vendite a 
rate — Come è noto, per ri¬ 
durre i consumi interni e in¬ 
centivare le esportazioni, il go¬ 
verno riduce il numero delle 
rate nelle vendite di automo¬ 
bili. elettrodomestici e apparec¬ 
chiature vane e impone l’obbh- 
go all'acquirente di versare in 
contanti come prima rata il 40 
o il 50% del valore del prodotto 
acquistato. 

Prezzi — Il governo annunci» 
la « liberazione controllata » dei 
prezzi impegnandosi a contene¬ 
re entro limiti «normali» l’au- 
mento del costo della vita. 

Misure sociali — Viene preso 
l'impegno di aumentare dal 1* 
ottobre i salari minimi, 1* pen¬ 
sioni più basse, e gli aiuti alle 
famiglie economicamente disa¬ 
giato 

Questa congerie di misure (t 
noi abbiamo elencato soltanto le 
principali) ha il grave difetto di 
essere stata pensata, preparata 
e varata come in un vaso chiu¬ 
so. astratto, cioè senta tenere 
conto delle reali pressioni in 
atto In tutti 1 settori della vita 
francese. Resta quindi de ve¬ 
dere — I mesi prossimi ce lo 
diranno — se 11 governo riusci¬ 
rà per la via scelta a contenere 
i prezzi, a Impedire gli aumenti 
del cotto della vita, ad accele¬ 
rare le esportazioni, a mante¬ 
nere {'espansione economica e a 
ridare ai francesi la fiducia 
nel franco. 

D'altro oanto. a sottolineare 
(‘astrattezza di queste mirare, 
va notato che Giscard d’Estaing 
non ha detto una sola parola sul 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 3 

Il colpo di Stato che ha por¬ 
tato «ito Liquidazione della mo¬ 
narchia e alla nascita in Ubia 
di una Repubblica sorretta da 
forze che affermano di voler 
avviare ti paese verso uno svi¬ 
luppo non capitalistico è — no¬ 
tano gli osservatori politici dj 
Mosca — « il più importante av¬ 
venimento verificatosi nel Me¬ 
diterraneo dai giorni dell'attac¬ 
co di Israele ai Paesi arabi». 

Una vecchia e corrotta mo¬ 
narchia è caduta e forze nuove 
che si autodefiniscono anticolo¬ 
nialiste. progressiste e anche so¬ 
cialiste, sono entrate sulla sce¬ 
na a testimoniare che questi 
che viviamo sono gli anni del 
risveglio dei popoli arabi. In 
nessun'aura parte del mondo — 
si può ancora osservare — il 
rapporto di forze fra l'imperia- 
lismo e il movimento antimpe¬ 
rialistico si è modificato in que¬ 
sti ultimi anni come nei paesi 
delle rive meridionali del Me¬ 
diterraneo. da Algeri al Cairo 
a Damasco e ora a Tripoli, con¬ 
tribuendo a mettere in movimen¬ 
to nuove forze in tutta l'Africa 
araba (vedi il colpo di Stato 
nel Sudan) e mostrando quanto 
sia cieca e autoleskmistica la 
politica di chi — i dirigenti di 
Td Aviv primi di tutti - rt 
ostina nel non voler parlare con 
gli arabi il linguaggio degU 
arabi. 

La vittoria dei militari repub¬ 
blicani a Tripoli ba poi un - im¬ 
portanza particolare perché la 
Libia era ed A un anello impor- 


salari, ignorando le rivendica¬ 
zioni accantonate dai sindacati 
fin dal mese di marzo di que¬ 
st’anno. Il governo, in altre pa¬ 
role. ha lasciato capire dì vo¬ 
ler puntare su un rigoroso bloc¬ 
co dei salari. 

Augusto Pancaldi 


tante della politica americana 
nel Mediterraneo e nel Medie 
oriente. 

La Pravda (che dedica agii av¬ 
venimenti libici corrispondenze 
da Tunisi. Roma. Il Cairo. Bei¬ 
rut. Ankara. Washington e New 
York sotto un unico grande ti¬ 
tolo < Libia: nascita della Re¬ 
pubblica ») mette in rilievo in 
particolare che « prima de) col¬ 
po di Stato la Libia aveva buo¬ 
ni rapporti con gli Stati Uniti 
che sono i più importanti sfrut¬ 
tatori delle risorse di petrolio 
de) paese > e ancora che le 
forze aeree americane dispongo¬ 
no in Libia della grande base 
militare di Wheelus Field 
Il Dipartimento di Stato ame¬ 
ricano ha dichiarato ien. scrive 
ancora la Pravda. che « il colpo 
di Stato in Libia è un problema 
interno di questo paese ». ma 
contemporaneamente vari gì or 
nati americani hanno espresso 
la « preoccupazione » e la « in¬ 
quietudine » delle compagnie pe¬ 
trolifere. E’ eoo queste forze e 
con la pesante eredità lasciata 
dalle monarchia che dovrà ora 
fare i conti la Repubblica di 
Libie. 

O corrispondente delle TASS 
da New York fornisce intanto 
una prima analisi degli interessi 
americani ne! paese. In Ubia. 
scrive, agiscono 38 compagnie 
petrolifere totalmente o parzial¬ 
mente nelle mani del capitale 
americano. 

Tra le altre compagnie, vi to¬ 
no la Standard CHI (con inve¬ 
stimenti pari a un miliardo di 
dollari ed una produzione quoti¬ 
diana di 78.000 tonnellate di pe¬ 
trolio) e la OASIS-OIL Sfrut¬ 
tando una mano d'opera mal pa¬ 
gata. i monopoli americani — 
prosegue la TASS - incassano 
in Libia profitti favolosi Da qui 
— continua ti corrispondente — 
le « raccomandazioni » del New 
York Times ai nuovi dirigenti li¬ 
bici perchè « non vengano com¬ 
promesse le attività delle com¬ 
pagnie straniere» 

Alle « inquietudini » dei mono- 
poli petroliferi vanno poi aggiun¬ 
te quelle ancor più gravi del 
Pentagono Gli Stati Uniti — 
continua la TASS - hanno fir¬ 
mato con la Libia un trattato di 
amicizia e di alleanze ne) '51. 
che è stato seguito, l'anno suc¬ 
cessi vo. dall'sccordo per la base 
aerea dfi Wheelus Field « I com¬ 
mentatori diplomatici - conclu¬ 
de la nota - sono concordi nel 
ritenere che l'avvento del nuovo 
regime metta ora in discussione 
l’esistenza stessa di questa im¬ 
portante base strategica ameri¬ 
cana ». 

e- g. 


Sconfessato l'« Isolotto » 


I vescovi italiani 
solidali con Florit 

Il card. Urbani e l’assemblea dell'episcopato han¬ 
no a lungo applaudito l'arcivescovo di Firenze 


L’episcopato italiano, riu¬ 
nito in assemblea straor¬ 
dinaria. ha esaminato lo 
schema ati'nrdine del gior¬ 
no del prossimo Sinodo dei 
vescovi. 

U presidente della CE1 
e Patriarca di Venezia, 
card- Urbani, ha accenna¬ 
to alla vicenda dellTsolot- 
to di Firenze, ed ha letto 
un comunicato approvato 
nei giorni scorsi, nel qua¬ 
le l'episcopato toscano 
esprime la sua « fraterna 
solidarietà » al card Flo¬ 
rit ed al suo vescovo au¬ 
siliare: « 1 vescovi della 
Toscana, riuniti a Firen 
ce. hanno preso atto di 
quanto anche di recente è 
stato stabilito dal Cardi¬ 
nale Arcivescovo di Firen¬ 
ze circa la cosiddetta 
" comunintà dellTsolotto 
esprimono piena, fraterna 
solidarietà al card Florit 
ed al tuo vescovo ausilia¬ 
re: richiamano alla fedel¬ 
tà ed alla disciplina eccle¬ 
siastica i sacerdoti che 
hanno preso parte a mani¬ 
festazioni religiose del 
predetto groppo: deplorano 
I tentativi di creare, aatto 
qualsiasi pretesto. una co¬ 


munità in aparto contra¬ 
sto con la vera comunità 
ecclesiale: invitano tutti, 
sacerdoti e laici, a rispet¬ 
tare l'autentica comunione 
ecclesiale nella carità e 
nella adesione ai legittimi 
pastori ». 

« Signor cardinale! — 
ha detto a questo punto 
U card Urbani ai card. 
Florit - Facendo eco olla 
voce dell’Episcopato tosca¬ 
no. esprimiamo a Lei c a! 
suo Vescovo Ausiliare la 
nostra fraterna solidarietà 
alla loro sofferenza: ria¬ 
mo a loro spiritualmente 
vicini nella preghiera, nel- 
l'affetto e netta speranz a 
che al più presto tacendo 
ti e laici delVIsolotto e 
quanti ad essi aderiscono 
comprendano che non può 
esistere vero comunione 
eccieriale se non netta sin 
cera fedeltà e convinta di 
sciolina con ii proprio Ve 
scovo ». 

Le parole del card Ur 
beni « sono state più voi 
te sottolineate dal genera 
le applauso dell'Ataem 
blea »: applauso che e ri 
è ripetuto ai termine dal¬ 
la cxnamkmriMa». 



A Rum, atudantl libici h en n e occupate, uri posi erig a lo di Ieri, 
la aedi ds*F Ambasciata la via Memori eoa — mut e Inca s tr erà 
rariitirii da parte dal pere su alo - e4 bea ne tette dritti pareti 
détti affici I ritratti di Mrt» I, etra hanno dote alta fiamme 
por emrimore la tare ad es tane al noe ve regime repubblicano. 
Ancha U Consolata di Libia a Milano è stato occupato da stu¬ 
denti di quel Paese residenti e filialmente nella città lombarda. 
NELLA FOTO: sul concetto dell'amba sciata libica a Roma 
lo scritte repubblicane. 


I commenti della stampa sovietica 

Duro colpo subito 
dagli Usa in Libia 

Gli osservatori politici notano che ii colpo di 
Stato è « il più importante avvenimento verifi¬ 
catosi nel Mediterraneo dai giorni dell'attac¬ 
co dello stato d’Israele ai paesi arabi» 


Varate le misure per « risanare » l'economia 

IL GOVERNO FRANCESE PUNTA 
su un rigido blocco dei salari 

Distolti sotto miliardi di franchi di investimenti — « Liberalizzazione con¬ 
trollata» dei prezzi — Stabilite delle restrizioni per io vendite a rate 
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H O CI MIN significa colui che illu¬ 
mina. E’ il nome di battaglia — 
l'ultimo, il più celebre e glorioso — 
di Nguyen Tat Thanh, nato il 19 mag¬ 
gio 1890 a Kim Lien, un villaggio nel- 
l'Annam settentrionale. Di lui è stato 
recentemente scritto: « Da mezzo se¬ 
colo arde e combatte, clandestino e 
glorificato, partigiano e presidente. Da 
mezzo secolo, in seno alla Terza In¬ 
temazionale, per la nazione vietnami¬ 
ta e per la rivoluzione leninista, que¬ 
sto ometto dal viso color del tè, dalla 
barbetta color del riso, lo sguardo ar¬ 
dente sotto la fronte sormontata da 
un ciuffo un po' matto, sagoma buffa 
nella giubba di tela grigia, continua 
una lotta che non ha precedenti per 
varietà di tattiche e di situazioni, per 
agilità di gioco, rischi corsi, sacrifici 
affrontati, per la fantastica disparità 
fra le sue armi e quelle oppostegli da¬ 
gli avversari. Un personaggio che pare 
sopravviva soltanto per forza d’imma¬ 
ginazione, nel fuoco della lotta di un 
popolo altrettanto esile e frugale e 
stoico quanto lui ». 

La sua regione d'origine, l’Annam, 
è la più avanzata di tutta l’Indocina, 
quella che ha dato le maggiori figure 
del movimento popolare di liberazio¬ 
ne e che'ha sempre rappresentato il 
centro della cultura e delle idee pro¬ 
gressiste. U padre di Ho era un uomo 
colto, modesto funzionario governati¬ 
vo. licenziato dalle autorità francesi 
per i suoi sentimenti nazionalisti; da 
allora visse, con la famiglia, in estrema 
povertà, mai rinunciando però alla di¬ 
gnità delle sue idee che gli valsero il 
soprannome di Ai Quoc, il patriota. 
Sarà quel soprannome l’unica eredità 
lasciata al giovane figlio; e all'età di 
14 anni Ho, col nome di Ai Quoc, si 
imbarca su un mercantile in partenza 
per la Francia. Da una nave aH’altra 
gira per il mondo, dall'Africa a New 
York; s’ingegna a fare di tutto, il moz¬ 
zo, il cuoco di bordo, il cameriere. Fu 
pasticciere al Carlton di Londra, giar¬ 
diniere, lavandaio, fabbricante di nin¬ 
noli orientali. Poi si stabilì, nel 1911. 
nella numerosa colonia indocinese di 
Parigi. Abitava una stanzetta in un 
quartiere di periferia e viveva ritoc¬ 
cando fotografìe per uno studio del 
centro. Intanto studiava assiduamente 
la lingua e la letteratura francese, as¬ 
similando la cultura del paese che da 
anni dominava la sua patria. Erano 
gli anni che precedettero la prima 
guerra mondiale, e Ho prese ad orga¬ 
nizzare i suoi compatrioti in Francia, 
stabilendo contatti con gli elementi ri¬ 
voluzionari degli altri paesi sottoposti 
al giogo coloniale francese. Frequentò 
assiduamente gli operai parigini, par 
tecipò alle loro riunioni, alle manife¬ 
stazioni. 


Gli anni 
della scelta 


Sono, questi, gli anni in cui il gio¬ 
vane — che aveva già stupito i suoi 
connazionali scrivendo, in francese, un 
libro sui metodi coloniali in uso in 
Indocina — scelse definitivamente una 
strada nuova, diversa da quella tradi¬ 
zionale, per condurre la lotta d’indi¬ 
pendenza. Affermatosi come un formi¬ 
dabile oratore nei circoli e nei comizi 
popolari. Ho divenne un militante del 
Partito Socialista Unificato; aderì quin¬ 
di allTntemazionale Comunista in cui 
fu il primo rappresentante indocinese. 
A Parigi fece uscire anche un giornale, 
intitolato 11 paria, la cui bandiera era 
la lotta contro tutti i colonialismi. 

Nel 1919 si presentò alla Conferenza 
della pace, riunita a Versailles, con un 
memorandum in cui si chiedeva l’in¬ 
dipendenza del Vietnam e si difendeva 
la causa dei paesi coloniali: nel 1920 
pronunciò al Congresso della sinistra 
francese, a Tours. il suo primo, famo¬ 
sa discorso anticolonialista: sono due 
tappe che si riveleranno poi indicative 
della foga rivoluzionaria e della lucida 
intelligenza di quel magro giovane 
vietnamita che girava d’inverno sui 
boulevards con una grossa sciarpa at¬ 
torno al collo e alle spalle perchè non 
aveva i soldi per comperarsi un cap¬ 
potto. Anche la sua sferzante ironia 
cominciava a divenire proverbiale: 
'< Voi francesi avete delle eccellenti idee 
liberali. Peccato che non le esportate 
all’estero », diceva. 

11 primo incontro di Ho con Lenin 
è del 1923. C’è una vecchia foto che 
li mostra insieme, allo stesso banco, 
al primo Congresso dell’Intemazionale 
a Mosca. Quella sua adesione al movi¬ 
mento operaio intemazionale lo fece 
immediatamente iscrivere sui registri 
della polizia francese come un sov¬ 
versivo pericoloso: tornato in Francia, 
individuato e schedato, gli resero la 
vita tanto difficile che fu costretto a 
lasciare il paese. Da questo momento, 
la vita di Ho diventa un romanzo. 
A Mosca aveva conosciuto Stalin, Trot- 
ziti, Bukarin; ora, col sovietico Boro- 
din, va a Canton per organizzarvi i 
comunisti cinesi e la Comune. Poi gira 
per tutta l’Asia, sotto nomi diverti. 
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braccato da tutta la polizie a la aia 
figura divanta leggendaria. Rieece ad 
entrare clandestinamente in Indocina, 
dove — nel febbraio dei 1990 — costi¬ 
tuisce il Partito comunista. La r a pata 
sione francese è immediata e feroce: 
Ho è costretto alla clandestinità, con 
tuia condanna a morte ed una grossa 
taglia sul capo. 

La sua biografia dice ancora che 
egli fu arrestato a Sciangai dalla po¬ 
lizia cinese e si salvò con un mirabo¬ 
lante salto da una finestra. Ma ad Hong 
Kong è di nuovo preso, questa volta 
ridila polizia britannica. Le autorità 
francesi d’Indocina si affrettano a chie¬ 
derne l’estradizione ma a questo pon¬ 
to per tutta l’Asia sud-orientale si «por¬ 
ge la voce che il giovane rivoluzionario 
è morto in carcere. I fr an ce si non ci 
pensano più, tirano anzi un sospiro di 
sollievo. Invece Ho riesce, con un truc¬ 
co, a farsi rilasciare e qualche mese 
a svolgere il suo lavoro clande¬ 
stino di rivoluzionario. 


La nascita 
del Vietmin 


Nel 1934 torna in Unione Sov iet ica a 
vi rimane per quattro anni a Soci, sul 
Mar Nero, per curarsi da una grave 
forma di tubercolosi derivatagli dagli 
stenti e dai disagi della sua vita clan¬ 
destina. Torna poi in Indocina, e nel 
suo lavoro alla testa del partito co¬ 
munista gli sarà accanto da questo 
momento un professore di storia che 
ha una spiccata tendenza alla strate¬ 
gia militare: Vo Nguyen Giap. Dopo 
la vittoria del Fronte Popolare in Fran¬ 
cia, nel 1936, Ho orienta il movimento 
nazionale vietnmita verso il consolida¬ 
mento dei legami coi lavoratori fran¬ 
cesi, affinchè questa alleanza potesse 
strappare le maggiori libertà possibili 
per il suo paese. Ma vengono gli anni 
della seconda guerra mondiale e la via 
dell’indipendenza del Vietnam diventa 
la via della lotta armata contro l’in¬ 
vasore giapponese. Nel 1941 Ho Ci 
Min fonda il Vietmin (Fronte nazio¬ 
nale indocinese) che sarà d’ora in 
poi alla testa del movimento di libe¬ 
razione e nel quale 1 comunisti sono 
all’avanguardia. Nel Tookino, sona mai 
espugnata dai fascisti giapponesi, sor¬ 
gono 1 maquis indocinesi, in cui vietna¬ 
miti e francesi lottano fianco a fianco 
contro l’invasore: è Tatto di nascita 
dell’esercito di liberazione del Viet¬ 
nam, che sconfiggerà i giapponesi e li¬ 
bererà il territorio indocinese. Ed è 
questo il momento in cui Ai Quoc, poi 
Vuong, poi Lin, adotterà il nuovo nome 
di Ho Ci Min. Oiang Kal-acek le 
farà arrestare e gettare in una segre¬ 
ta nel carcere di Liso Ciò; riteneva in¬ 
fatti — e non a torto — che Ho fosse 
di ostacolo alle sue mire di conquista 
dell'Indocina. 

Per molti mesi la vita di Ho resta 
sospesa al filo di una decisione del 
dittatore cinese. Si spargerà ancora 
una volta la notizia della sua morte; 
in carcere, invece. Ho scrive le poesìe 
del suo celebre Diario di prigionìa, e 
alla fine riesce ad uscirne. Toma sulle 
montagne e riprende, con Giap ormai 
generale, la direzione dell’ultima fase 
della lotta antigiapponeee. Il 25 agosto, 
al culmine vittorioso dell’insurrezione 
nazionale proclamata da Ho con un 
famoso «appello al popolo», nasce il 
governo democratico provvisorio. Bao 
Dai, l’imperatore fantoccio, è costretto 
ad abdicare. Il 2 settembre Ho pro¬ 
clama solennemente la Repubblica in¬ 
dipendente del Vietnam. Ma i francesi 
inviano un corpo di spedizione, oocu- 
pano Hanoi: è di nuovo la clandesti¬ 
nità, la Resistenza. Ora i vietnamiti 
chiamano U loro capo « zio Ho »; sarà 
una lunga, dura guerra (« sporca guer¬ 
ra» per 1 francesi) ma ri concluderà 
a Dtan Bien Phu il 7 maggio 1964, con 
l’annientamento del poderoso campo 
trincerato del generale De O aat ri at e 
la resa del corpo di spedizione inva¬ 
sore. Nel luglio del 1954 pii accordi di 
Ginevra .razioneranno l’iodipandsoaa 
del Vi'ìtn* m del Nord e stabiliranno, 
per il Sud, quelle prospettive di ritor¬ 
no alTindipendensa che gli Stari Uniti, 
ormai subentrati al francesi In Indo¬ 
cina, non manterranno. 

Comincia cosi un’altra guano di li¬ 
berazione, per i vietnamiti. Ma guasta 
è storia piu raoante, storia che abbia¬ 
mo appreso giorno par giorno in gua¬ 
sti ultimi anni. « Nai nostro passe — 
ha detto Ho in uno dai suoi pia raoanri 
discorri — uomini sono nari, v i ssuti e 
morti senza conoscere la paese, in 
coro una volta, natta lotta oontro l’ag¬ 
gressore americano, lo rio Ho è ri¬ 
mario « cedui che illumina e; a la sua 
leggenda non è quatta mttiea a tevo- 
loaa di un eroe lontano a teiannsstlbfti, 
benri quatta solida a reato dal attutante 
rivoluzionario profondameaàt kftti 
atta rarità nariouaèa a MteMriflmMt 
ala dalla rhohiriona eooMMta a 4UM 
lotta di Miirio—■ 

«•ài* 
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I tre scritti del presidente 

Ho Ci Min che pubblichiamo 

* 

in questa pagina 
(apparsi in «Socialismo 
e Nazione », Editori Riuniti) 
si identificano con tre 
momenti cruciali della lunga 
guerra di liberazione 
che il Vietnam combatte 
ormai da 44 anni: 
contro i giapponesi prima, 
i colonialisti francesi poi, 
ed oggi contro 
gli aggressori americanL 
Le poesie sono tratte dal 
« Diario dal carcere » 

(edizioni Tindalo, 
traduzione di Joyce Lussu). 



Appello «IPinturroziono 

Avanti! 

avanti, 

compatrioti 

Cari compatrioti! 

quattro anni fa vi ho invitato 
ad unirvi, perchè l’unione (a la 
forza e la forza e la chiave p 'r 
la conquista del l'indipendenza e del¬ 
la liberta. 

Oggi le truppe giapponesi si sono 
disgregate. Il movimento per la sal¬ 
vezza della patria è diffuso in tutto 
il paese. La lega per l'indipendenza 
del Vietnam (Vietminh) conta mi¬ 
lioni di aderenti di tutti i ceti socia¬ 
li — intellettuali, contadini, operai, 
commercianti, soldati — e di tutte 
le nazionalità: Tho, Nung, Muong, 
Man. I nostri compatrioti, giovani 
e vecchi, uomini e donne, marciano 
in queste file gomito a gomito 
senza distinzione di confessione re¬ 
ligiosa o di ceto sociale. La lega 
ha recentemente convocato un Con 
grasso Nazionale del popolo e que¬ 
sto ha eletto il Comitato di Libe¬ 
razione Nazionale per dirigere tutto 
il paese nella sua lotta senza quar¬ 
tiere per l’indipendenza. 

E' un gran passo avanti nella sto¬ 


ria della lotta condotta da oltre 
un secolo dal nostro popolo per 
la sua liberazione. 

Per noi, compatrioti, è uno sti 
molo poderoso; per me una gioia 
immensa. 

Ma non possiamo fermarci qui 
La nostra lotta sara ancora dura 
e lunga. La disfatta dei giapponesi 
non ci rende di colpo liberi e indi- 
pendenti. Dobbiamo raddoppiare i 
nostri sforai; solo sulla base di una 
s~‘da unità e di una lotta tenace 
il nostro paese potrà riacquistare 
la sua indipendenza. 

Il Vie tminh serve ora di base 
all'unione e alla lotta del nostro 
popolo. Adente al Vietminh, por 
tategli il vostro appoggio, fate che 
si rafforzi sempre più. 

11 Comitato di Liberazione Na 
zionale del Vietnam equivale in 
questo momento a un governo prov 
visorio. Stringetevi attorno a lui. 
fate sì che la sua politica e i suoi 
ordini siano tradotti in atto in 
tutto il paese. 

Allora certamente la nostra pa 
tria riacquisterà rapidamente la 
sua indipendenza e il nostro popolo 
la sua libertà. 

Cari compatrioti, l’ora decisiva 
per i destini del nostro popolo è 
suonata! 

In piedi, compatrioti! Liberiamo¬ 
ci con le nostre forze! 

Nel mondo molti popoli oppressi 
gareggiano per lo slancio con cui 
lottano per la loro Indipendenza. 
Noi non resteremo indietro! 

Avanti! Avanti, compatrioti! 

Marciamo coraggiosamente sotto 
la bandiera del Vietminh! 

(agosto 1945) 


Far* • non faro 

La vittoria 
si fonda 
sul popolo 

La nazione si fonda sul popolo. 

Per la resistenza e la ricostruzio¬ 
ne nazionale, le forze essenziali 
sono nel popolo. Anche nei loro 
rapporti o nella loro vita m co¬ 
mune con il popolo, tutti ì combat¬ 
tenti dell'esercito, tutti i quadri 
che lavorano negli organi del go¬ 
verno o nelle organizzazioni popo¬ 
lari, devono attenersi e mettere in 
pratica questi dodici punti: 

Sei cose da non fare 

1. Non far niente che possa dan 
neggiare 1 giardini, i terreni, le 
colture della popolazione; non spor¬ 
care nè danneggiare le case o i 
mobili. 

2. Non insistere troppo per com¬ 
perare o per chiedere m prestito 
ciò che la gente non vuole nè ven¬ 
dere, ne prestare. 

3. Non portare volatili vivi ai 
nostri compagni delle montagne. 

4. Non mancare mai alla nostra 
parola. 

5. Non recare mai offesa alle 
credenze o ai costumi popolari: 
non sdraiarti davanti all'altare de 
gli antenati, non mettere i piedi 
sul focolare, non far musica in 
casa, ecc. 


6. Non fare e non dire nulla 
che possa far credere agli abitanti 
che noi li deprezziamo. 

Sei cose da fare. 

1. Aiutare concretamente la po 
polazione nei suoi lavori quotidian 
(mietitura, raccolta della legna da 
ardere, attingere l’acqua, ripara 
zionL..). 

2. Secondo i propri mezzi, fare 
gli acquisti per la gente che abita 
lontano dai mercati (comprar loro: 
coltelli, sale, aghi, filo, penne 
carta...*. 

3. Nei momenti di svago, rac 
contare aneddoti gai, semplici, ed 
utili per la resistenza, senza ma: 
tradire i segreti della difesa na 
zionale. 

4 Insegnare a leggere e far co 
noscere le nozioni di igiene cor¬ 
rente. 

5. Studiare i costumi nazionali 
per comprenderli bene, primo per 
accattivarsi la simpatia degli abi 
tanti, poi per spiegare loro, pocc 
a poco, perchè sìa meglio essere 
meno superstiziosi. 

6. Far sentire al popolo che noi 
siamo seri, lavoratori, disciplinati 

Poesia di propaganda 

In questi dodici punti 
che c’è poi di difficile? 
chiunque è patriota 
non li potrà scordare. 

Sia dunque un’abitudine 
per tutti e per ciascuno. 

A un popolo e a un'armata 
degni e coraggiosi 
niente sarà impossibile. 

La radice fa solido l’albero: 

11 castello di ogni vittoria 
è fondato sul popolo tutto. 

(5 aprile 1948) 



Il presidente Ho Ci Min nel corso di una manifestazione per l'anniversario della Repubblica, ad Hanoi 


Risposta al presidente Johnson 

Il popolo vietnamita 
non cederà alla forza 


Eccellenza, 

il 10 febbraio 1967 ho ricevuto 
d suo messaggio. Ecco la mìa ri¬ 
sposta. 

Il Vietnam si trova a mille mi¬ 
glia dagli Stati Uniti. Il popolo 
vietnamita non ha mai minaccia¬ 
to gli Stati Uniti. Ma, contraria¬ 
mente agli impegni presi dal suo 
rappresentante alla conferenza di 
Ginevra del 1954, U governo degli 
Stati Uniti ha continuato a interve¬ 
nire nel Vietnam, ha scatenato e 
intensificato la guerra d’aggressio¬ 
ne al Vietnam del Sud con la pro¬ 
spettiva di prolungare la divisione 
del Vietnam e di trasformare il 
Vietnam del Sud in una neocolo- 
nla e in una base militare america 
na. Da oltre due anni, con la sua 
aviazione e la sua marina militare, 
easo ha bombardato la Repubblica 
Democratica del Vietnam, un pae¬ 
se Indipendente e sovrano. 

Il governo degli Stati Uniti ha 
commesso crimini di guerra, cri¬ 
mini contro la pace e contro roma¬ 
nità. Nel Vietnam del Sud, mezzo 
milione di soldati americani e dei 
paesi loro satelliti è ricorso alle 
armi più disumane ed ai metodi di 
guerra più barbari quali il napalm, 
l prodotti chimici e i gas tossici, 
per massacrare i nostri compatrio¬ 
ti, per distruggere i raccolti e ra¬ 
dere al suolo i villaggi. Nel Viet¬ 
nam del Nord, migliaia di aerei 
americani hf nnft rovesciato centi¬ 
naia di migliata di tonnellate di 
distruggendo città, villag¬ 
gi taUtortotoe, strade, ponti, dighe, 
sÉÉdnttl é perfino chiese, pagode, 


ospedali, scuole. Nel suo messag¬ 
gio, lei si mostra sensibile alle sof¬ 
ferenze e alle devastazioni inflitte 
al Vietnam. Mi permetta di chieder¬ 
le: chi ha commesso questi crimi¬ 
ni mostruosi? I soldati americani 
e i loro satelliti. Il governo degli 
Stati Uniti è completamente re¬ 
sponsabile della gravissima situa¬ 
zione nel Vietnam. La guerra d’ag¬ 
gressione americana contro il no¬ 
stro popolo costituisce una sfida ai 
paesi del campo socialista, una mi¬ 
naccia per il movimento di indipen¬ 
denza dei popoli ed un grave pe¬ 
ricolo per la pace in Asia e nel 
mondo. 

Il popolo vietnamita ama profon 
damente l’indipendenza, la libertà, 
la pace. Ma dinanzi all’aggressione 
americana, si è levato, unito come 
un solo uomo, non temendo nè ì 
sacrifici nè le privazioni; il popolo 
vietnamita è deciso a continuare la 
resistenza fino a quando non ab¬ 
bia conquistate l’indipendenza e la 
libertà reali e una vera pace. La 
nostra giusta causa incontra i 
consensi e gode dell’appoggio dei 
popoli del mondo intero e di lar¬ 
ghi strati dello stesso popolo ame¬ 
ricano. 

Il governo degli Stati Uniti ha 
scatenato una guerra d'aggressione 
al Vietnam. Questa aggressione de 
ve cessare: è questa l’unica via che 
possa portare al ristabilimento 
della pace. Il governo degli Stati 
Uniti deve cessare in modo defi¬ 
nitivo ed Incondizionato i bombar 
damanti ed ogni altro atto di guer¬ 
ra contro la Repubblica Democra¬ 


tica Vietnamita, ritirare dal sud 
del paese tutte le truppe america¬ 
ne e satelliti, riconoscere il Fron¬ 
te nazionale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud e lasciare che sia il 
popolo vietnamita a regolare i 
propri affari. Questo è il contenu¬ 
to fondamentale della posizione 
espressa in quattro punti dal go 
verno della Repubblica Democra¬ 
tica del Vietnam, che è l’espressio¬ 
ne dei principi e delle disposizioni 
essenziali degli accordi di Ginevra 
del 1954 sul Vietnam. E’ la baso 
di una soluzione politica corretta 
del problema vietnamita. Nel suo 
messaggio lei ha suggerito conver¬ 
sazioni dirette tra la Repubblica 
Democratica del Vietnam e gli Sta 
ti Uniti. Se il governo degli Stati 
Uniti desidera realmente queste 
conversazioni, deve in primo luogo 
cessare incondizionatamente i boni 
bardamenti e tutti gli altri atti di 
guerra contro la Repubblica De 
mocratica del Vietnam. Solo dopo 
la cessazione incondizionata dei 
bombardamenti e di tutti gli altri 
atti di guerra contro la Repubbli¬ 
ca Democratica del Vietnam que- 
st’ultima e gli Stati Uniti potranno 
aprire conversazioni e discutere le 
questioni che interessano le due 
parti. 

Il popolo vietnamita non cederà 
mai dinanzi alla forza. Non accet¬ 
terà mai negoziati sotto la minac¬ 
cia delle bombe. 

La nostra causa è giusta. E’ da 
auspicare che il governo degli Sta¬ 
ti Uniti agisca secondo 1 principi 
della ragione. 

(15 febbraio 1967) 


...Urlino tutte le ingiustizie del mondo 


NOTTE DI LUNA 

Che fare quando si è in carcere senz’alcol, 

t senza un fiore 

in una notte dolce con un tempo stupendo? 
Dallo spiraglio, contemplo la luna che splende 
c lei guarda il poeta attraverso le sbarre. 


L’ARRESTO 

Ilo scalato montagne, superato le vette 
le vie della pianura son più dure a percorrere! 
Le tigri su pei monti non m'hanno mai assalito: 
ma qui ho incontrato un uomo ed ecco che 

[ m’arresta. 

Sono il rappresentante di un Vietnam nuovo e 

[ libero 

\o a visitare i capi di un paese fratello. 
L'oceano ha forse invaso tutte le nostro terre? 
Vedo che mi si onora buttandomi in galera! 

Io sono un uomo onesto, dall'animo sereno 
mi si sospetta d’essere un cinese nemico! 

Lo so che la mia vita è piena di pericoli 
viver la propria vita è sempre più difficile. 


LA MARCIA 

Cinquanta tré chilometri di marcia in un sol 

[ giorno 

cappello, abito zuppo, le calzature a pezzi 
c in più senza sapere dove si può dormire. 
Accanto alle latrine sto aspettando l'aurora. 


PENSANDO ALL’AMICO 

Mi avevi accompagnato sulla riva del fiume. 
A presto, ti dicevo, al prossimo raccolto! 

Ma l'aratro è passato di nuovo tra le zolla 
e io sto carcerato, lontano dai miei campi. 


GLI SCACCHI 

Per occupare il tempo, ci si allena agli scacchi. 
Pedoni e cavalieri s’affrontan di continuo. 
Ripiegare in un attimo, attaccare in attimo: 
piede veloce cervello pronto avanzano c vincono. 

Larghezza di vedute, e cuba del dettaglio! 
Premere senza tregua, risoluto e tenace. 

A che servon le torri se sei stato accerchiato? 
Può vincer la partita una pedina audace. 

L’equilibrio iniziale rende incerto lo sbocco. 

Ma la vittoria infine da una parte si piega. 
Prepara bene i colpi, tieni i piani segreti 
forse in te c'è la stoffa di un grande condottiero. 


LA MACINA 

Stretto dentro la macina, soffre il seme di riso 
ma passata la prova, guardate com'è bianco! 
Così è pure degli uomini nel mondo m cui 

[ viviamo: 

il dolore matura la nostra umanità. 


LA ROSA 


La rosa s'apre, la rosa 
appassisce senza sapere 
quello che fa. basta un profumo 
di rosa smarrito in un carcere 
perchè nel cuore del carcerato 
urlino tutte le ingiustizie del mondo. 


AL COMMISSARIATO 

Trascinato per tredici distretti del Kuang-si 
detenuto in diciotto prigioni miserabili 
che crimine ho commesso, signori venerabili? 

E’ un crimine amare il popolo e dedicargli la 

[ vita? 


L’ORSA MAGGIORE 

Notte d'imerno senza materasso senza coperta 
senza sonno, le gambe e U corpo contorti... 
fogliami di banane, luna dal fiato gelido... 

Nel cielo tra le sbarre l’Orsa Maggiore dondola. 


POESIA DI LOTTA 

Gli antichi si dilettavano a cantar la natura: 
fiumi, montagne, nebbia, fiori, neve, vento, luna 
Bisogna armare d'acciaio i canti del nostro 

[ tempo. 

Anche 1 poeti imparino a combattere! 


SERA D’AUTUNNO 

Sono le dieci, L'Orsa Maggiore sfiora le vette, 

E' autunno. Un grillo canta la sua allegria. 

Che importa al prigioniero l'autunno coi suoi 

[ canti? 

Solo un canto lo tocca: riaver la libertà. 

L'anno scorso, ero libero in quest'inizio d'au 

[ (unno, 

l'autunno mi ritrova quest'anno qui in prigione. 

Son forse meno utile al mio popolo amato? 

Quest'autunno equivale, io credo, all'altro au- 

[tunno. 
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zio Ho 

«Bac»: un termine che indica insieme confidenza, 
rispetto, deferenza ed amore - Messaggio in versi 
nella giungla per il Capodanno lunare: « Siate forti 
come il bufalo » * L'incontro con la delegazione 
dei PCI - Gli USA « come un lupo nella tagliola » 


B AC in lingua vietnamita signifi¬ 
ca « zio ». « Bac Ho », significa 
« zio Ho », ed è il modo col quale, 
generalmente, il presidente Ho Ci 
Min veniva chiamato nelle conver¬ 
sazioni correnti, nel linguaggio di 
ogni giorno. Ma la traduzione lette¬ 
rale italiana non rende giustizia al 
significato ed al tono di quel « Bac » 
che i vietnamiti hanno seniore usato 
a preferenza del titolo ufficiale di 
« dhu Tich » presidente: « Bac » in¬ 
dica insieme confidenza e rispetto, 
deferenza ed amore, come non po¬ 
trebbe fare il corrispondente voca¬ 
bolo italiano. Quando ci accadde di 
incontrare per la prima volta « Bac 
Ho », egli apparve nel giardino del¬ 
la sua residenza ufficiale — era mat¬ 
tino presto, le ombre erano lunghe 
sul prato — nella semplice tenuta 
dei contadini vietnamiti, una tunica 
color vinaccia, larghi e fluttuanti 
pantaloni leggeri, e ci salutò da lon¬ 
tano congiungendo le mani nel ci. 
vilissimo modo asiatico di salutare, 
lanciando un divertito « bonglomo » 
Tutto invitava a dimenticare che 
si era all’udienza presidenziale, ed 
a chiedersi, infastiditi, perchè i fun¬ 
zionari che ci avevano accompagna¬ 
to insistessero nello stare, come noi, 
chiusi nelle loro giacche bianche e 
nelle loro cravatta (fino a quando 
lo stesso presidiente non ci invitò a 
mattarci in libertà, perchè, doveva¬ 
mo convenirne, disse, faceva un cal¬ 
do terribile). Eppoi ci diede quella 
intervista per la quale avevamo chie¬ 
sto udienza: rispose alle domande 
che gli avevamo presentato per 
iscritto, cavandosi il foglietto di ta¬ 
sca, parlando in francese per noi, in 
cinese per un gruppo di giornalisti 
cinesi che aveva ricevuto assieme a 
noi, ci delegò il compito di vagliare 
le sue risposte e di pubblicare quel¬ 
le che sembravano di « beneficio al 
socialismo » e scartare quelle che 
non ci sembravano 'ali, con una de¬ 
lega di poteri ed una dimostrazione 
di fiducia in compagni stranieri po¬ 
co più che trentenni e mai visti pri¬ 
ma che non è di molti personaggi 
ufficiali. E trovò persino il tempo 
di obbligarci a bere il suo caffè — 
nelle tazze che 1 vietnamiti usano 
allo scopo, tazze da « cappuccino », 
piene di un caffè denso e nero, for¬ 
tissimo — che egli non toccò nulla, 
eccetto un po’ di tè della colazione 
alla quale ci aveva invitati, e di rim¬ 
proverarci perchè — eravamo allo¬ 
ra da due anni in Cina — non ave¬ 
vamo saputo, voluto, o trovato il 
tempo, per imparare il cinese. 

Questo era il personaggio Ho, al 
quale l'appellativo italiano di « rio » 
non si addice, come invece gli si 
attaglia il corrispondente vietnami¬ 
ta «Bac». La cui traduzione esatta 
è forse quella fornita, e fu l’unica 
volta che la udimmo, dal colonnel¬ 
lo Singkapo, ora generale, imo dei 
comandanti delle forze annate del 
Pathet Lao, nel Laos. Eravamo alla 
piana delle Giare, in una tenda na¬ 
scosta in una piega del terreno per 
sfuggire alla ricognizione aerea 
americana, e Singkapo ci racconta¬ 
va i primi difficili passi del movi¬ 
mento operaio in Indocina (in prin¬ 
cipio vi f .u un «Partito Comunista 
d’Indocina», che si estendeva nel 
tre paesi, Vietnam, Laos e Cambo¬ 
gia) e gli accadde di nominare Ho 
Ci Min. Non lo cniamò compa¬ 
gno, non lo chiamò presidente, non 
lo chiamò « Bac », « rio ». Disse: «Et 
alors notre pere Ho Ci Min... », e 
allora nostro padre Ho Ci Min 
Poiché avevamo già incontrato 
una volta Ho Ci Min. quando un 
paio di anni più tardi il Capodanno 
lunare u sorprese non lontano dal¬ 
la Piana delle Giare quasi ci di¬ 
spiacque di non poterlo vivere ad 
Hanoi, dove sarebbe forse stato pos¬ 
sibile incontrare di nuovo il presi¬ 
dente. Ma proprio perchè non po¬ 
tevamo essere ad Hanoi, quel Ca¬ 
podanno, che segnava l’ingresso nel¬ 
l’anno del bufalo, si trasformò in 
qualcosa di indimenticabile. Erava¬ 
mo in viaggio dal fronte di Phou 
Kum verso la Piana delle Giare, e 
la sera ci aveva colti ad un passo 
montano attorno al quale si adden¬ 
sava la minaccia dei Meo, 

C’erano, con noi, alcuni giornali¬ 
sti vietnamiti, che per giorni e gior¬ 
ni si erano portati dietro, avvolti 
in foglie di banano, legate con pa¬ 
glia di riso, le « torte della luna », 
che erano fredde, polverose, per 
niente appetibili ormai, ma che 
ognuno guardò con occhi golosi, 
per via della fame accumulata du¬ 
rante il viaggio, e per via del Tet. 
E arrivò un caposquadra con una 
specie di scatola di sardine che ap¬ 
pese al tetto della tenda, ed era 
un altoparlante casalingo fatto con 
ypft scatoletta vuota e chi s sà quale 
altro aggeggio, che doveva diffon¬ 
dere le musiche e le parole capute, 
in un’altra tenda, da una radiolina 

a '-for. 


Funzionava davvero. A mezzanot. 
te « notre pere Ho Ci Min » lan¬ 
ciò il suo messaggio per l’anno nuo¬ 
vo. Era un poesia: Ho Ci Min 
era poeta delicato e forte. Diceva: 
questo è l’anno del bufalo, e nuove 
prove attendono il popolo vietna¬ 
mita. In questo nuovo anno il po¬ 
polo vietnamita deve essere forte 
come il bufalo, che lavora senza 
sosta nelle risaie; deve essere pa¬ 
ziente come il bufalo; deve essere 
coraggioso e forte come il bufalo. 

La voce era lontana, metallica e 
sottile, ma le parole che i colleghi 
vietnamiti andavano via via tradu 
cendo per lo straniero che era con 
loro acquistavano una forza ed un 
sapore che il silenzio della giungla 
circostante, della montagna carica 
di minacce, del cielo che gli aerei 
senza insegne dell’Air America, la 
compagnia aerea della Central In¬ 
telligence Agency, avevano appena 
solcato, rendevano drammatici e 
pressanti. 

Dovevamo poi incontrare altre 
volte, nel corso degli anni, il pria 
cipale protagonista della rivoluzio¬ 
ne vietnamita, imparando ogni voi- 
ta qualcosa di più, e trovandolo 
ogni volta allo stesso livello di 
spontanea modestia. Quando la pri¬ 
ma delegazione del partito giunse 
ad Hanoi, poco dopo l’inizio della 
aggressione aerea contro il nord, 
essa trovò Ho Ci Min ad atten¬ 
derla sulla scalinata del palazzo che 
fu già del governatore francese, e 
che è ora destinato agli ospiti, o a 
incontri ristretti, o a piccoli rice¬ 
vimenti, e quella attesa non coin¬ 
cideva di sicuro con le regole del 
protocollo, il quale avrebbe voluto 
che il presidente ricevesse, non at¬ 
tendesse gli ospiti stranieri. E la 
sera dopo ci invitò a cena, nel suo 
proprio palazzo, attendendo ancora 
una volta, paziente. 

Fu allora che cominciò la batta¬ 
glia tra la delegazione e il presiden¬ 
te. La delegazione voleva andare al 
fronte, per consegnare la bandiera 
della 144. Brigata d’assalto Garibal¬ 
di ad ima unità che si fosse parti¬ 
colarmente distinta nella lotta eoa 
tro l’aggressione americana. Poiché 
l’aggressione proveniva dal cielo, e 
la « scalata » era giunta, in termini 
geografici, a cavallo del 20. paral¬ 
lelo, si trattava di andare almeno 
dalle parti di Thanh Hoa, dove poi 
ogni posto sarebbe stato buono, 
poiché il fronte era dovunque, tra 
il cielo e la terra. I vietnamiti resi¬ 
stevano a questa richiesta; sugge¬ 
rivano una bella cerimonia alla se¬ 
de del ministero della difesa. La 
questione venne allora sottoposta a 
Ho Ci Min, che tentò ancora di 
dire no. «Cosa potremmo dire al 
partito italiano — chiese — se vi 
accadesse qualcosa? ». E il capo del¬ 
la delegazione ribattè; «Sarebbe più 
difficile spiegare al partito italiano 
perchè non siamo andati ». E Ho 
Ci Min: « Vedete in che guaio mi 
trovo. La situazione sta in questi 
termini: è chiaro che la delegazio¬ 
ne non può non andare al fronte; 
è chiaro che non posso garantirvi 
una completa sicurezza. Cosi non 
posso sbarrarvi la strada con la 
luce rossa; ed è anche chiaro che 
non posso darvi luce verde. Dicia¬ 
mo che vi do luce gialla. Andate, e 
fate 11 possibile per tornare interi». 

Poiché stava per compiere allora 
i 75 anni, qualcuno si complimentò 
con lui. Il complimento dovette 
sembrare necessario, sia per corte¬ 
sia sia perchè sembrava davvero 
straordinario che un uomo cosi, 
che aveva traversato le più dure 
esperienze e vissuta una tra le piu 
diffìcili esistenze clandestine ed una 
tra le più massacranti guerre, con 
un fisico apparentemente fragile, 
fosse sempre cosi vivace, energico 
e pronto. « Perchè volete compli¬ 
mentarvi per i miei 75 anni? », chie¬ 
se. « Forse perchè voi non ci siete 
ancora arrivato? ». Poi passò a par¬ 
lare di cose estremamente serie, 
ma con la stessa spontaneità, la 
stessa levità, la stessa semplicità 
che faceva del concetti strategici e 
tattici che facevano allora tremare 
il mondo («come potrà resistere il 
Vietnam di fronte alla più grande 
potenza imperialista del mondo?», 
molti si chiedevano) una proposi¬ 
zione che era semplice e chiara, 
dato che dietro c’erano più di tren¬ 
ta milioni di vietnamiti a sostener¬ 
ne la validità: «Vedete?» afferma¬ 
va 11 presidente. «Gli Stati Uniti 
sono come un lupo preso nella ta¬ 
gliola. Aggredendo il sud sono stati 
presi nella tagliola con le zampe 
posteriori. Ora aggrediscono il nord. 
E’ come se nella tagliola venissero 
prese anche le lampe anteriori. Co¬ 
si la bestia feroce non potrà più 
muoversi a suo agio, e noi alla fine 
vinceremo» ». 

Einjlio Sarei Amadà 



Ho Ci Min insieme al generale Giap nei giorni successivi alla sconfitta francese di Dien Bien Phu 



La delegazione del PCI ospite del governo di Hanoi nel 1967; si riconoscono, da sinistra: Sarzi Amadè, Occhetto, Ho Ci Min, Giancarlo Pajetta, Giap, Colajanni 


Un popolo in guerra da 44 anni 


Contro i giapponesi 
1925. Nasce la prima organizza¬ 
zione rivoluzionaria di tipo mo¬ 
derno, « l’Associazione della Gio¬ 
ventù rivoluzionaria del Viet¬ 
nam ». L’anno successivo viene 
fondato il « Partito nazionalista 
del Vietnam ». Sotto la loro di¬ 
rezione il movimento d’mdipen- 
denza prese un carattere popo¬ 
lare e democratico. 

12 NOVEMBRE 1940. II governo 
di Petain si accorda con le trup¬ 
pe giapponesi lasciando loro 
« aperti » i territori del Viet¬ 
nam; il paese si organizza nel¬ 
la Resistenza, che fu particolar¬ 
mente attiva nella regione del 
Viet-bac. 

MAGGIO 1941. E’ costituita la 
« Lega per l'indipendenza del 
Vietnam» (Vietminh) di cui è 
promotore Ho-Ci-Min Nel 1944 
il Vietnam avrà il suo QG. sui 
monti del Tonchino. 

16 AGOSTO 1945. 11 Congresso 
del popolo, tenuto a Tantrao già 
liberata, adotta la risoluzione 
del Vietminh per l’msurTezione 
generale. Da un capo all'altro del 
Vietnam la popolazione si solle 
va contro i giapponesi. 

19 AGOSTO. Hanoi è liberata e 
vi viene costituito il governo ri 
voluzionario. Il 24 agosto il Viet 
minh ottiene l’abdicazione dello 
imperatore fantoccio Bao Dai 
che va in «esilio volontario» a 
Hong Kong. 

2 SETTEMBRE 1945. E’ proda 
mata la Repubblica democratica 
sotto la presidenza di Ho-Ci- 
Min._ 

23 SETTEMBRE 1945, Arrivano 

a Saigon le prime unità del Cor¬ 
po di spedizione francese (die¬ 
tro al paravento delle truppe in¬ 
glesi incaricate di disarmare J 
giapponesi) ed aprono subito le 
ostilità contro la giovane Repub 
blica. 

Da Dien Bian Phu a Ginevra 
FEBBRAIO 1949. Bao Dal, l’ex 
Imperatore della dinastia feuda¬ 
le degli Nguyen, viene richiama¬ 
to dai francesi a formar» un go¬ 


verno « quisling » nelle regioni 
occupate dal loro Corpo di spe¬ 
dizione. 

7 MAGGIO 1954. A Dien Bien 
Phu l'Esercito popolare, guidato 
da) generale Vo Guyen Giap, al 
termine d’un assedio durato ol¬ 
tre due mesi cattura quasi tutti 
gli effettivi del Corpo di spedi¬ 
zione francese. La battaglia di 
Dien Bien Phu costa ai france 
si la vita di 16 mila uomini (21 
battaglioni e 10 compagnie spe 
ciali) e 10.000 prigionieri, tra cui 
1750 ufficiali e sottufficiali. 

20 LUGLIO 1954. A Ginevra ven¬ 
gono firmati, tra i rappresentan¬ 
ti del Vietminh e quelli del go 
verno francese, gli « accordi sul 
Vietnam » cessazione delle osti¬ 
lità; riconoscimento dell’indipen 
denza, della sovranità, dell’inte¬ 
grità territoriale del Vietnam; 
fissazione d’una linea di demar 
razione militare provvisoria tra 
le due zone, al 17. parallelo 
( Sorci, ( on Ho Ci Min, e Sud 
con Bao Dai) e nello stesso tem¬ 
po previsione delle misure neces¬ 
sarie per la riunificazione del 
paese «entro e non oltre U 20 
luglio 1956 ». Per bocca del suo 
rappresentante a Ginevra, Bedell 
Smith, il governo degli Stati 
Uniti riconobbe la validità de 
gli accordi e s’impegnò solenne¬ 
mente a rispettarli « evitando 
ogni minaccia e ogni impiego 
della forza ». 

17 GILGNO 1954. L’imperatore 
Bao Dai, a Saigon, nomina nuo 
vo premier del suo governo Ngo 
Dvnh Diem, pupillo del segreta¬ 
rio di Stato americano Foster 
Dulles. Il 16 settembre 1 fran¬ 
cesi passano a Bao Dai tutti i 
poteri. 

Gli accordi violati 

10 AGOSTO 1955. Il governo di 
Saigon rifiuta una proposta del 
presidente della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, Ho Ci 
Min, per indire elezioni libere 
su tutto il territorio. 

23 OTTOBRE 1955. Con un re¬ 
ferendum popolare Bao Dai è de¬ 


posto; viene proclamata, il 26 ot¬ 
tobre, la Repubblica con presi 
dente Ngo Dinh Diem. Iniziano 
sanguinose repressioni 

L'intervento degli USA 
20 DICEMBRE 1960. Viene fon¬ 
dato il « Fronte di liberazione 
nazionale del Vietnam del Sud », 
alla testa del cui prcMdium e 
chiamato Nguyen Huu Tho. Es 
so riunisce in se tutte le orga¬ 
nizzazioni democratiche clande¬ 
stine che dal 1954 si battono con 
tro Diem, nonché le associazio¬ 
ni religiose buddiste. Il 10 mar¬ 
zo del ’55 1FNL lancia al paese 
un appello per l’intensificazione 
della guerriglia, il 6 aprile, tre 
giorni prima delle « elezioni bur 
la » di Diem, nel delta del Me- 
kong due battaglioni governati¬ 
vi vengono annientati in un ’in- 
boscata e otto soldati america 
ni vi perdono la vita, 
li MAGGIO 1961. Il vice-presi- 
dente degli Stati Uniti I.vndon 
B Johnson, a Saigon, firma con 
Ngo Dinh Diem una dichiara¬ 
zione comune nella quale, pra¬ 
ticamente, si pone la « pacifica¬ 
zione» nel Vietnam del Sud sot¬ 
to l’egida dell’esercito america¬ 
no. All’inizio di quel mese, in¬ 
fatti, il presidente Kennedy ave¬ 
va deciso l'intervento diretto del¬ 
le truppe americane nel Vietnam 
del Sud: un Corpo di spedizio¬ 
ne di 15 mila uomini, con un 
comando operativo istallato a 
Saigon sotto gli ordini del ge¬ 
nerale Paul Harkins. 

«Punta di diamante » 

20 APRILE 1962. L’Assemblea di 
Saigon approva un plano presen¬ 
tato dal governo per la costru¬ 
zione di migliaia di « villaggi 
strategici » nel delta del Mekong, 
27 GIGNO 1962. Un’altra offen¬ 
siva, della durata di tre giorni, 
viene sferrata contro ì partigia¬ 
ni nella zona di Kien Hoa: è 
l’operazione «Punta di diaman¬ 
te ». VI partecipano duemila sub- 
vietnamiti, trenta elicotteri dei 
«marine»» e 100 «consiglieri» 
americani. L’offensiva fallisce. 


Rappresaglie al Nord 
X NOVEMBRE 1962. Saigon rom¬ 
pe i rapporti diplomatici con fi 
governo del Laos, che aveva uf¬ 
ficialmente riconosciuto la Re¬ 
pubblica popolare del Vietnam. 

2 GENNAIO 1963. I reparti par¬ 
tigiani dellTNE attaccano i go¬ 
vernativi ad Ap Bac nel delta del 
Mekong. La battaglia dura aue 
giorni; al suo termine il campo 
fortificato sudvietnamita fu di¬ 
strutto, 120 governativi e quattro 
soldati americani uccisi, cinque 
elicotteri distrutti. Perdite parti- 
giane: 12 morti e 20 feriti. 

X MAGGIO 1963. Scoppiano in¬ 
cidenti a Hue, a 700 km. da Sai¬ 
gon, un tempo capitale impena¬ 
le Dodici persone vengono ucci¬ 
se da una bomba lanciata con¬ 
tro la folla che assaltava una 
stazione radio per chiedere che 
andasse in onda una trasmis¬ 
sione speciale in occasione del¬ 
l’anniversario della nascita di 
Budda. I massimi esponenti bud¬ 
disti del paese accusano la poli, 
zia diemista di aver provoca¬ 
to la strage. 

Per protesta, l’il giugno, un mo¬ 
naco buddista si lascia brucia¬ 
re vivo nelle strade di Saigon. 
Il 16 giugno le truppe governa¬ 
tive aprono il fuoco, sempre a 
Saigon, contro una manifesta¬ 
zione buddista, uccidendo due 
persone tra cui un bambino e 
ferendone cinque. Il 9 luglio il 
noto scrittore buddista Ngu¬ 
yen Tuom Tarn, in carcere in 
attesa di processo per « aver ten¬ 
tato di rovesciare il governo », si 
uccide avvelenandosi. 

I NOVEMBRE 1993. Un gruppo 
di generali attua un colpo di 
Stato contro Ngo Dinh Diem, che 
viene catturato insieme ai fra¬ 
tello Ngo Dinh Nhu e fucilato. Il 
governo è assunto dal generale 
Duong Van Minh. Il 2 novem¬ 
bre è creato un governo provvi¬ 
sorio con a capo Nguyen Ngoc 
Tho; le tannale oost it uzlonal l 
vengono sosp ese e l’Aseembiea 
dfeviotte. 


3 AGOSTO 1964. Nel golfo del 
Tonchino un cacciatorpediniere 
americano, appartenente alla set¬ 
tima flotta, apre il fuoco con¬ 
tro una vedetta del Vietnam del 
Nord. Iniziano una serie di scon¬ 
tri che il 16 settembre acquiste¬ 
ranno l’aspetto di una vera bat¬ 
taglia di mare. 

NOVEMBRE ’63-DICEMBRE 64. 
L’FNL scatena tutta una se¬ 
rie di attacchi contro le oasi 
americane. Gli scontri maggiori 
si hanno per la battaglia di Bien 
Hoa, dove per tre giorni conse¬ 
cutivi i mortai dei partigiani sa 
midistruggono questa che e la 
piu importante base aerea am* 
ncana nel Sud Vietnam. Si niol. 
tiplicano anche gli attentati nei 
le città: a Saigon, la vigilia di 
Natale del ’64, salta in aria lo 
albergo che ospita gli ufficiali 
americani. In questi soli quat¬ 
tro mesi, gli americani perdono 
212 uomini, più del doppio di 
quanti ne avevano perduti in tut¬ 
ta la durate della guerra. 230 rrd 
la uomini dell’esercito sudviet 
namita sono messi fuori com¬ 
battimento; 230 villaggi sono sta¬ 
ti liberati; 1.027 aerei distrutti; 
17.569 armi americane catturate. 
NeUlmpossibilit àdi fermare in 
alcun modo la guerriglia del- 
1TNL il governo USA decide 
nel febbraio ’65, la « rappresa¬ 
glia contro ì territori della Re¬ 
pubblica popolare del Vietnam. 
1966. Nuova tappa dell’escalation: 
bombardate Hanoi e Haiphong. 
Ho Ci Min ordina la mobili¬ 
tazione pamele. 

1997. Risposta di Ho Chi Minh a 
Johnson: condizione per 1 nego 
siati di pace è la sospensione 
del bombardamenti sul Vietnam 
del Nord. 

GENNAIO 1999. Grande ottmmà 
va deUTNL in tutto il territorio 
del Sud: è la « battaglia del Tet ». 
19 GENNAIO 19* lattano « 
Parigi i ««tartari tra USA e He 
pubtoUo* damoeretta «Mi VM* 
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A vrei incontrato ho cì Min. 

l’avrei sentito parlare, avrei 
scoperto nel suono della sua voce 
il secreto della Aerano, del corag¬ 
gio e dell 'intefiigenza di tutto un 
popolo. L'interessante prospettiva 
di vederlo, di potergli portare mi 
lasciò insonne aMa vigilia della mia 
partenza per il Vietnam, dove mi 
recai con la prima delegazione del 
nostro putito che dopo l’inizio 
dell'aggressione americana nel gol¬ 
fo del Tonchino ai sarebbe incon¬ 
trata con un gruppo di gente viet¬ 
namita. Allora ero segretario na¬ 
zionale della FOCI e fui incluso in 
quella importante delegazione sia 
perchè in Italia, come in tutto il 
mondo, la coscienza politica di mi¬ 
lioni di giovani veniva maturando 
sotto il segno morale e ideale del 
Vietnam e della sua eroica resi¬ 
stenza, e sia perchè avevamo il 
compito di trasmettere, a nome del 
compagno Longo. la proposta che 
venisse accettata la presenza di vo¬ 
lontari italiani nella lotta contro 
{‘aggressione imperialista. Quale 
risposta ci avrebbe dato Ho Ci Min? 
Anche questo interrogativo contri¬ 
buiva a rendere ancora più viva 
l’attesa dell'Incontro. 

Arrivato ad Hanoi pensavo che 
1 Incontro sarebbe avvenuto dopo 
qualche giorno, seguendo un certo 
protocollo e una certa trafila. In¬ 
vece tutto fu molto semplice. Al- 
l'aeroporto ci accoglie Le Busa, se¬ 
gretario del partito, «aiienn in 
macchina alla volta della città. 
Sentiamo subito l’atmosfera dei 
guerriglieri, una vegetasione di un 
verde caldo, intenso, i palmizi, le 
piante di banane coti familiari nel¬ 
le fotografie della guerriglia e lun¬ 
go un sentiero la prima pattuglia 
dell'esercito popolare coi caschi co¬ 
loniali coperti di frasche che scen¬ 
dono lungo la schiena dei soldati. 

Attraversiamo Hanoi, una citta¬ 
dina di stile coloniale francese, i 
clakaon dalia carovana di macchi¬ 
ne che è venuta ad accoglierci al¬ 
l'aeroporto suonano quasi in conti¬ 
nuazione e sembra di attraversare 
uno di quei grossi passoni dell’Ita¬ 
lia meridionale durante l'ora della 
pasteggiata. Le macchine si ferma¬ 
no davanti il patio di una villa a 
due piani, la vecchia residenza del 


governatore francese del Tonchino; 
scendo dall'auto e sento Pajetta 
che aveva' già salito i pochi gradi¬ 
ni che separano il giardino dalla 
soglia della villa abbandonarsi a 
un prolungato oh di meraviglia e 
di saluto. Avrà incontrato un vec¬ 
chio conoscente, penso; salgo di 
corsa e mi trovo davanti a Ho Ci 
Min che ci accoglieva sulla porta 
di casa, dove saremmo stati ospi¬ 
ti. Era venuto 11 apposta a farci 
gli onori di casa, infatti quella non 
era la sua abitazione. 

Riconosco subito la sua lunga 
barba, anche se a differenza delle 
fotografie ha un volto più pieno e 
più roseo. Mi saluta ammiccando 
con un « Bonjour jeun-homme ». 
Ho il primo contatto con la bona¬ 
ria semplicità di Ho Ci Min. Quel- 
rimmagme serena e senza retorica 
à veramente l’immagine di tutto un 
popolo; chiunque abbia avuto modo 
di incontrare dei vietnamiti non ha 
potuto non essere colpito dalla no¬ 
stra stessa impressione. Lo guar¬ 
davo, come avviene in questi casi, 
con un interesse continuo, una cu¬ 
riosità piena di ammirazione, qua¬ 
si volessi scoprire da ogni piccolo 
gesto, da ogni accento, il segreto 
di una strategia e le ragioni della 
capacità, del coraggio e dell'intel¬ 
ligenza dei vietnamiti. Ma volevo 
scoprire soprattuto il segreto del¬ 
l'uomo rivoluzionarlo, 11 segreto di 
un nome che era ormai sulle lab¬ 
bra di milioni di giovani di tutto il 
mondo. 

Culto delle personalità, forse. Ma 
è certo che un movimento come il 
nostro, un movimento di lotta e di 
combattimento ha bisogno di ama¬ 
re fortemente certe personalità, 
quando in quelle personalità ti 
HMdo le qualità specifiche di mi- 
Nani di w nini, di operai, di conta¬ 
dini e di mteUettuaii che combat¬ 
tano per la stessa causa. E’ un 
modo «oche questo di rispettare 
m stesti, t propri Usali, le ragioni 


più remote del proprio impegno di 
militante rivoluzionario. 

Questo è quello che tutti noi ab¬ 
biamo cercato in Ho Ci Min in que¬ 
sti anni difficili, in cui troppe vol¬ 
te si è voluto soffocare in una pro¬ 
saica indifferenza individualistica 
la fiducia in ogni concezione gene¬ 
rale del mondo. Adesso ero davan¬ 
ti a lui, che vestiva di bianco, con 
la casacca di tela leggerissima ab¬ 
bottonata su fino ti collo, i panta¬ 
loni larghi e svolazzanti ohe copri¬ 
vano i piedi nudi da san¬ 

dali di tipo francescano. Ha un vol¬ 
to estremamente vario nell'espres¬ 
sione, si muove a scatti con un non 
so chè di birbone, ama motteggia¬ 
re, ma poi, improvvisamente, assu¬ 
me l'aspetto severo, quasi ieratico, 
di certe sue fotografie; ma sono 
momenti estremamente fugaci. 

Soprattuto è di una semplicità 
sconcertante; porta Irati brevi, net¬ 
te, molto speseo a c fa a r soce, proprio 
di chi ha paura dtila retorica. Si 
parla con molto affetto di Togliat¬ 
ti; e dopo aver ricordato breve¬ 
mente l'ultima volta che lo ha vi¬ 
sto, dice che quando lavorava al- 
llnteraationale, Togliatti è stato 
per lui un maestro. Questa sem¬ 
plicità, annata di fiducia, di fer- 
me asa e di serenità è l'immagine 
più chiara che mi è rimasta di Ho 
Ci Min e di tutti i combattenti viet¬ 
namiti. Nessun gesto e nessuna re¬ 
torica rivoluzionarla: ecco la ca¬ 
ratteristica di un uomo, di un po¬ 
polo e di una guerra. 

Lo ricordo, a questo proposito, 
al meeting del primo maggio, che 
a differenza degli anni precedenti 
si teneva in una sala sotterranea 
per prevenire eventuali provocazio¬ 
ni da parte dell'aviazione america¬ 
na. Lo ricordo a colazione con noi 
in mezzo ai suoi collaboratori, a 
Giap, Fran Wan Dong, a Le Duoan. 
Lo ricordo quando non ci voleva 
fare andare il fronte a portare la 
bandiera garibaldina per paura che 
non tornassimo indietro. Lo ricor¬ 
do quando a sue hnoo per una 
foto ricordo mi diede di gomito 
chiedendomi sorridendo se mi pia¬ 
cevano le rogasse vietnamite. Lo 
ricordo nei colloqui politici. Vi era 
in lui qualcosa di più vero e di più 
autentico dell'ormai famosa sem¬ 
plicità dei grandi uomini. 


Al meeting del primo maggio, 
Ho Ci Min entra accolto da una 
ovazione, si colloca al centro del 
tavolo della presidenza e con un 
gesto brusco e insieme paterno da 
direttore d’orchestra lascia cadere 
le braccia dall'alto in basso e l'as¬ 
semblea si zittisce d’un colpo, e 
si siede. Ho Ci Min si rialza e an¬ 
nuncia tra grandi applausi la pre¬ 
senza della delegazione italiana. 
Dopo alcune frasi piene di calore 
soggiunge all'improvviso: « Il par¬ 
tito comunista italiano ha fiducia 
m noi, ha fiducia che batteremo pre¬ 
sto gli americani, per questo ha 
inviato subito una delegazione per 
non perdersi la scena ». Tutti ri¬ 
dono sono combattenti provati da 
una guerra che sembra intermina¬ 
bile. La manifestazione è molto 
breve, prima parla il segretario dei 
sindacati, poi si approva un appel¬ 
lo. Ho Ci Min sì anza ancora una 
volta e, con aria pacata e diverti¬ 
ta, dà l’annuncio che sono stati ab¬ 
battuti altri 20 aerei americani, e 
poi tra le risate generali aggiunge: 
« Ne abbiamo abbattuti in tutto 
280, quando arriveremo a 300, do¬ 
vremo organizzare una grande fe¬ 
sta ». Poi l'Intemazionale, tutti in 
piedi; Tirano suona alle nostre orec¬ 
chie in modo nuovo là nel Vietnam: 
il momento è molto commovente. 

Ho Ci Hin dice ancora sorriden¬ 
do che la solidarietà si esprime an¬ 
che attraverso il canto e intona 
una canzone vietnamita. Mentre 
tutti cantano in piedi, el alza, si di¬ 
rige verso U direttore d'orchestra 
collocato sotto il palco e gli offre 
un mazzo di fiori. 

Arriva il giorno in cui noi comu¬ 
nichiamo ad Ho Ci Min l’offerta 
di volontari. Siamo tutti seduti nel¬ 
la sala in cui siamo stati ricevuti 
11 primo giorno. Quando lo vediamo 
arrivare h alziamo. Fa il suo ge¬ 
sto consueto da direttore d’orche¬ 
stra per indicarci di sederci: noi re¬ 
stiamo in piedi. Lo ripete e noi in 
piedi, ooti per «re volte. Allora fin¬ 


gendo d’arrabbiarsi ci grida* «Io 
sono il vostro cornano ante, ve lo 
ordino, sedetevi! ». Ci sediamo. 
Pajetta ti alza dicendo che vuole 
consegnare a Ho Ci Min una meda¬ 
glia partigiana. « Per me? » dice 
stupito Ho Ci Min guardandosi at¬ 
torno. Pajetta fa un breve discorso. 
Ho Ci Min si ai«a per ricevere la 
medaglia e dice con semplicità: 
«Questa medaglia non è per me, 
ma per tutto il gruppo dirigente, 
per il mio partito e per il mio po¬ 
polo ». E poi la risposta sulla que¬ 
stione dei volontari. 

Ricordo ancora le parole di Ho 
CI Min: egli ci spiega che per ora 
non ce n’è bisogno, perchè accet¬ 
tare volontari nel Vietnam signifi¬ 
cava richiedere anche la presenza 
dei volontari cinesi, sovietici e da 
tutto il mondo con un rischio d'al¬ 
largamento e internazionalizzazione 
del conflitto. Tuttavia se gli USA 
invaderanno il Nord allora accet¬ 
teremo volontari da tutte le parti 
del mondo e saremo lieti di ave 
re al nostro fianco anche dei com¬ 
battenti italiani. Però non siamo 
noi che vogliamo un allargamento 
del conflitto; dite quindi al popolo 
italiano che non vogliamo che il 
Vietnam sia la scintilla di una guer¬ 
ra mondiale: vogliamo insieme sal¬ 
vaguardare la pace mondiale e con¬ 
quistare la libertà nel Vietnam, al 
largate quindi la solidarietà in tut¬ 
ta l'Europa e nella stessa America 
con la nostra lotta. In queste sem¬ 
plici parole c’è tutta la genialità 
dell'impresa eroica a cui rimarrà 
per sempre legato il nome di Ho 
Ci Min: dimostrare, anche a costo 
di sacrifici disumani, che è possi¬ 
bile lottare per la libertà, senza ar¬ 
rivare alla distruzione del mondo. 
Ho Ci Min ha dimostrato con la 
sua serena semplicità che la lotta 
rivoluzionaria dei popoli non ri¬ 
chiede la guerra mondiale tra i 
popoli. 

Con la semplicità di tutte le gran¬ 
di rarità scientifiche Ho pt rato « 

fi popolo vietnamita hanno, con la 
loro intelligenza politica e la loro 
accanita resistenza, sconfitto la li¬ 
nea di coesistenza pacifica delPim- 
perialismo che si fondava sulla 
spartizione del mondo in sfere di 
influenza rigidamente contrapposte 
e sul soffocamento dei movimenti 
di liberazione nazionale. Ho Ci Min 
ha imposto un'altra concezione del¬ 
la lotta per la pace, una concezio¬ 
ne contraria alla guerra tra i bloc¬ 
chi ma favorevole alla guerra di 
popolo per la libertà- Il nome di 
Ho Ci Min ha suonato in tutte le 
piazze del mondo come un grido 
di lotta, di fiducia, di rinnovato 
slancio rivoluzionario. Quel grido 
voleva dire delle cose molto sem¬ 
plici, voleva dire che è possibile 
vincere quando c’è la superiorità 
dell'uomo guidata da una fede cal¬ 
da, voleva dire che la forza morale 
del rivoluzionario è forte della mas¬ 
sima disumana dell’imperialismo. 

La fiducia nella vittoria che Ho 
Ci Min seppe infondere alla nostra 
delegazione che si recò ad Hanoi, 
è la stessa fiducia che ha scosso, 
nel nome del Vietnam, questo oc¬ 
cidente che, sul finire degli anni '50, 
sembrava addormentarsi nei miti 
dell'egoismo individuale. Una nuo¬ 
va generazione, sotto l’impulso del¬ 
le grandi vittorie dei guerriglieri 
vietnamiti, si è messa in cammino: 
è la generazione del Vietnam che 
ha scatenato una nuova ondata di 
lotte nelle fabbriche, nelle scuole e 
nelle campagne. Nel nome di Ho 
Ci Min tutto il mondo si è rimesso 
in cammino contro le teorie neo- 
capitaliste socialdemocratiche della 
rassegnazione e della collaborazione 
di classe. 

Però Ho Ci Min è riuscito a for¬ 
mare un gruppo dirigente, un par¬ 
tito e un popolo capace di piegare 
gli USA, perchè è riuscito a combi¬ 
nare in modo magistrale la durez¬ 
za nella lotta armata aU'intelligen- 
za e alla duttilità nell'iniziativa po¬ 
litica e diplomatica e perchè ha sa¬ 
puto vedere con lucidità lo stretto 
rapporto di solidarietà e di unità 
d'azione che deve intercorrere tra 
la lotta dei movimenti di liberazio¬ 
ne e la lotta della classe operala 
dei paesi capitalisti. 

Ma Ho Ci Min rimarrà soprat¬ 
tutto il simbolo dell'unità del mo¬ 
vimento operaio internazionale. Noi 
lo abbiamo incontrato dopo essere 
passati sia da Mosca che da Pe¬ 
chino e dopo esserci incontrati con 
le segreterie di quei due grandi 
partiti. Con Ho Ci Min eravamo 
tutti d'accordo. Infatti Ho Ci Mm 
è stato in questi anni di tempesta 
nel movimento comunista intema¬ 
zionale come un faro luminoso, e 
guardando questo faro da posizio¬ 
ni diverse tutti ì comunisti del mon¬ 
do si sentivano ancora uniti. 

Nel Vietnam è la nostre dottrina 
che trionfa, è la forza organizzata 
del marxismo leninismo; là splen¬ 
dono nel modo più semplice e 
puro gli ideali in cui credono gli 
oppressi di tutto 11 mondo; là, In 
quelle lontane foreste, splende an¬ 
cora intatto il nostro grande idea¬ 
le e si manifesta la forza morale 
del comuniSmo. Anche per questo 
c'è un solo nome che tutti insieme 
nel movimento operalo intemazio¬ 
nale possiamo pronunciare con 
eguale entusiasmo: Ho Ci Min, 

AchHU Occhtitto 




Dimostrazione per la libertà del Vietnam a Roma: i giovani innalzano una bandiera vietcong dinanzi all'ambasciata americana 


La strada che mi ha portato al leninismo 


SUBITO dopo la prima guer¬ 
ra mondiale, lavoravo da sala¬ 
riato a Parigi, come disegna¬ 
tore d'antichità cinesi (fabbri¬ 
cate da una ditta francese). A 
quelTepoca distribuivo spesso 
dei volantini per denunciare t 
misfatti del colonialismo. Ap¬ 
poggiavo allora la Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre, semplicemente 
per una specie di simpatia 
spontanea. Non nc capivo an¬ 
core tutta la portata storica. 
Amavo e rispettavo Lenin, 
semplicemente perchè era un 
grande patriota che aveva li¬ 
berato i suoi compatrioti; si¬ 
no a quel momento non avevo 
ancora letto nessuna delle sue 
opere. 

Avevo aderito a! partito so¬ 
cialista semplicemente perchè 
quei « signore e signori » (co¬ 
si chiamavo 1 compagni) ave¬ 
vano dimostrato simpatia per 
i popoli oppressi. Non capivo 
ancora che coaa fosse un par¬ 
tito, un sindacato, che cosa 
volessero dira socialismo o co¬ 
muniSmo, 

A quelTepoca nelle sezioni 
ézt partito socialista al discu¬ 


teva con ardore, per sapere se 
bisognava continuare a rima¬ 
nere nella Seconda Internazio¬ 
nale, oppure creare una Inter¬ 
nazionale « due e mezzo », o 
aderire alla Terza Internazio¬ 
nale di Lenin Assistevo rego¬ 
larmente, due o tre volte la 
settimana, a tutte quelle riu¬ 
nioni. Ascoltavo attentamente 
tutti gli interventi. In princi¬ 
pili noti ne rapivo interamen¬ 
te il contenuto. Perchè discu¬ 
tere con tanto accanimento? 
Si poteva tare la rivoluzione 
con la Seconda Internaziona¬ 
le, o con l’Internazionale « due 
e mezzo », o con la Terza. Per¬ 
chè dunque accanirsi a discu¬ 
tere? Restava ancora la Pri¬ 
ma Internazionale: che ne ave¬ 
vano fatto? 

La domanda di cui piti mi 
brucava di conoscere la ri¬ 
sposta, e quella di cut preci¬ 
samente non si discuteva du¬ 
rante le riunioni, era: quale 
Internazionale appoggiata la 
lotta dei popoli oppressi' 

Durante una riunione, posi 
quella domanda, che era quel - 
U che più mi premeva. Alcuni 


compagni mi risposero « E’ 
la Terza Internazionale e non 
già la Seconda ». E un compa¬ 
gno mi dette da leggere le te¬ 
si di Lenin sul problema delle 
nazionalità e dei popoli colo, 
mali, pubblicate sull’# Huma- 
rute » 

In quelle tesi, c’erano dei 
termini politici, difficili da ca¬ 
pire Tuttavia leggendole e ri 
leggendole parecchie volte, ero 
arrivato a coglierne la sostan¬ 
za. Le tesi di Lenin desta¬ 
vano in me grande commo¬ 
zione, un grande entusiasmo, 
una grande fede e mi aiutava¬ 
no a vedere chiaramente t 
problemi. Cosi grande era la 
mia gioia, che ne piansi. So¬ 
lo, nella mia camera, escla¬ 
mavo. come se mt trovassi da¬ 
vanti a una grande folla' « Ca¬ 
ri compagni oppressi e mise¬ 
ri 1 Ecco che cosa ci vuole per 
noi, il cammino della nostra 
liberazione* » 

Da quel momento avevo ac¬ 
cordato una fiducia totale a 
Lenin, alla Tera Intemaio- 

nale. 

In precedenza non facevo 


altro che ascoltare: mi para¬ 
va che ciascuno avesse ragio¬ 
ne e non riuscivo a dar tor¬ 
to o ragione all’uno o all’al¬ 
tro Ma dopo aver letto le te¬ 
si di Lenin, mi ero anch’io 
impegnato nella discussione, 
intervenendovi con passione. 
Nonostante l’insufficiente co¬ 
noscenza della lingua france¬ 
se non mi consentisse di espri¬ 
mere in modo completo le 
mie idee, mi opponevo vigo¬ 
rosamente a tutti quelli che 
erano contrari a Lenin, alla 
Terza Internazionale. La mia 
unica argomentazione consi¬ 
steva nel dire: « Compagni, se 
non condannate il coloniali¬ 
smo, se non appoggiate i po¬ 
poli oppressi, che specie di 
rivoluzione è mai quella che 
avete la pretesa di com¬ 
piere? » 

Non mi contentavo di parte¬ 
cipare alle riunioni della mia 
sezione, andavo anche nelle al¬ 
tre sezioni, a difendere le mie 
opinioni. Devo anche aggiunge¬ 
re che 1 compagni Marcel Ca- 
chtn, Vaillant-Couturier, Man- 
mouMeau e parecchi altri mi 


avevano molto aiutato a capi¬ 
re molte cose. Alla fine, al 
Congresso di Tours, con tutti 
quei compagni votai per l’ade¬ 
sione alla Terza Intemazio¬ 
nale. 

In principio a spingermi a 
credere in Lenin e nella Ter¬ 
za Intemazionale era stato il 
patriottismo, non già il comu¬ 
niSmo. A poco a poco, proce¬ 
dendo passo passo, nel corso 
della lotta, unendo lo studio 
teorico del marxismo-lenini¬ 
smo all’attività pratica, ero ar¬ 
rivato a capire che eoli il so¬ 
cialismo e il comuniSmo pos¬ 
sono liberare gli oppressi 
Nel Vietnam come in Cina 
la leggenda narrava di un sac¬ 
co magico. Quando ci si trova 
davanti a grandi difficoltà, ba¬ 
sta aprire il tacco per avere 
la soluzione. Per i rivoluziona¬ 
ri e per il popolo vietnami¬ 
ta, il marxismo leninismo rap¬ 
presenta non solo un sacco 
magico, non solo una bussola 
ma un autentico sole che il¬ 
lumina la via sino alla vitto¬ 
ria finale, fino ti ndtlàra e 
al comuniSmo. 
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L'ingegnere scomparso alle porte di Cagliari mentre andava nella miniera che dirige 


Da 3 domi in mano ai banditi 


«Non possono rapirlo : 
pesa centodieci chili» 



L'allarme dato con diciotto oro di ritardo - L'auto abbandonata - Duo testimoni oculari 
Le solite battute - Dalla rapina al sequestro? - Violenta colluttazione con gli aggressori 
La vittima stava per partire per Padova - « Non è ricco, vive soltanto del suo lavoro » 


Dalla a—tra redimer 

CAGLIARI. 3 

L* stagione calda dei seque¬ 
stri è ricominciata, dopo un 
breve periodo di apparente 
calnw. I banditi si sono anco¬ 
ra spaiti fino alle porte di Ca¬ 
gliari par rapire un anziano 
professionista continentale, lo 
ina. Renzo Boschetti, di 60 an¬ 
ni, da Padova. 

Lina- Boschetti, direttore 
detta società SILIUS che pos¬ 
siede miniere di fluorite, ga¬ 
lena e borite nel Gerrei, una 
delle zone maggiormente de¬ 
presse dell’isola, è stato se¬ 
questrato mentre in macchi¬ 
na rientrava da Cagliari, pur¬ 
troppo, le ricerche si sono ri¬ 
velate del tutto inutili, anche 
perché l'allarme è stato dato 
Odo 18 ore di ritardo. 

Il Boschetti mancava da lu¬ 
nedi pomeriggio, ma non si è 
subito pensato ad un rapi¬ 
mento. Anzi, i dirigenti della 
Questura sino all’ultimo non 
credevano ad un sequestro di 
persona, considerata la mole 
della vittima: 110 chili. Diffi¬ 
cilmente un uomo di tali di¬ 
mensioni può sopportare lun¬ 
ghe marce in montagna. I ban¬ 
diti, di solito scelgono perso¬ 
ne capaci di affrontare senza 
damo le Màdie e i disagi del¬ 
la prigionia. Stavolta gli orga¬ 
nizzatori del sequestro devo¬ 
no aver cambiato idea: Tinge- 
gner Boschetti non si è smar¬ 
rito tra le montagne del Ger¬ 
rei; è stato proprio portato 
via dai banditi. La notizia è 
ormai ufficiate. Lo stesso que¬ 
store Li Donni la conferma. 

L’ing Boschetti', è stato se¬ 
questrato verso le ore 30 di 
lunedi, mentre da Cagliari, se¬ 
de delia società, si dirigeva in 
miniera. Era atteso dai tecni¬ 
ci della miniera di Musce- 
drootiu per una riunione di la- 


Non vedendolo arrivare, 1 
ooUaboratori bando pensato 
ohe il loro dirigente si fosse 
trattenuto fino a tardi nel aa- 
poluogo. 

«Siamo mxteM tutu a dor¬ 
mire — racconta fi capo ser¬ 
vizio Netto Montameggi, 6* an¬ 
ni, da aniseto — non pensan¬ 
do die att’ing. Boschetti fosse 
capitato qualcosa di spiacevo¬ 
le. Solo il giorno successivo, 
all'Inizio dei turni, nel piana¬ 
le antistante l’abitazione del di¬ 
retto», non abbiamo vizio la 
•uà Renault 4L, come ogni 
mattina, da anni. Ciascuno di 
noi ha pensato subito al peg¬ 
gio, ad un incidente, non ad 
un rapimento. Perciò, come 
prima cosa ci siamo preoccu¬ 
pati di telefona» agli ospeda¬ 
li ed alle cliniche private. Le 
risposte erano sempre nega¬ 
tive. 

Contemporaneamente, dei di¬ 
pendenti ispezionavano la stra¬ 
de che da S. Basilio e da S. An¬ 
drea Prlus portano alle mi¬ 
niere, per controllare se la 
macchina deU’ing. Boschetti 
fosse precipitata in una scar¬ 
pata. Nel pomeriggio, consta¬ 
tato che le ricerche erano ri¬ 
maste infruttuose, ci siamo de¬ 
citi a denunciare la scompar¬ 
sa dell’ing, Boschetti alla sta¬ 
zione dei carabinieri di se- 
norbl ». 

Stamane non vi erano or¬ 
mai più dubbi: l'ing. Boschet¬ 
ti era stato prelevato da al¬ 
meno quattro o cinque uomi¬ 
ni durante il viaggio verso la 
miniera. Ci sono anche dei te¬ 
stimoni oculari. Due operai 
che rientravano da far legna, 
transitando nelle vicinanze del 
bivio Bergoni. «Abbiamo vi¬ 
sto la macchina deU 'ingegnere 
con tre o quattro persone a 
bordo — dicono i due ope¬ 
rai —, L’uomo che stava al 
volante portava un cappello 
calato sul viso e gli occhi co¬ 
perti da occhiali scuri ». 

E’ già un indizio. Da stama¬ 
ne sono in corso le ricerche, I 
monti del Gerrei, dalle prime 
luci dell'albe, vengono setac¬ 
ciati palmo a palmo. E’ la 
battuta più massiccia finora 
organizzata in provincia di 
Cagliari. L’impiego di uomini 
a mezzi appare considerevole: 
centinaia di baschi blu e di 
carabinieri, con cani poliziot¬ 
to, coordinati dall’alto dagli 
elicotteri. Le squadriglie per¬ 
corrono mulattiere e strade 
di campagna, rovistano grotte 
e forre. Il risultato è sempre 
negativo. 

Non viene neppure esclusa 
l’ipotesi che King. Boschetti 
eia rimasto vittima di una 
rapina. Portava nel portafo¬ 
gli meeeo milione tra oontan- 


« Tradotti » 
in voti 
i giudizi 
Molestici 

D ministro dello Pubblica 
Istruzione ha impartito dispo¬ 
sizioni ai Provveditori agli 
Studi relative alla valutazione 
dei nuovi giudizi sugli alun¬ 
ni, nei casi in cui leggi o re¬ 
golamenti facciano riferimen¬ 
to alla votazione in decimi. D 
ministro ha precisato che 
« sufficiente » dovrà essere 
equiparato a li «buono» a 7; 
« distinto > ala «ottimo» a 
• e 10. 

Le disposizioni interessano 
ia questo momento particolar¬ 
mente i genitori che debbono 

taiedsra l'esonero, totale e 


ti ed assegni, ritirati a Caglia¬ 
ri dagli uffici della direzio¬ 
ne Qualcuno bene informato 
ha fatto la soffiate ai bandi¬ 
ti, e per circostanze ancora 
pooo chiare la rapina si è tra¬ 
mutata in un sequestro di 
persona. 

La polizia conta molto sul 
rilievi che gli agenti della 
scientifica vanno conducendo 
sulla macchina del sequestra¬ 
to. ritrovata a poche centi¬ 
naia di metri dalla miniera 
di Gonna Tres Montis. Gli 
esperti della scientifica hanno 
rilevato numerose impronte: 
pare riie, all'intorno della vet¬ 
tura, prima di essere trasci¬ 
nato v«a dal volante e siste¬ 
mato nei sedili posteriori, lo 
ing. Boschetti abbia opposto 
una tenace resistenza. 

Verso le 14 di oggi è arri¬ 
vate la signora Manette, una 
belga di 57 anni che l'ing. Bo¬ 
schetti sposò a Bruxelles du¬ 
rante gli studi di specializza- 
none. la signora Boschetti ha 
rilasciato alcune brevi dichia¬ 
razioni. Il marito — ha pre¬ 
cisato — avrebbe dovuto rien¬ 
trare ieri sera a Padova, do¬ 
ve risiede la famiglia per tra¬ 
scorrervi un lungo periodo di 
vacanza. Per trenta anni, l’in¬ 
gegnere aveva soggiornato in 
Sardegna a più riprese diri¬ 
gendo di volta in volta le mi¬ 
niere della Perdutola; quette 
di S. Giovanni Ingurtosu e 
Buggerili. Da tre ami si è 
stabilito definitivamente nell’i- 
sola 

Giuseppe Podda 



eciderà a ottobre la Corte Suprema 

Un punto per Kennedy 
d rinvio del processo 

Respinte una richiesta dai genitori di Mary Jo Kopechne 
L'autopsia si farà se il giudice competente la richiederà 




8 La situazione 
meteorologica 11 


La situazione meteoroio- ■ 
gice attuale è molte fluide | 
e cerne tele determino con- 
dizioni di tempo mette ve- I 
nobili tu tutte le penisole. 

In particolare sull'Italia I 
continue e circolare orlo I 
umide che orinine debell li- I 
noe di maltempo le quell, | 
comunque, sene capaci di . 
provocare annuvolamenti In- I 
tenti e piogge. 

Di conseguenze su tutte | 
le regioni avremo un tipo 1 
di tempo che potrà andare I 
delle schierile esche empie * 
el dele molte nuvolose e I 
coperte con precipitazioni. » 
Le cene di serene devreb- I 
he» essere più frequenti a • 
piò persistenti tulle tentoni I 
del beton Adriatico e sulle • 
estreme regioni meridionali. I 
La temperature al montar * 
rà generalmente Inveriate, I 
e tonde ed aumentare lag- * 


Sirio 


Nostro servigio 

EDGARTOWN, 3 

Stupore e delusione fra milioni di americani per il 
rinvio dell'inchiesta sull'incidente d'auto in cui mori Mary 
Jo Kopechne, e nessuna reazione delle parti in causa. 
Cosa scontata, visto che il giudice Paul Reardon delia 
Suprema Corte del Massachussets. ha praticamente tappato 
la bocca sia al « clan » di Ted Kennedy che al giudice 
distrettuale di Edgartown, Boyle, proibendo ogni dichia¬ 
razione pubblica. Tuttavia anche oggi non è mancato il 
colpo di scena, per la verità non del tutto inatteso: a Wil- 
kes Barre, in Pennsylvania, il giudice Brominski ha re¬ 
spinto la richiesta dei genitori di Mary Jo, tendente a 
impedire l'autopsia della salma. Il corpo sarà quindi de¬ 
sumati) e sottoposto a perizia necroscopica se il procu¬ 
ratore distrettuale proverà che le circostanze della morte 
non sono state chiarite. Dopo l'incidente come è noto il 
medico legale certificò la morte per annegamento senza 
procedere ad alcun ulteriore esame. 

Si discute comunque soprattutto sulla decisione di Paul 
Reardon di rinviare l'inchiesta per sottoporre all’esame 
della Corte Suprema riunita in seduta plenaria le « gravi 
questioni costituzionali » sollevate dai legali di Ted Ken¬ 
nedy. In pratica tutto ì rinviato di un mese: la prima riu¬ 
nione della Corte Suprema è infatti fissata per il primo 
lunedì di ottobre. Il ricorso alla Corte Suprema era l'ulti 
ma carta che restava ai legali di Ted per contrastare la 
decisione del giudice Boyle di far seguire all'inchiesta 
sull'incidente e sulla morte di Mary Jo Kopechne una 
procedura di tipo « grand jury ». una specie di pubblica 
istruttoria, e negando agli avvocati del senatore il diritto 
di controinterrogare i testi. 

Nell'aula gremita di giornalisti il primo degli avvocati 
di Kennedy. Edward Hanify. in una sorta di arringa-comi¬ 
zio ha battuto sul tasto della grande pubblicità che ha cir¬ 
condato il caso, ha detto che in effetti sarebbe stata posta 
Mito processo la reputazione di Ted, ha sostenuto nuova¬ 
mente che si annunciava una inchiesta di tipo « accusa¬ 
torio » e ha concluso sostenendo che la procedura decisa 
dal giudice Boyle di Edgartown poteva ledere gravemente 
i diritti costituzionali di Kennedy. 

E U giudice Paul Reardon non se l'è sentita di decidere 
da solo su una faccenda cosi scottante e ha rinviato tutto 
al giudizio plenario della Corte. L'aula si è coai svuotata 
io un lampo e ie eccezionali misure di sicurezza che la 
polizia aveva predisposto si sono rivelate del tutto superflue. 

H«rt Colin 

Nella foto in alto: Damiate Arene, cape della polizie di 
■dgertawn, e re s ponsabile delle Indagini sulla morta di 
Mary Je Kepecbne, avvicinato del giornalisti dopo la deci¬ 
sione di rinviare TI neh tosta 


CAGLIARI — L'Ingegner Renzo Boschetti scomparso da tra 
giorni. (Telefoto) 


Era 

j piena 
idi droga 
j la villa 

di 

I Sharon 

• 

• Nostro servizio 

LOS ANGELES, 3 

La villa del massacro era piena di droga. Oltre 
duecentomila dollari (circa 130 milioni di lire) di 
stupefacenti sono stati trovati a Bel Air, nella casa 
di Roman Polanski, subito dopo la scoperta dell’as¬ 
sassinio di Sharon Tate e di altre quattro persone. Ma soltanto 
stamane la polizia lo ha rivelato, durante una conferenza 
stampa convocata, più che altro, per tranquillizzare l'opinione 
pubblica e respingere l’accusa, più volte lanciata contro gli 
investigatori, di essersela < pre¬ 
sa calma ». In effetti capo 
della polizia Edward Davis e 

il capo della * omicidi * Rober- ititUlininflI 



Una delle tanto fole di Sharon Tato, nei tempi In cui era uno del simboli del iucca uo e della 
gioia di vivere 


to Houghton hanno badato piu 
ad assicurare che ««tanno la¬ 
vorando » che non a fornire no¬ 
tizie. 

« Abbiamo interrogato fino¬ 
ra 300 persone, ma nessuna può 
essere definita sospetta. Le ri¬ 
cerche vanno avanti negli Sta¬ 
ti Uniti, ne! Canadà e soprat¬ 
tutto in Giamaica... purtroppo 
l'assassino non ha lasciato bi¬ 
glietti ria visita, insomma di 
indizi, nella Mila, ne abbiamo 
trovati ben pochi. . ». Tuttavia 
Robert Houghton si è affretta¬ 
to a precisare che tra « non 
molto temi» 5 si armerà alla 
soluzione del giallo. 

Sotto il fuoco di fila delle do¬ 
mande (e delle accuse) i poli¬ 
ziotti hanno tuttavia replicato 
sostenendo di non poter parla¬ 
re per non compromettere l'e¬ 
sito delle indagini e per evita¬ 
re « grane > al processo, se i 
colpevoli saranno presi. Comun¬ 
que. alla domanda di un giorna¬ 
lista. Davis ha ammesso che 
nella Mila u erano stupefacenti. 

« No comment > anche a tut¬ 
te le altre domande: sono sta¬ 
te trovate impronte digitali? 
la porta è stata forzata o aper¬ 
ta da dentro? sono stati dei < kil¬ 
ler »? il massacro è legato alla 
malavita, a qualche « affare » a 
cui era legata anche Sharon? 
Chi è stato ucciso per primo? 

< Abbiamo le idee piuttosto 
chiare sulla meccanica della 
strage, ma e meglio non par¬ 
larne. . » ha ripetuto Houghton, 
confermando che allo stato at¬ 
tuale tutte le ipotesi sono anco¬ 
ra valide. Il capo della «omi¬ 
cidi » ha pero .mehe rivelato che 
esiste una persona (a quanto 
sembra un artista polacco) che 
si trova sotto la protezione del¬ 
la polizia e che, se lasciato so¬ 
lo, potrebbe correre seri rischi. 
Al termine della conferenza 
stampa, intessuta di domande, 
supposizioni su orge, stregone¬ 
ria e riti tribali, la sensazione 
è stata comunque che gli inve¬ 
stigatori puntano molte carte 
sull'ipotesi di un traffico di 
droga. 

Come è noto Voyteck Frykow- 
sky, una delle vittime, era un 
tossicomane e secondo alcune 
voci era legato al giro della 
malavita: forse questo potreb¬ 
be spiegare la presenza di una 
cosi forte quantità di droga nel¬ 
la villa di Sharon. Inoltre la 
polizia ha detto che i quattro 
giovani amili d’ Frvkowsky, rin¬ 
tracciati r ulasciati nei giorni 
scorsi, sono sempre oggetto di 
« particolare attenzione »: si trat 
ta di Michael Harrigan, di Har- 
r.s Dawmn. ex fidanzato del¬ 
la cantante ? Marna (’ass Kl- 
liott » del gruppo dei « Mama's 
and thè papa's », interrogato a 
Washington, rii William Doyle, 
anche egli ex fidanzato della 
stessa cantante, rintracciato a 
Toronto, e infine di Charles 
Tacot. interrogato in Giamaica. 

Alla resa dei conti non sem¬ 
bra che gh investigatori ab¬ 
biano altro m mano: e anche la 
conferenza stampa servita per 
chiedere altro tempo ne è una 
conferma Intanto Roman Po¬ 
lanski. secondo quanto affer¬ 
ma il Afte York Po.it, ha la¬ 
sciato gh USA. Il regista, do¬ 
po una sosta di alcuni giorni a 
New York, sarebbe infatti par¬ 
tito per Londra. A Los Ange¬ 
les. Robert Houghton ha riba¬ 
dito che Polanski ha dato alla 
polizia tutto l'aiuto possibile. 

Gli attori Peter Sellerà, Wir- 
ren Beatty e Yul Brunner han¬ 
no intanto offerto 25 mila dol¬ 
lari a chiunque fornisca noti¬ 
zie per scoprire l'assassino o 
gli assassini di Sharon Tate. 

t. #. 


U DIPORTANO DA MARASSI 


GENOVA — La manifestazione dell'altra notte noi carcere genovese di Marassi, di cui lo stesso sostituto procuratore della 
repubblica avava riconosciuto validi I motivi (disumano cond izioni igieniche, cibo immangiabile, regolamento carcerario ana¬ 
cronistico), Ha avuto lori la solita, indegna conclusione: trenta tré deportati della prigione di Marassi e carceri dell'Emilia t 
delle zona di Rome. Nella foto: I prigionieri, ammanettati cinque a cinque, partono su vagoni speciali dalla staziono di 
Brlgnolo dove hanno dato vita ad una clamorosa protesta. 


Scirè sarà 
trasferito 
nel carcere 
di Parma 


Il v icequcstoro Nicola Scirè 
sarà trasferito nel centro eli 
nito del carcere di Parma. La 
decisione del ministero di Gra 
zia e Giustizia ha coito alla sor¬ 
presa un ixi’ tutti e soprattutto 
il direttore del carcere di Pog- 
gioreule che aveva preparato 
anche la stanzetta dove far ri¬ 
coverare il poliziotto, arrestato 
per lo scandalo delle bische. 
Non sono noti i motivi che han¬ 
no * sconsigliato > il trasferimen¬ 
to a Poggioreale: sembra che 
nel carcere napoletano oltretut¬ 
to non vi siano detenuti denun¬ 
ciati dallo stesso Scirè. 

A Parma, dove esisto uno 
dei centri clinici più attresiau. 
non vi sono comunque di certo 
detenuti romani. 11 trasferimen¬ 
to del poliziotto, che si è reso 
necessario viste le precarie 
condizioni di salute in cui ver¬ 
sa Scirè bisognoso, secondo i 
medici, di cure assidue, avverià 
probabilmente oggi, anche se e 
Parma non e giunte alcuna co¬ 
municazione ufficiale. A Gros¬ 
seto ieri pomeriggio, intento. 
Scirè ha ricevuto la visita 
della madre: a anche questo fa 
ritenere che il trasferimento sia 
imminente. 


A coltellate 
gli squarcia 
il ventre 
nella rissa 


NUORO. 3. 

Una lite selvaggia fra due 
giovani, nel pieno centro di 
Nuoro, è finito tragicamente 
nella tarda mattinato di oggi. 
Protagonisti, uno studente di 
vent'anm, Pietro Sa mia di Ora¬ 
ne. e il pastore Antonio Bara- 
ghu di 21 anni, anche lui di 
Orane. 

1 due si sono incontrati in 
via Lamarmora. vicino all'abi¬ 
tazione di Antonio Baragliu. La 
rissa è cominciata verbalmen¬ 
te, a suon di insulti reciproci: 
poi ì due giovani hanno comin¬ 
ciato a picchiarsi, come in una 
baruffa fra ragazzi. A un cer¬ 
to punto, però, fulmineantente 
Antonio Baragliu ha sfoderato 
la « leppo ». il tipico coltello 
dei pastori di Pattada. e ha 
sferrato un colpo violento al- 
l’addome dell'aweraario. 

Mentre il giovane pastore 
spariva correndo. Pietre Senne 
è stato trasportato, in condi¬ 
zioni gravissime. alToepedale 
di Nuoro. Sembra che U colpo 
gli abbia leso alcuni organi w- 
temi. e i medici si sono riser¬ 
vata la prognosi. Il feritore rio¬ 
ne ora ricercato arila campa¬ 
gne del Duorese. 


Uccisi 
dai funghi 
altri due 
fratellini 


BERGAMO, 3. 

Altre vittime di un'incauta 
rav colta di fughi, e ancora una 
volta due bambini. Si tratta di 
Enrico e Antonella Botifanti, ri¬ 
spettivamente di tre e cinque 
anni, che sono morti oggi, ai- 
l'indomani del ricovero in ospe¬ 
dale. per aver mangiato funghi 
avvelena ti. 

Tutte la famiglia Bonfanti. U 
padre Giovanni di 33 anni, la 
madre Elsa Bosio di 30. ed 1 
loro tre figli, Enrico, Antonella 
e Patrizio di otto anni, arano 
rimasti intossicati dai pericoloso 
regetete. Avevano fatto una bel¬ 
la gite in fra Gas¬ 

sa tuga e Vertala in Val Scruna, 
avevano allegramente raccolto ì 
funghi e poi. sema pensarci due 
relte, tornati a casa li avevano 
mangiati. Anche t bimbi più 
piccoli avevano preso parte al 
pronao. 

Un'ora dopo stavano male 
tutti e cmqua. Ricoverati allo 
••pedale < Briolini », ben presto 
la oondiziom dai due più pic¬ 
cini si aggravavano, fino alla 
morta che è aopraggMinte oggi. 
A nch e la ooo di stool del Reattori 
• dal piotalo Patitale ai aoaa 
aggravale. 


Si asfissia 
l’insegnante 
che «sedusse» 
un allievo 


MARSIGLIA. 3 

Sconvolta da un .ndeg» lin¬ 
ciaggio morse, si è uc^.sa con 
il gas nella *ua casa deserta, 
due g-orn, dopo es»er. i r.en¬ 
trata. Gabriele Ru»:er. £ anni, 
divorziata e madre di due bam¬ 
bini, professoressa in un liceo 
di Marsiglia, era stata prota¬ 
gonista di una penosa vicenda: 
innamora?.*?'. rieamb.a’.a. d: un 
suo gwvuii.ss.mo ai'i.-evo. Chris¬ 
tian. di 17 anni, che aveva de- 
ciao di sposarla, era tuta per¬ 
seguitata dalla famiglia del ra- 
(ino, figlio di ea professore 
universitario, che aveva fatto 
di tutto per impedire il legane, 
fino a denunciare Gabntlle 

L’assurda accusa, sostenute 
dal solito coro di « madri di 
famiglia » acatonato in maulti 
grossolani contro la giovare 
donna, aveva portato Gabrwlle 
alla condanna ad un anno di 
carcere. « poi in una clinica 
dei Pimaei. dora si era sotto- 
ponte alla cura del tonno. Tor¬ 
nata a casa, non he retto alla 
* — * • -- • .1 1 


ostilità dall'ambirai • si è 
u cc isa . «Che crea diventerà se 
sarà condaanate • costrette g 


taàra 
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SCUOLA 


200 posti 
per 2 


7VFÌ 


bambini 

Accade a Centocelle per tosilo, ma 
è solo un esempio del caos scolasti¬ 
co - Ancora i doppi turni e già si for¬ 
mano le prime code per le iscrizioni 



Migliaia 
al Festival 
nazionale 
dell’Unità 


Il Comitato provinciale 
Amici dell’Unità e la Fede¬ 
razione comunista promuo¬ 
vono una larga partecipazio¬ 
ne romana alla manifesta¬ 
zione conclusiva del Festival 
Nazionale deU’Uitifà che 
avrà luogo a Livorno dome¬ 
nica 14 settembre. 

Le sezioni comuniste di 
Roma e dei centri della prò 
vino», le sezioni aziendali e 
le organizzazioni di fabbrica 
e di luogo di lavoro. 1 circo¬ 
li della FGCR sono invitati 
ad organizzare pullmans. ca¬ 
rovane di auto, viaggi fer¬ 
roviari in comitiva, a solle¬ 
citare in ogni modo l'afflusso 
a Livorno di migliaia di com¬ 
pagni. di diffusori, di lavora¬ 
tori e di giovani in rappre¬ 
sentanza della classe operaia 
romana, dei lavoratori della 
città e della provincia, degli 
studenti, dei cittadini di ogni 
ceto e categoria. 

Già molte sezioni sono a 
buon punto nel loro lavoro, 
si tratta tra le altre di Cen- 
tocelle. Tot de' Schiavi, Tor- 
pignattara, Civitavecchia. 
Aureiia, Ludovici. Gregna e 
Fiano. che organizzano uno 
ed anche più pullmans; la 
sezione di Torre Maura e 
quella di Trastevere hanno 
promosso la formazione di 
carovane di auto. 

Tutte le sezioni di Roma e 
della provincia sono prega¬ 
te di far conoscere tempe¬ 
stivamente in Federazione, 
presso gli Amici dell'Unità, 
le iniziative che prende¬ 
ranno. 

A Livorno saranno pre¬ 
senti. con un viaggio-premio, 
cinquanta diffusori romani 
distintisi particolarmente in 
questi ultimi mesi. 


Le Feste 
di saboto 
e domenica 


Da motte sezioni della città 
e soprattuto della provincia 
si annuncia una grande par¬ 
tecipazione alla Festa del- 
VUnità di Fiano che è quel¬ 
la di maggiore spicco tra le 
numerose che si svolgeran¬ 
no domenica prossima. La 
Festa avrà la durata di due 
giorni. 

Come è già stato annun¬ 
ciato U comizio sarà tenuto 
dal compagno Renzo Trivel¬ 
li segretario della Federa¬ 
zione. 

Una durata di due giorni 
è prevista anche per la Fe¬ 
sta dell'Unità di S. Basilio 
dove parlerà il compagno 
Luigi Petroselli, segretario 
regionale del Lazio. Ai Nuo¬ 
vo Alessandrino parlerà il 
compagno Vetere, della se¬ 
greteria della Federazione. 
A Remano il compagno Ra- 
naUi- A OUav» il compa 
gno Cianca. A Prima Porta 
il compagno Mammucan e 
ad Arteria il compagno Ber¬ 
ti. Per domani è fissata la 
Festa dell "Unità nella fra¬ 
zione di Velletri denominata 
Acqua S. Lucia dove, oltre 
il comizio del compagno Ve 
tcre ed un nutrito program¬ 
ma, è prevista la proiezione 
di due documentari sul Viet¬ 
nam e sulla Nato. 


Non manca ormai molto, un 
mese e poco più. all'inizio del 
nuovo anno scolastico. Nelle 
vetrine dei grandi magazzini, 
alla Rinascente. aH'Upim ed 
alla Standa. delle cartolerie 
e dei negozi già sono apparsi 
veri e propri stand*, dedicati 
(Hiicamente alla scuola: car¬ 
telle. grembiuli e centinaia di 
altri oggetti che da qualche 
anno sono apparsi sul « mer¬ 
cato della scuola», dalle pen¬ 
ne ultimo modello ai tradizio¬ 
nali pastelli, dalle gomme al¬ 
le righe e squadre. Tra poco 
i grandi magazzini, 1 negozi 
saranno letteralmente presi 
d'assalto da una folla di bam¬ 
bini e di genitori. 

Ma non saranno i sedi ad 
essere assediati. Anche que¬ 
st'anno, come è ormai consue¬ 
tudine in questa stagione, si 
profilano le solite scene del 
l'anno passato. File chilome¬ 
triche, code estenuanti di ore 
e ore. bivacchi all'addiaccio, 
delizia di tutti i genitori, per 
tutta una notte, magari un 
paio, davanti agli istituti, per 
l'agognato posticino all'asilo 
o alla scuola materna per il 
proprio flglioletto o per il ni¬ 
pote o il fratello. 

Già per tutta una sera ed 
una notte, davanti alla «Vit- 
torio Alfieri », una scuola del¬ 
la Madonna del Riposo, sono 
apparsi, per la prima volta, 
i primi sacelli a pelo, i pri¬ 
mi plaids, le brandine e le 
sdraio davanti al portone per 
uno dei quindici posti dispo¬ 
nibili presso la scuola mater¬ 
na: quindici posti quando le 
richieste sono da anni in con¬ 
tinuo aumento, centinaia. Per 
molti, cosi, la nottataccia è 
stata inutile. 

Come si vede la cosiddetta 
scuola d’obbligo. che chè ne 
dica il ministro della P.I-, 
continua ad essere per molte 
famiglie ancora un privilegio. 
E la situazione non si pro¬ 
spetta tanto roseo nemmeno 
negli altri quartieri. A Tibur- 
Uno IV, per esempio, anche 
quest’anno doppi turni alle 
elementari. Nonostante le pro¬ 
messe del Comune l’anno pas¬ 
sato. aHe madri della zona, di 
altre trenta aule, a Tiburti- 
no IV se ne sono viste conse¬ 
gnare solo sei. L’altr’anno 150 
sono stati 1 bambini esclusi 
dalla materna (e si accetta¬ 
vano ragazzini fra i tre e i 
cinque anni): quest'anno, è 
certo, saranno presi solo quel¬ 
li di 5 anni. E le iscrizioni 
iniziano tra pochi giorni. VII 
per le elementari ed il 18 per 
la materna. Cosa pensa di fa¬ 
re il Comune ora che siamo 
agli sgoccioli? 

Identica situazione a Cento- 
celle dove le iscrizioni al¬ 
l’asilo cominciano VII e già 
i direttori consigliano i geni- 
lori di venire presto, all’alba, 
per avere una speranza di 
iscrivere il loro bambino’ So¬ 
lo duecento posti disponibili 
quando ce ne vorrebbero al¬ 
meno 2000! Per le elementari 
al solito doppi turni ed aule 
ricavate negli scantinati, men¬ 
tre ancora non si vede traccia 
della scuola media, nonostan¬ 
te le tante, troppe, assicura¬ 
zioni del Comune. 


Assemblea 
di studenti 
sulla FIAT 

Per oggi pomeriggio alle 
ore 17 è stata convocata, a 
nome del movimento studen¬ 
tesco. nell'aula magna del¬ 
l’Istituto di matematica una 
assemblea per discutere sulla 
grave rappresaglia padronale 
messa in atto alla FIAT. 


COMUNICATO 

MAS. MAGAZZINI AUO STATUTO 

S'invitano tutti 1 posaeseori dei bt ghetti de) grande Concorso 
« Noi due all’isola del «ole » ad intervenire sabato 8 corrente, 
alle ore 17. al Reparto Confezioni Signora (Q Piano) alla estra¬ 
zione del premio che avverrà alla preeenza di un Funzionano 
del Ministero delle Piparne. 

M.A.S. MAGAZZINI ALLO STATUTO 
Vie dello Statuto angolo Piazza Vittorio 


Istituti Parificati COPERNICO 

MOIA - GINNASIO - LICCO CLASSICO - SCIKNTIPICO 
ARTISTICO • ISTITUTO COMMERCIALI PKR OffOMKTRI 

Collegio MANIERI 

CORSI DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA - Vie Peluria. SI - Tal 77»AK 
Plana Vittorio Caaaauale. 1 « • Tel. SSSJtl 

Corei eupatori «8 utodi ee ee otato t r etlvi e di fa le rina) pubbli c h e . 


Mentre si annunciano 
i «giganti dell'aria» 


La terza pista nel fanao 

Costerà il triplo di quanto era stato previsto — Un interessante studio dei tecnici dei ministero dei Lavori Pubblici — « Forse sarà 
meglio costruire contemporaneamente la pista n. 4, che poggia su terreni più solidi... » — Il ministro Gaspari annuncia che tren- 
tacinque miliardi per Fiumicino non saranno sufficienti — L’« Alitalia » vuole costruire in proprio l’aerosta 2 ione 



| Si apre un mitro empitolo per Fiumicino , sem¬ 
pre — amai oggi più che mmi — « mero porto tutto 
: iCoro ». Lo senio più importante del Paese, costato ! 

! un pozzo di miliardi nell'allegro periodo delle Olim- I 
! piadi, subito dopo l’inaugurazione già mostrava le j 
i sue enormi insufficienze , dalle piste all'aerostazione. 1 
1 ai collegamenti con la città. Ci fu chi disse allora: * E’ già ! 
I vecchio... ». E aveva ragione da vendere. E così si è reso ne- i 
j cessano stanziare altri miliardi per le opere più urgenti, per ! 
i evitare le c code » agli aerei ——-r™ 

J in cielo nelle ore di punta e | oprerà fra i 15 30 miliardi, j 

Inr ni nrni« M « I Una somma per lo meno doppia i 

i IT.V™ » «-ipte d, pm>,„ : 


arrivo dei super-jet, Trentacin- 
que miliardi. Ma. tanto il nuovo 
ministro dei Trasporti on. Ca¬ 
soari che il direttore dell’avia¬ 
zione Civile Sant<nt, ieri, nel 
| cor,so di una visita a Fiumicino 
\ e di un incontro con t gioena- 
I listi hanno candidamente ajfer- 
| malo che la somma non sarà 
I sufficiente. Ci vorranno altri 
j soldi. E tanti. 

i I lavori più urgenti e previ- 


twata negli uffici ministeriali 
al tempo del varo della legge. 
Perchè questa notevole spesa 
in più? Il motivo principale è 
uno: la terza pista e gran par¬ 
te del tnrolungamento verran¬ 
no costruiti sul fango, nella 
palude, per cui si rendono ne¬ 
cessarie particolari e costose 
opere per avere la sicurezza 
che quella striscia di asfalto, 
sulla quale dovranno poggiare 


. .. i- ■ sitiHi i|Mu|e utn/rannu pupoiure 

sfi sono. « ampliamento e la «moiri » w»i n.u w, iu 

rf errata dell’area rulla quale è 
ulta nuova pista (la n. 3) di s j a j 0 costrutto l’aeroporto. La 

rifUrnttìfnlZ li SpeS ° per l ° studio (teologico e 

^ «idelle soluzioni da adottare nel 

a 2.700 metn. Le piste unghe j costruzione delle nuove pi¬ 
sano necessarie per la pressi- s( _ è to un altT0 (i . 

nin iMilr/im iti IiMo/i rizzi a ni. ^ _ r 


I ma entrata in linea dei < pi- 
] ganti dell’aria ». capaci dì tra- 
I sportare circa 400 passeggeri. 
I In questo periodo le opere in 
corso riguardano, in particola 
re. il prolungamento dell/"aero- 
stazione delle linee internaziona- 


colare. per certi aspetti scon¬ 
certanti di tutta la vicenda — 
è stata esegu’ta a suo tempo 
dall’ufficio sfociale del Mini¬ 
stero dei Lavori pubblici che 
nel suo progetto di massima 
ha scritto « che i terreni sui 


..... . 'fu dLMKU f uir i icuciii aui 

ji, i piazzali, mentre Alita- q ua jj dovranno costruirsi le pi¬ 
lla sta terminando la costru- ste sono j n buona parte costi- 

zione di un gigantesco hangar tinti da torbe e argille molto 

per ospitare, appunto, t jum- mo ]]i e ] a falda d’acqua è qua- 

1,0 Jet■ .... . , si affiorante sul piano di cam- 

Per le piste, invece, t favori p agna ... ». j tecnici, dopo par- 

imzteranno se tutto oodrè ticolari studi (sono stati con- 

bene — soltanto fra qualche anche progettisti olande- 


mese. in quanto non è stato 
ancora scelto il vincitore del¬ 
l'appalto concorso. Le impre¬ 


si) nella loro relazione consi¬ 
gliano la « predisposizione di 
pali di sabbia costipati prò- 


*■ A. . c» usili mi .’iqwifl LUVUKHHI Kttr 

se concorrenti sono sette. So- fondi 30 metri> de , diametro dl 
pene. Condotte d acqua. Cozza- 15 centimetri, disposti ad in 
ni. R. Gianni, Lodigiani. Co- terasse di 3 metri, con un eu- 
sfonda (ovvero Manfredi). Di scino d j sabbia superiore alla 
Penta. Secondo voci ufficiose. tes ta dei pali estesa a tutta la 
alcune di queste imprese, han- superficie palificata e dello 
no previsto che il costo delta spessore di 50 centimetri ». 
corruzione dcllci pista c rfcl ^ Qttf.ro punto c*è da chi&~ 

I lavori por la costruzione dal gigantesco hangar. Nella foto dal titolo: il « Boeing 747 » prolungamento dell'altra, si ag- dersi perchè il ministero, o me¬ 
glio lo Stalo, eseguito lo stu- 

■ " — 1 ' —il » — - -- .. 1 ■ ■ ■ ■■ — . i — i — - ii -m .. dio (che è considerato ottimo 

sotto tutti i punti di vista) e 

I baraccati di via Galla Placidia dopo il crollo I pianto demaniale . non ha ese- 

_ ___ putto in proprio anche la pro- 

‘ ““ ’ gettazione esecutiva € comple- 

_ _ _ la per i lavori di costruzione 

■ ■ ■ ■ _ ■■ | _■ _ della terza pista e di prolun- 

La notte in mezzo alla strada mwm 

indicazioni contenute nello stu- 

Ieri hanno occupalo la strada per protesta - Invece delle case la «Celere» tonnflr 0 ™?dl\7 0 ad e enS- 

re anche una sperimentazione 

- ■ — ■■ ■ -1 1 .i l i n loco, sul terreno paludoso, 

costruendo i pali con la sab¬ 
bia, con sopra dei rilevati che 
hanno ceduto fino ad ottenere 
l’assestamento del terreno per 
oltre un metro: si dice che uno 
di questi si sia addirittura spac¬ 
cato, ingoiato dal fango. A 
questo punto sorge un’altra do¬ 
manda: perchè non tutte le 
imprese hanno provveduto alta 
sperimentazione, perchè non si 
è resa obbligatoria? 

Forse prima della fine del 
mese la commissione ministe¬ 
riale deciderà sul progetto vin¬ 
citore. Sarà interessante sapere 
quali saranno i criteri che a- 
vranno consigliato la scelta e 
se l’impresa favorita avrà se¬ 
guito sino m fondo le indica¬ 
zioni dei tecnici del ministero. 
Non sarà male, in proposito, 
trattandosi di un lavoro di cosi 
notevole mole e importanza, che 
il ministero renda pubblici tutti 
1 progetti concorrenti. Dovreb¬ 
be. del resto, diventare questa 
una regola in tema di lavori 
pubblici. 

Ma non è finita. Il ministro 
e il direttore generale dell’avia¬ 
zione, ieri mattina, avendo evi¬ 
dentemente presente 1 « pro¬ 
blemi * che sorgeranno durante 
la costruzione della terza pista, 
hanno fatto presente che forse 
si renderà necessario costrui¬ 
re, contemporaneamente, anche 
la pista n. 4 — parallela alla 

n prima — poiché questa poppe¬ 
rebbe su terreni solidi. Davve- 

...... k -- - —~ --- . ... . ^ TTfI ro le vicende dell’aeroporto di 

tutta risposta, non ha saputo fare altro che I Chiedono Unitariamente CGIL. LIoL C UlL I Fiumicino non finiscono di stu- 

cluamare la polizia .Sono i baraccati di via | 7 | pire. Se la vista, chiamiamola 

Galla Placidia. quelli che la notte scorsa hanno . — * - " " “ n. 4. dà maggiore garanzia per 

visto aprirsi proprio davanti alle loro case una I I chè non è stata progettata per 

voragine larga venti metn. 1 & 0 0 I 0 * prima? Mistero. 

Hanno passato tutta la nottata all’aperto, si- I « Pr Alili Affli IH Aliti Alfflll I .^1 corso del colloquio con i 

siemniu/o i propri bambini su alcune brande; I « I I U V VCUIIII Vii 11 Wl»VCUUIIUII I ?|ornalisti e durante [a visita 

hanno aspettato così che qualcuno l, aiutasse. , . c 11 ae 

ma poi hanno visto venire soltanto le camio- | 0 ■ -• ■ | I nerale Santini, hanno annuncia¬ 
ti,-f/e dello celere. * Se volete - ha detto un IMH* I llflMCmi I ffi&fl C Pilli » I to che la compagnia di band te- 

commissario — potete andare a dormire al dor- | IRVI I Wall UvVUll Si^l ^wllW r I ra ha intenzione di costruire in 

mitorio pubblico ». Non hanno accettato « Dopo I proprio, una nuova aerostazto- 

anni poiMh «n baracche fatiscenti — hanno | „ „ ... . \ ne. posta al centro delle quat- 

nsDosto — ora dobbiamo provare anche U dor- * Sul gravissimo problema delia ea*a. Ire. il Comune costituisce. 1 UlTkio | tre piste previste. Anche que- 

„ ■ più che mai d'attualità in seguito alle delle abitazioni, come previsto dal è una notizia abbastanza 





Hanno occupato la strada per ottenere una 
casa dove passare la notte e il Comune, per 
tutta risposta, non ha saputo fare altro eh* 
chiamare la polizia Sono i baraccati di via 
Galla Placidia. quelli che la notte scorsa hanno 
visto aprirsi proprio davanti alle loro case una 
voragine larga venti metn. 

Hanno passato tutta la nottata all’aperto, si- 
sfornando 1 propri bambini su alcune brande; 
hanno aspettato cosi che qualcuno li aiutasse, 
ma poi hanno visto venire soltanto le camio¬ 
nette della celere. « Se volete — ha detto un 
commissario — potete andare a dormire al dor¬ 
mitorio pubblico ». Non hanno accettato * Dopo 
anni passati in baracche fatiscenti — hanno 
risposto — ora dobbiamo provare anche il dor¬ 
mitorio,,.? ». 

Ieri pomeriggio, dopo aver aspettato invano 
che il Comune desse loro una casa, si sono decisi 
ad occupare la strada: con i loro bambini in 
braccio, mettendo le poche masserizie di tra¬ 
verso sull’asfalto. Ma ancora una volto l'unica 
risposto che hanno avuta è stato l’intervento 
della Celere. Solo a tarda sera sono stati rice¬ 
vuti in Campidoglio dal capo gabinetto del sin¬ 
daco. Nel corso dell'incontro i staio assicurato 
che domani stesso saranno sistemate in appar¬ 
tamenti le sette fami pi te più colpite dalla frana. 
Per le altre — i stato detto — si provvederà 
in seguito. 

Nella foto: i baraccati sbarrano la strada « 
una donna accora*** la fktka sdraiata in una 
rata. 


Chiedono unitariamente CGIL, CISL e UIL 

«Provvedimenti eccezionali 
per i baraccati del Celio» 


Sul gravissimo problema della ea>a, 
più che mai d'attualità in seguito alle 
recenti occupazioni di edifici da parte 
dei baraccati, anche le segreterie pro¬ 
vinciali della CGIL, CISL ed LIL han 
no preso posizione. 

Nel corso di una riunione le tre 
organizzazioni sindacali lu-nno dichia¬ 
rato che esse sì faranno promotrici 
di adegu-ite iniziative sul problema 
della casa. Esse ritengono che intanto 
il Comune deve provvedere, con un 
provvedimento eccezionale, agli allog¬ 
gi per i baraccati che ancora occu 
pano i palazzi del Celio, di Yalmelai- 
na, Tufello e Prlmavalle; che occorre 
assicurare il rispetto e l’attuazione 
delie graduatorie per l'assegnazione 
degli alloggi ai bisognosi; che, inol¬ 


tre. il Comune costituissi» i'Uffkio 
delle abitazioni, come previsto dal 


MUlt «>muMViii a vvnrv 1*» v.ivw a Alti V H'HI fiuiteito 

testo unico dell’edilizia economica e I clamorosa se si pensa che nei 
popolare e che si formi un apposita * 35 miliardi stanziati dalla legge, 


Commissione, della quale facciano , ^ prevista anche la costru¬ 
irle anche i sindacati per tutelare | none della aerostazione. Per i 

più efficacemente gli interessi dei la- coUegantenft tra Fiumicino e la 
vo X*to ri - , , A . . città, il ministro ha scansi- 

Sulla situazione i tre sindacati nan- f pi iato, m polemica iin po É con 

no rilevato come essa sia determinata . Santini, l’uso degli elicotteri fil 

dalla mancanza di una efficace Poli- I direttore generale vorrebbe eli- 

t ea urbanistica net confronti delle ' ^ 0 villa Borghese e sui 

categorie più modeste, dal ritardo dei 1 tett0 di T#nnin j;, mentre ha 

programmi edilizi a carattere popo- | greto impegno ad adoperarsi per 

lare, ancora lontani dal 25% previsto colleoamento fra Io scalo e 

™ 5Ì 4 TJ Ì • 1 SÌA "SE flrS^cSTh mrirapofitana! 

I*-II?*... jaT .1 * * Avrò m colloquio con ii sin- 

n H«u 2 to 7 ,t V1 per * pten * I daco domani... » ha detto, a con 

attuazione della 167. | ^ fi(tucios0i Beato lui. 


categorie più modeste, dal ritardo dei 1 
programmi edilizi a carattere popo- | 
lare, ancora lontani dal 25» previsto 


Da ieri a Bergamo 


Robertino 
è partito 

Oggi verrà visitato dal dr . Azzolina 



, DOBERTINO verrà visitato questa mattine, nella cllnica , ^ 
v « Gavazzeni » di Bergamo, dal dottor Azzolina. Il bam¬ 
bino, alla cui sorte si sono interessati, con grandissima gene¬ 
rosità, centinaia e centinaia di lettori dell' < Unità », è par¬ 
tito ieri pomeriggio da Termini. Era con il padre, un operaio 
dell'ATAC, e la madre. Alle 23/12 è arrivato nella città 
lombarda. 

Il dottor Azzolina aveva fatto sapere giorni or sono di 
essere disposto a visitare, ed eventualmente ad operare. Il 
piccino, gravemente molato di cuore e I genitori del quale 
non avevano ( soldi necessari per l'intervento. La sottoscri¬ 
zione lanciala dal nostro giornale ha raggiunto e superato 
le «00 mila lire; anche ieri sono giunte nuove offerte. Ne da¬ 
remo l'elenco nei prossimi giorni. 

Del triste episodio si è attivamente interessato anche il 
compegiw Guastemacchia, consigliere d'amministrazione del 
ministero della Sanità: grazie al suo intervento, il dottor 
Azzolina à stato invitato personalmente dal ministro Ripa- 
monti, al quale inviamo il nostro ringraziamento, ad occu¬ 
parsi di Robertino. 

NELLA FOTO: Robertino in braccio al padre alla par¬ 
tenza da Tannini. 


Sotto la sede dell’azienda 

« 

CIDI: lunedì la 
veglia In piazza 

Si svolgerà in via Sallustiana - Lotta articolata al¬ 
la Pirelli - Delegazione del PCI a Colle Cesarano 


< Avrà un colloquio con il •in¬ 
daco domani... » ha detto, a con 
temo fiducioso. Boato lui. 


c. r. 


Lunedì prossimo, sotto la se¬ 
de della direzione della CIDI, 
in via Sallustiana. a vegliare 
non ci saranno soltanto 1 ses¬ 
santa lavoratori, che continua¬ 
no ad occupare la fabbrica di 
calce, e le loro famiglie. Alla 
manifestazione parteciperanno 
anche folti gruppi di cittadini 
di Marcellina. operai di altre 
fabbriche, in segno di solidarie¬ 
tà alla coraggiosa lotta degli 
operai dello stabilimento contro 
I assurda e provocatoria serra 
ta decisa da Pesenti, studenti 
e lavoratori di tutti 1 comuni 
della zona. 

All’ iniziativa hanno aderito 
inoltre numerosi espormeli poli¬ 
tici ed organizzazioni democra¬ 
tiche. Nel corso delia veglia, 
che si protrarrà per tutta la 
giornata e la notte di lunedi, 
saranno installate numerose ten¬ 
de per permettere alle donne ed 
ai bambini dei lavoratori della 
CIDI di riposare. 

Inoltre funzionerà un adeguato 
servizio di vettovagliamento, a 


il partito 


COMITATO DIRETTIVO DEL¬ 
LA FEDERAZIONE: à convo¬ 
cato par domani alla era 1» 
in federartene. 

MANDAMENTO BRACCIANO: 
ara M riunione dal mandamento 
con Marletta. 

ASSEMBLEE: Mantorotonda 
Scale, ora 14, Freddassi; Sette- 
camini, «ra 14, laviceli; Civi¬ 
tavecchia, ora 1141, Fanali!. 

COMIZI- Tlveii, plana Rivi¬ 
rala, ara 11, Mammucarl a Guai- 
da rubri ni. 

ATAC (via Varalla): ora 17, 
Cantitela direttiva. 


cura del Comitato di agitazio¬ 
ne e dei sindacati di categoria. 
Nel corso della veglia parleran¬ 
no rappresentanti di vane fab¬ 
briche per testimoniare la loro 
solidarietà e le loro esperienze 
di lotta. 

PIRELLI — Dopo il fallimen¬ 
to delle trattative tra 1 rap¬ 
presentanti della Pirelli e 1 tre 
sindacati di categoria aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UlL prosegue l’agitazione dei 
1500 lavoratori dei due stabili¬ 
menti di Tivoli e di Torre Spac¬ 
cata. Inoltre l'assemblea del per¬ 
sonale ha deciso la proclamazio¬ 
ne di scioperi articolati di due 
ore a turno, per complessive 6 
ore settimanali, per tutto set¬ 
tembre. 

Non è esclusa, nei prossimi 
giorni, una intensificazione del¬ 
la lotta, se non si arriverà ad 
una soluzione positiva del¬ 
l’agitazione. che risolva la gra¬ 
ve situazione determinatasi per 
la intransigenza della direzione 
aziendale 

COLLE CESARANO - Una 
delegazione del PCI. della qua¬ 
le facevano parte, tra l'altro. 
1 compagni on. Gino Cesarom e 
Cesare Fredduzzi. si è recata 
a Colle Cesarano per esprimere 
la solidarietà della Federazione 
comunista ai lavoratori che da 
tempo occupano la clinica. Lo 
onorevole Cesarom ha illustra¬ 
to ai lavoratori l’interrogazio¬ 
ne comunista presentata ai mi¬ 
nistri del Lavoro e della Sani¬ 
tà. Sempre nella mattinata di 
ieri il compagno Cesarom ha 
avuto dei colloqui presso i mi¬ 
nisteri competenti per risolverà 
positivamente la vertenza. 

ACR — 18.irto giorno d'occu¬ 
pazione per t 17 operai dal cen¬ 
tro di piazza Sassari, che han¬ 
no occupato la sede par dMan- 
dera il posto di lavar». 
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Un altro cinema deir America Latina trionfa a Venezia 

Viene dalla Bolivia la seconda 

rivelazione ritono 

del Festival contestatore 


% jL. , ^*4- v* ■ ■ ' * * 


la « Sanpe di ceder». Mtrealistice padre di 
nea camiti iadia, Jerge Saafais a ffitta cee 
genittà il grave preMen dell’esplesieee éta+ 
grafica e del cetrelle delle nascite — Estetiz¬ 
zate trascriziene Mestava di Antan Cecile 






\t . 


VENEZIA — Variti* da attua* peli «rosta, Nicoletta RangonI 
Machiavelli ai diverta eoo I piccioni di Piazza San Marco 


Anche «La cottura» 
conferma de il 
«mercato» impera 

Chiusa la rassegna delle « Tendenze del ci¬ 
nema Italiano 1969» — «Malik» un bel 
documentario di Giovanni Angella 


Da mo dei oostri Mi 

VENEZIA, 3 

La rassegna delle « Tenden¬ 
te del cinema italiano 1969 » 
si è chiusa questo pomeriggio, 
con La cattura ài Paolo Cava¬ 
ta. confermando alcuni dati 
già acquisiti: che ài * tenden¬ 
ze » non si può proprio parla¬ 
re. nè di ricerche tematiche o 
formali almeno genialmente 
svincolate dalle leggi del mer¬ 
cato. che la carenza d'idee, in 
registi anche giovani, è pauro¬ 
sa; che Tagotomamento tecni¬ 
co del mezzo cinematografico 
non basta a compensare lo so¬ 
stanziale povertà di un lin¬ 
guaggio, cui difettino ispira¬ 
zione artistica e tensione mo¬ 
rale. 

La cattura echeggia, non 
troppo alla lontana, la situa¬ 
zione di base del racconta di 
Boris Lavreniev dal quale fu 
tratto II quarantunesimo di 
Grigori Ciukrai (ma che già 
fu portato sullo scherno, al 
JVpoca del < muto », da un 
maestro del cintino sovietico, 
ProtazanovK Invece che negli 
anni della rivoluzione sociali¬ 
sta e della guerra civile, sia¬ 
mo qui nel periodo conclusivo 
dell'ultimo grande conflitto, 
sul « fronte orientale». In un 
paese non bene identificato, 
partigiani rutti e patrioti del 
luogo si battono, sullo sfondo 
d’uà crudo paesaggio di neve, 
contro i tedeschi, tra questi ul¬ 
timi fa strage la aratrice scel¬ 
ta Astia, che latta per la pro¬ 
prio terra, ina li rifiuta di an¬ 
dare a Mosca, dove potrebbe 
godere un meritato riposo. Per 
catturare o eiiminare Anta, oli 
invasori impiegano un loro 
esperio. if rimami: costui rie¬ 
sce seppure con molta difficol¬ 
tà. a mettere te mani sullo ro¬ 
gano, ma 0 cacciatore e la 
suo preda finiscono sbandali, 
isolati dai loro rispettici com¬ 
pagni. Cosi, tra Anta e Boi- 
mann nasce dappri m a uno ele¬ 
mentare solidartotà, necessaria 
olia sopravvivono: poi, aven¬ 
do essi trovato riparo e cibo, 
fiorisce e vigoreggia Vomere. 
La violenta deite ormi li rag- 
giunge di nuovo; quando ap¬ 
pena si sono detti addio, ca¬ 
dono entrambi, lei sotto il 
piombo dei notisti, ini per ma¬ 
no dei partigiani. E la morte 
li unisce per sempre. 

Notiamo che. rispetto al Qua¬ 
rantunesimo. il finale è cam¬ 
biato, ma in peggio (a prescin¬ 
dere dalla mpossibtiità di por¬ 
re a raffronto le due opere sul 
piano estetico): in modo, di¬ 
remmo, da sottolineare vieppii 
E sapore equivoco del messag¬ 
gio < pacifista » dei cineasta 
nostrano, il quale, con astro 
uso disinvoltura, manipola le 
reali c<rcostone storiche, ma 


non per conferire alla sua fa¬ 
vola un minimo di credibilità. 

Per di più, anche volendo di¬ 
menticare per un momento la 
fasulla#gin» del quadro gene¬ 
rale. la stessa passione che in¬ 
fiamma i due protagonisti è 
dipinta con tratti cosi sfocati 
e convenzionali, da accrescere 
il tono fittizio dell'insieme. Cer¬ 
to. Paolo Cavata (lo aveva già 
chiarito nei Molamondo o, se 
vogliamo, nell'assai discutibile 
Occhio stivaggio) conosce lo 
uso della macchina da presa, 
ed ha avuto stavolta — effet¬ 
tuando le riprese (a colori) In 
Jugoslavia — l'ausilio d'un ec¬ 
cellente operatore, Tomistav 
Pittar (che. peraltro, non for¬ 
nisce qui davvero la sua pro¬ 
va più persuasiva); ma. per 
arrivare a considerarsi un au¬ 
tore del cinema ci vuole altro. 

Gli tutori sono Nicoletta Ma¬ 
chiavelli. che possiede un bel 
viso e una buona doppiatrice, 
e l'americano David McCol 
lum, che al film assicura la 
distribuzione statunitense an¬ 
che in Italia, tanto P or cam¬ 
biare. 

Tra le tante e diverse proie¬ 
zioni. che non danno ormai un 
attimo di respiro, segnaliamo 
quello del documentario Malik, 
prodotto dallo RDT per la re¬ 
gia del nostro Giovanni Angel¬ 
la (con commento di Paolo 
Chiarini): breve e lucida sto¬ 
ria delia famoso easa editri¬ 
ce f di cui al titolo), attiva In 
Germania prima dei materna, 
poi nelt'esùio, e ritorta ora a 
Berlino demoerotica. Tra I 
e grafici s che la Civettarono, 
spiccano I «tomi della KoUwtts. 
di George Grosz, di John 
Bsartfield. E1 materiali utiliz¬ 
ale, con oceortessa e misura, 
dal document a ri s t a Mattano 
hanno dunque un fascino ago¬ 
nalmente tmmegtnobUs. 

Agg«o SavìoII 

Film eathanifta 
41 William Wyiw 

HOLLYWOOD. 3. 

«1 lari oao le cattiva as¬ 
sumo tana votano*, aa nord» 
no in inno Manco». Questa 
rr sda nss 4. a monto paro, so 
csrs viva in qualche parta dai 
Sud dami Itati Un*, od otta 
è Ornarne io «no soooo dal 
din The ll b oro ti oo «f Lord 
Ipron Jenet. diretto do WlUtom , ... 

Wptor: ■ vede infatti m no | Marna 


to, « Il 


che lo osomi- 
per videro il 


Da amo èm anatri mali 

VENEZIA. 3. 

Un indio boliviano, un di¬ 
scendente contemporaneo de¬ 
gli antichi e civilissimi In- 
cas. sta ac cucciato su un 
picco di montagna. «Che co¬ 
sa fa mai lassù? », chiede a 
un vecchio della sua stessa 
razza un terzetto di nordame¬ 
ricani. E il vecchio, dalla sua 
bocca sdentata, dalle sue ru¬ 
ghe secolari risponde: «Si il¬ 
lumina di immenso». 

E* chiaro che la risposta 
del cadente e venerabile in¬ 
digeno non è esattamente 
quella dd nostro poeta e che 
il regista non ba pensato af¬ 
fatto di parafrasare Ungaret¬ 
ti: ma la tagliente e lirica 
frase ha l'identico significato 
spirituale. E dobbiamo dire 
che ben di rado al cinema 
ci siamo imbattuti in una 
sintesi cosi felice dell'abisso 
che può esistere tra due con¬ 
cezioni di vita, tra due men¬ 
talità. 

In Sangue di condor la Bo¬ 
livia ci ha offerto la secon¬ 
da, autentica rivelazione di 
questa trentesima Mostra do¬ 
po quella cubana; e una cor¬ 
rere nz n -stampa altrettanto sti¬ 
molante e vivace. Che cosa 
si sapeva del cinema bolivia¬ 
no? Ben poco, perchè esso 
praticamente non è mai esi¬ 
stito. Due lungometraggi « uf¬ 
ficiali » all'anno non fanno 
una cinematografia. Ma tre 
anni or sono, a un Festival 
europeo, si vide Ukamau 
(letteralmente; « E* cosi ») e 
si comprese che qualcosa di 
importante era nato a La 
Paz, anche se il Wm non 
parlava lo spagnolo della ca¬ 
pitalo, ma appunto la fanta¬ 
siosa lingua ancestrale di 
una comunità di indigeni. 

Anche v noor mallku (tale 
il titolo o ghiaie) alterna alla 
parlata dei bianchi s dei me¬ 
ticci di città, e alI’infleM dei 
nuovi conquistadores, il pre¬ 
zioso dialetto di un gruppo et¬ 
nico altrettanto autoctono e 
puro. D trentaduenne regista, 
Jorge Sonjinés, è lo stesso di 
Ukamau. stessi i due interpre¬ 
ti principali che avevano più 
< vissuto » che « recitato » In 
quel primo film; 

Sangue di condor non si li¬ 
mita, inratti, alla doacrixkms 
etnografica e poetica di un 
popolo che, sopravvissuto qua¬ 
si intatto ai travagli della sto¬ 
rio, sto oro per scomparire: 
ma affronto di petto la causa 
più crudele di quella falcidia: 
la sterilizza siane. E si ntAi 
che, a differenza che In altre 
nazioni del continente latino- 
amsricano dove le nascite su¬ 
perano comunque lt morti, in 
Bolivia si muore prematura¬ 
mente - specie tre gli indio» 
che costituiscono la grande 
maggioranza della popolazione 
— assai più che non si nosco. 

Uomini, non topi 

Dunque perché certi lindi 
quanto presunti « centri di ma¬ 
ternità», non per nulla alle¬ 
stiti con paternalistica premu¬ 
ra dai gringos (cioè dai nord¬ 
americani colonissatori) • 
non per nulla sostenuti dallo 
gendarmeria locala (che ha 
tra l'altro sulla coscisosa una 
buona parta di corresponsa¬ 
bilità nell' assassinio d e I 
«Che»), identificano U «pro¬ 
gresso* eoo lo « puressa » 
dello razza o eoi « oootrollo 
urti*** » dello noooitot E' 
quoota uno «sonatone» cosi 
e urgente » dallo qnsodao* bo¬ 
llatene. da far er od et e lave- 
oe che si voglio pmcmaftlnare 
al Poltre: gi all o del¬ 

lo filatala sodale. 

Quando Sangue <11 condor 
venne ultlnain fu lounodiate¬ 
mente proibito dallo 000 * 1 ra 
di Lo Poe. Solunto lo prote¬ 
sto dogli studenti e dallo «lam¬ 
pa ne ottennero la protoetone 
pubblico, che nella captalo ha 
incontrato un Ineanmam sue 


0 film, tratto da «e remenao 
a Jone BUI fard, é uo ri* 


« n problema dette espiazio¬ 
ne demografica i grane In al¬ 
cune regioni. Perà è «n oapio- 
«tono demografica A amari 
umani a come tale «a affron¬ 
toio. Non mom si fr o tt e so » di 
topi da laboratorio, por «lede¬ 
re l'altro problem a , ff fenda- 
marnala », ba ocritto un fior¬ 
nato (non di amtotra) dtfsn- 
dondoflfltoo. B I g ov e rn o. 

è e di tmaototone e e si pro¬ 
dotta « ds os o o r o ttos ». ha do¬ 
vute «odoru. 

Quoto to volontario Ironia, 
oo d penoe otte il p o m p o a g- 
gto fammtnlto ho to « tos s o 
nana doli' ermetica ardn« 
frunoooo di lori; Podio*, a 


mo to stole girate o 
tolto, od Toooomoo, 


suo Poetino è 


I nonétto a 
quoti del a 


lismo italiano. Paulina ha già 
seppellito i suoi tre bambini, 
che un'eptdemia le ha strap¬ 
pato Col manto Ignacio. che 
è il capo della comunità. !i 
ha poi nuovamente interrati 
« in effigie » sulla Montagna 
degli Dèi. Avranno altri figli? 
Le fattucchiere, interrogando 
le foglie di coca, temono di 
no. Ma j risolvere il quesi¬ 
to provvede, ben più scienti¬ 
ficamente e globalmente, il 
« centro di maternità » che 
abbiamo detto. 

Quando Ignacio ne scopre 
1'esistenza e la funzione, gui¬ 
da i suoi alla vendetta. I tre 
americani v engono sterilizza¬ 
ti con sistemi primordiali, 
ma non meno efficaci. Allora 
Ignacio. con altri, viene con¬ 
dotto a morte dai gendarmi, 
in un lugubre vallone. Mira¬ 
colosamente sopravvive, sia 
pure gravemente ferito; e la 
moglie riesce a condurlo, in 
un camion, all’ospedale, dove 
giunge quasi dissanguato. La 
operazione s’impone, ma man¬ 
ca il plasma che il fratello 
di lui. Sixto. non ha i mezzi 
per acquistare. 

La seconda parte del film, 
mentre racconta in città to 
vane peregrinazioni e l’inuti¬ 
le ricerca di Sixto (tentato 
dal furto come l’eroe di La¬ 
dri di biciclette, e respinto 
dalla sala di un congresso 
scientifico, dove ci si riem¬ 
pie la bocca di vuote parola 
di civiltà e di progresso), rie¬ 
voca alternativamente in fla¬ 
sh-back alcuni eventi nel vil¬ 
laggio, che abbiamo già an¬ 
ticipato. Fino alla soluzione 
unica e vera: Sixto che, alla 
inevitabile morte del fratello, 
toma a indossare il costume 
comunità e si unisce ai 
guerriglieri di montagna. La 
ultima inquadratura è quella 
dei fucili, accolta da un vi¬ 
brante o lunghissimo applau- 


Civiltà Jell'auiore 

Ci rendiamo corto che, a 
riassumerlo così, il soggetto 
di Sangue di condor può ap¬ 
parire semplicistico. Ma. a 
parte il fatto che corrispon¬ 
de alla tooltà dotto Attuazio¬ 
ne e dot probtotti, ciò che 
ha provocato gli applausi non 
è soltanto la posizione morale 
e civile dell'autore, o la fe¬ 
deltà olla vita del suo para»; 
ma la deboouaea. to sobri* 

tà di tratto, la ponetrottone 

e la genuinità con cui quella 
situazione e quei problemi 
sono esposti. 

B' vero che il linguaggio al 
oomplico e si «eteriorizza un 
pooo neU'altemanza tra il 
presente » il passa to, ma an¬ 
che qui to fono di sintesi 
permane: l'incontro muto di 
tosto con una suora india, lo 
indifferenza congenito dalla 
e civiltà s allo tragedie dd 
sottosviluppo, lo stessa tenta¬ 
zione di furto che svanioce 

K rchè neH’inquodratura si 
tpponfono tanti altri esoeri 
che non sono in condizioni 
migliori. « soprattutto l'ap- 
Derilione degli americani, dI 
fronte alto quale improvvisa¬ 
mente si scopre die sono 
s gli altri », cioè che stono 
«noi» col nostro carico di 
ingiustizie « di oggrasslvità; 
boto dimostra che d trovia¬ 
mo in presenta di un chio¬ 
ma. « non anitonto di un in* 
terrari to politico. 

E proprio perchè lo convin¬ 
zioni politicht di Jones Senji- 
née ai appoggiano «Ba fioco- 
mentanone ocbtocdonte do 
lui fondu nella oonferonsa- 
stampo, p roprio parato sono 
sorrette do un cosi schiatto 
coraggio di torneata « di uo¬ 
mo. proprio parato noU'Am* 
rico Latino si «Cerase# ogni 
giorno il numero di coloro 
che poniaoo o agtocono co¬ 
me lui, anche per tutto que¬ 
sto Sangue di condor t lo 
espressione vivo di un tono- 
oso che nasco, un tonano 
«non sterilizzato ». 

Lo Jugoslavo L'avMotoMoto 
non dà adito ad alcuno orisi tu 
UrprsUtiva. Mo Votrostov 
Mimico, ohe to ba rsaUnato 
a odori do u* racoonto di 
Coehov oon un ootottamo che 
lotto* <ti occultare to aongui- 
nooo tinto dal noooooro (un 
bombino assisto «ll'uotostons 
di ben cinque partono), no- 
turaUeticomoflOs to eoo spora, 
ho ovulo to dlsgraato di oo 
pttaro nella giornata osano 
propizio. Di franto alto oooan- 
sialità primttiviatico doU'opo- 
r a botivi*n«, il mio tilm raf¬ 
finalo « cotto semb ra «vara 
anche mono do diro. Coosun- 
nus dkw naca, a ausi nooo 
lo dtoe tonto p to osato, quan¬ 
to più «ridante è lo suo prò- 
tota di dirio bO nio a bn o. 



MILANO — Con II vestito tappezzato di scrìtto II baritono 
Gi us eppe Zecchine manifesta davanti alla Scala par un teatro 
popolare o sodato. La crisi dagl) enti lirici è purtroppo un doto 
perniononta; proprio lori II ministra del Turismo o dolio Spot- 
tscoto ha annunciata la presentazione di un» nuova loqga che 
però, a un primo es»mt, sembra non allontanarsi dalla solita 
politica dolio sovvenzioni a singhiozzo 


le prime 


Cinttm* 

La lunga 
ombra gialla 

All in-,c*gnd di vocaboli d'in¬ 
fausta memori» i « film ideolo¬ 
gici » della Fox si apprestano 
ad invadere il mercato mon¬ 
diale. La lotta disperata che 
conducono gli imperialisti con¬ 
tro la Cina (Mao considerato 
un « diabolico Presidente ». e. 
giusta menu-, « il nemico nume¬ 
ro uno degli Stati Uniti ») viena 
combattuta anche sul fronte 
dei * fumetti cinematografici 1 - 
deologici * il cinema è pur sem¬ 
pre quell'arma formidabile... 
per cui e facilissimo far dire ad 
un vecchio e tremebondo scon¬ 
tiate). che non ha avuto 11 co¬ 
raggio di accettare la nuova 
rivoluzione delle Guardie Ros¬ 
se. che « Il libretto t'insegns 
tutto meno che ad amare 11 tuo 
prossimo » 

Per il regista J. Lee Thomp¬ 
son l'ipotesi di un « idillio » tre 
gli Stati Uniti e l'Unions Sovie¬ 
tica * una realtà presente, tan¬ 
to che il * Premio Nobel » Ha¬ 
ta way firegory Peck) — in¬ 
viato nell* Cina di Mao a car¬ 
pire ld preziosissima formula 
di un enzima sintetico capace di 


far crescere le colture in climi 
proibitivi — sarà aiutato da sol¬ 
dati sovietici a oltrepassare d 
confine russo cinese e a por¬ 
tare cosi in salvo le formula. 

Per Lea Thompson (e par 
tutta la « democrazia » america¬ 
na). e per il nostro Hataway. la 
scienza sarebbe un bene apo¬ 
litico e «libero» che deve ap 
partenere ai «eontacttni di tut¬ 
to i) mondo che soffrano la fa¬ 
me » (un bene, in raaltà. che 
ritornerà nelle tasche del ca¬ 
pitalismo e dell'imperialsmo se 
non sarà politicizzato dalle for¬ 
se rivoluzionarie mondiali). Du¬ 
rante il dialogo oon Mao. Ha- 
taway ribadirà ('importanza del¬ 
la preziosa vita umana Indivi¬ 
duale, mentre per il Presiden¬ 
te la «vita di una persona è 
nulla ». K per Thompson. 1 ci- 
nasi. addirittura, non al sarab- 
bero ancora liberati dallo sta¬ 
linismo! 

Ma coma sono patitici Questi 
americani quando parlano dal 
riaprilo dalla vita umana, man¬ 
ti# massacrano l'uomo non so¬ 
lo nel Vietnam, ma in ogni an¬ 
golo del mondo dora è in atto 
la rsprstsions. E' l'imiti la a 
bestiale lotta disperata di chi 
non regga più ormai il peso dal¬ 
la propria storiche contraddi¬ 
zioni. 

vie# I 


Sul n. S5 di 


DONNE 


• SETTIMANALE DELLE DONNE ITALIANE • 

Cosa succede questa 
settimana nel mondo? 

Lo saprete leggendo NOI DONNE 

che vi presenta: 

# U storio amavo dolio quindicenni cho 
scappano da enea 

9 Un reportage fotografico del Vietnam 
del Sud 

# Gli osami bis al liceo Minio di Roma 

9 La notti alla droga dalla Costa Smo¬ 
ra Ida 

9 Gli arrori a la sparansa di Praga 

# Chi sono I sacerdoti cho si sposano 

# Como muora sotto lo maceria un bim¬ 
bo napolitano 



FtLMSTUOtO 70 
Via dagli Ori! d'Ailbsri, t-C 
(v. Lunga rs) tal. 4504.44 

IL PROGRAMMA 
INIZIA VSNCRDI' S 
Ora 1t - ZI - fi cea: 
NUOVO CINCMA RRAULIAMO 

TERRA EM TRANCE 

di GLANRER ROCMA 




ALLA QUERCIA ML TASSO 
marinato • Tri SOM*» 

Alle ZOO ult.ma settimana 
Organizzazione Mio Guidi 

presenta la novità • Barri* 
Terra Varili all* riatta di 
v* bellette verde » «torneo 
brillante di G. Ammirata 
Regia S. Ammirata. Muaieha 

Mario Castellarci 

SEAT n 

AUe Zl,l$ il Gruppo Teatro 
nel « Weyaeck * di Buckner. 
Regia Gianfranco Mazzoni. 

ROSSINI 

Alla Zl.49 Cla Br Piccolo da 
Roma in • La lattata aravi- 
«scala*ella • di E. Liberti No¬ 
vità aeooluta brillante con M. 
Pace. B Ciangola. E Liberti, 
E trilla Riccia. P. Plarerei. 
M.G Bianchi Ragia B- Cian¬ 
gola. 

VILLA ALCUBRA NPENl (Via 

Alle }U0 XV Rum Bomana 
dt crocco a Anita Durante. 
Lalla Ducei con « Chi * «**- 
taata coda « novità comic le¬ 
iima di Giovanni Canato. 




AMBRA JOVINELLI (Tristo 

aa maio) 

Surconf l'eroe Oel J mari a 
rivista Samplari 


V T - ' f 


Prime visioni 

ADRIANO (Tri MSJtt) 

Il • Orlata >, con J Wayna 

A ♦ 

ALFIERI (Tal. «BAU) 
Jerryaatmo. con J. Lewis 

•A oo 

AMERICA (Tri RMUOO) 

Il « Grlaia ». «hi J Wayna 

ANTAREN (Tri MOMMI) * * 
Ceaf ra a laa l intime 01 uro fri* 
trami a p raa. oon R Vallea 

(VII II) I 4 

aftio (Tri imr) 

Nan tirate U «lavala par la 
eaOa. con Y. Montana 

(VM 14) OA OO 
ARCHIMEDE (Tri FIMO?) 

Chiusura saliva 
AE1NTON (Tal. ISSAMI 
La doana rivisitile (prima) 
ARLECCHINO (Tri IMAM) 
Eretlmlaee, con A Girardot 
(VM 1 ») «A oo 
ATLANTIC (Tri RlUM) 
gaecution, con J. Itichardson 

A O 

AVANA (Tal. S 1 J 1 J 00 ) 
•trphaae. «aa moglie taf#' 
«eia 

aventino (Tal. snjsf) 

Tris, oon M. Galvan 

(VM 10) DB OO 
BALDUINA (Tiri «OLMO) 

Rea Maagaa ««ambiare | ro¬ 
gami dal baaa Di* per dalla 
anatre «alzatieba. con t. Ro- 

BAÌ&ERIN1 (Tri ffLWt)** 
Urna eaU’altra, mb J Sorai 

tVU IO) O O 
BOLOGNA (Tal. IR1R) 

Fraalela Doktar. con 0. Kan¬ 
dati OR ♦♦ 

BRANCACCIO (Tal. tOMM) 
Trio, con ML Galvan 

(VM 11) OR OO 
CAPfTOL (Tri MOJM) 

Il • Orlata «, eoo j Wa^roa 

CAPRANICA (Tal. 07S.40I) * 
1 a pi «risa, eoo a Daloa 
(VM 14) DR O 
CAPRANICMRTTA (T47M00) 
Imiu. con O. waita 

_(VM U> • O 

CfMESTAR (TPl. n»J«) 

I vtebricM, con T. Curtia 

GOLA DI RIENZO (TJttàN) 
1) Otaria proibii* 01 Panar, 

con J Lan "(VM l«> 0 O 

afmo (tm. «njon 

■stata ri a a attro (prima) 
DUE ALLORI (Ibi. RUMI) 

II caldo «arar* ai Svalya. 
con D. Carroll 

_ (VM il) DR ++ 

RDEN (Tri 300.1*1) 
il magna**!*, con P. Cittì 
__ (VM il) DR O 


.4 il) n_ , 

EMBASRT (Tri. 070JN1) 
q«*i Otta (prima) 

EMPIRE (Tal ODO AZI) 

Ben Un», con C. Xaaton 

_ OM 00 

EPRCINE fpiaaaa (tolto • • 
EUR - Tri. MIAMI) 

La pirata*, con A Dato* 

(VM 14) DR ♦ 
EUROPA (Tri. MMN) 

nswnw. Vnsr"" 1 

La 0*naa ««arietta, con M. 

Vitti _ OA OO 

FIAMMETTA (Tri. Atti 

OAu3sl\7m nys,T u> 

Las creatura*, ebn C Donativo 

DR 44 

OARDBN (Tri MUDI ) 

Il «lari* pariMta ri Pesar. 

con J Lan (VM 11) » O 
01 ARDI NO (Tri. «MAI») 

Cera ama v*H* Il Wa*t. con 
C Cardinale A * 

OOLDEN (Tri. IMAM) 

•erMao. con A Cclentnno 
(VM Hi »A * 

HOLIDAY (largo Bonetto*# 
Mottetto . Tel. «ritti) 
orata 11 ««(a* «alla «corpi»- 
aa, «*n Oli Volante 

IMPERI ALCI vIe* ff“l Mvto 
fona 001.745) 

Aagell blaaaht..Aagall nari.. 
(prima) 

IMPERI ALCI NE N. 0 (Tri* 
rana «MASI) 

Assali biaaahl ..aasell aeri - 

(prima) 

RING 

Non tirate 11 diavolo par U 
cada, con Y Mnntand 
_ (VM 14) SA OO 

MAESTOSO (Tri. 1MA00) 
il calda amara 01 Ovalra, con 
D. Carrai (VM 11 ) DR OO 
MAJEBTtC (Tei. 074AM) 
Chiusura estiva 
MAZZINI ITri. «SIAM) 
Franiate Dokrar, eoa S. Ren¬ 
dali DA 00 

METRO DRIVE IN dritto 
ma MJMM) 

li feape aer e a, con R Norton 

METROPOLITAN (T. MRM& 
La l«a«n ambra gteil*. tan 

NlÒNofi (Tri NOAM) * 4 
Par tarara nan mattonai ani 

L'altra tnaata dal p e tt at e 

sxEn.xsf** 

„ (VM 101 0 O 

MON1MAL fTM. MORDI) 
Chiusura «attira 
NEW TORE (Tri riffl) 

Ou wìiEt jj SfiBI) 1 ** 4 


Ugo Casiraghi 


A e Avve n t a» 
C « Csatiae 
DA a Plsi g ae 
DO n Dittata 
DB a Dramma 
o m mane 


•M a Oiarira.i 
n amara gi**i 


uste «ns rum 


ooooo 

oooo 

ooo 


VM l/< 


PALAZZO (Tri «DARMI) 
Zarryaslm*. con J. Lev* 

• A OO 

PARIE (Tei. 7S4AM) 

I aerei a pani, con H. Ben¬ 
nati (VM 1») O OO 

TABULINO (Tri. aOMto) 
PltzwlUy (in oriainolc) 
QUATTRO FONTANE (Talsto 
mn 400.11») 

Isabella dv e b e a a e «ci dlavali 
eoo B. Sb«p (VM 1«) A O 
QUIRINALE (Tri. 400AH) 

Lo palla gtevona con A Lynn 

_ (VM IR) t OO 

QUIRINETTA (Tri DMU) 
Raaemary'a baby, oon Mio 
rarrow (VM l«l M 44 
RADIO CITY (Tri NUR) 
Jarrymlm*. con J Lewta 

OA OO 

REALE (Tri. MOAM) 

Beo-Bar. con C Brama 

IO 44 

BER (Tri. MJR) 

II gotto perda, con B. Lanco- 

st*r OR 4444 

RITZ (Tri 07A01) 
(triynlat. con J. Lewta 

■A OO 

RIVOLI (Tri «OPACI) 

Il carvalla (prima) 

BOLGE ET NOIE f T. BUS) 
Daalla a«l Pari Oca. con T. 
Mifune DB 44 

ROTAL (Tri. 77OA00) 

Il « Orlata •, con J. Wayna 

ROXT (Tel. «70J04) * 

Il dita «alla plaga, con K. 
Kinaki DR O 

SAVOIA (Tri. MB AZI) 

La bombola di pena, con D. 
Amache (VM 14) G o 

SMERALDO (Tri. BIJR) 
Crafaaaloat Istima di tra gio¬ 
vani spasa, con IL Valla* 

_ (VM li) • O 

8UPERCINEMA (Tri IMAM) 
« Che »! con O Sharif DB o 
TIFFANY (Via A. Da Errato - 
Tri. 4CZJ00) 

arai laalma, oon A. Girordot 
(VM li) OA 44- 
TREVI (Tri. «MAIO) 

Kob tirate 11 diavolo per la 
coda, con Y. Montand 

(VM 14) SA 44 
TRIUMPHR (Tri. «RAMI) 
La cadata dal IO* Raleb 

DO 4 

UNIVERSAL 

Nudisti aH'Uolo di Svlt. con 
H- Tappert (VMk 18) 0 4 

VIGNA CLARA (Tri- OMJM) 

Exodua, con P. Nawmaa 

BR ♦♦ 


Seconde visioni 

ACILIA: Troppa per ri vara 
poco pai morirà con C. Brook 

A 4 

APRICA: I barbieri di alatilo 
oon Franchi-Ingrassi* C 4 
AIRONE: Salvar* lo forala, 
con A, Lo Buso* 

(VM 11) G 4 
ALASKA: Lo enarra dal «al 
storni, eoa R. Fallar DR 4 
ALBA: Tona* a U grand* 


ALCO: Tra pomi dallo atti* 
elettrica, eoa B. Gazzarra 

DR 44 

ALCYOMC; «al pallottola por 

aat aaragoa 

AMBASCIATORI: L’boram, con 
C. Baker (VM li) DR 4* 
AMBRA iOVINRLUi Ouravaf 
l'aro* 0*1 1 mori v rivista 
AMlRMRt Arrast, con R. Taylor 

APOLLO: L’tafalllbUa lapattoea 
Ctonrat, oon A. Aridità 

AQUILA! Bpartaeaa, con ^Clrt 
Dougira 

ARALDO: TbrtlUag, con A. 

«ordì ba a 

ARIEL: Un nomo per Ivy, con 
0. Polder g 4 

AOTOR: Tap aanaation, con M. 
de Ballaroch* 

(VM 1D) DR 4P 
AUOUiTUS: La aalamanora, 
con B. Cunningham 

(VM l>) DR 4 
ACRXO: Il tratteaau 01 Ma- 
alta. con B. Raynolda A 4 
AURORA! Dal Beatisi ad gaar- 
do lo, con R Oouthwood A 4 
AUSONIA: Cuore d| mamma, 
con C, Oravina 

(VM 1 ») DR 444 
AVORIO: Vendetta par vea- 
detta 

BEL erro: tanteaM di morte, 
oon R. Clark (VM 14) A 4 
BOlTO: La prima volta di 
lesaIfar, con J, Woodward 

DR OO 

BRAtlL: Racconti 4'tata te. con 
A Sordi C 4 

BRIOTOL: Ubo «alt la paga* 

al diavolo 

BROADWAY; DUUnzot è mor¬ 
to, con M- Piccoli 

(VM 14) DR 4+04 
CAMpORNIA: Folli notti a 
Las Vegas (VM 18) PO 4 
CAOTRLLÒ: Quando Vatha al 
dog* di raaao, eoo A. Fran- 
ciong A 4 

Ct.ODtO: L'arvaaturlrra. con 
A Quinti DO 44 

COLORA DO: Gastone, con A 
•Sordi 8 4 44 

CORALLO' Black Horror, con 
B Karl off (VM 18 ) O 4 
CRISTALLO: Pagati par mo¬ 
rire 

DELLE MIMOSRi Tati* ani 

rana 

DEL VASCELLO: Qual teme¬ 
rari arila maooRlao volanti, 
con A. bordi A 44 

DIAMANTI: 1 Jlornl della 
rintana*, con rL Lawronr* 

A 4 

DIANA: Ora usa volta II 
West, con C. Cardinale A 4 


DORIA La ragaaaa eoo la pi¬ 
stola. eoa ri Vati ba 4 

■ORLWraa: LO Zio era, 

con A Qutsn DB 4 

E ORERIA: Torres* «ara* sel¬ 
vaggi*, eoa K Clark 

(Vii 14) A 4 
tlPCtO: Vera Crisi, con G 
Cooper A 44 

FARNESE- tignar* « sigaort 
con V Lisi SA 44 

GILDO CERARE: BOSpiitlS. 

eoa C L*S DB 4 

KOLLVWOOB: I IO gtedieteri 
eoa G. Rimo *•• 4 

1MPSBO: Tra ramalo contro 
Cesare, con T Hunter A 4 
1NDLNO: Crafeml**! Intima 
di tre giovani apnea, con R. 
Vallee (VM IP) S 4 

JOLLY: Sexy rsport, con E 
Bttifnvan (VM la) BR 4 
OBMIO: vaato «$ «arra l*n- 
tao*, con G. Ford A 44 
LRBLON: ne Eddta CNap- 
aaa story, con C- Plummer 

a a 

LUXOR: Como l amore, con A. 

9 4 

MADISON: I 4 di Cbtcaga. 
con F Sinatra M 4 

MA * amo: Lammetne n* te 


NKVADA: Laser X operazione 
uomo, con M. Peach a 4 
NIAGARA: Il «filo «1 Godrill* 
con B. Maeda A 4 

NUOVO: Macute II gladiatore 
giù fGftv 9#l m#u4q 
NUOVO OLIMPIA: La «ne di 
Ben Pia tra borse, di Pudot - 
kin DB 44444 

PALLADIUM: Amacela*** 

PLANETARIO: FBI e per azio¬ 
ne rip ar a ftaRa O 4 
PRRWagTB! «moraoaari 
mratea* alTalba 
PRIMA PORTA: t 4 del po¬ 
ter anster. eoa P. V maggio 

C 4 

PRINCIPE: Exaeatloa 
RENO: Los «trip-ta ra ara ts 

(VM 18) DO 4 
RIALTO: OH ncooNI vano* a 
mari** te Por# con J. Seberg 
(VM li) DB 4 
RUBINO: n storno dette *1- 
vottn. eon r- Nero DB 44 
■PLENDtD: Pteytina*. eoa J 
Tati C 44-4 

TIRRENO; Black Jack, con R. 

Wooda (VM 18) A 4 

TBIANON: Il glsdUterr Invte- 
riMle. con R. Harriaon IR 4 
TVSCOLO: Matt Halm 11 si¬ 
lenziatore (ingresso gratuito) 
russ*: Chiusura estiva 
VKRRANO: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con Peter 
Uatlnov A 4 

VALTVBNO: Intrigo a Cape 
Town, con C Trevor O 4 


Terze visioni 


DELLE RONDINI; I moaebet- 
Uert dot re, eon Y. Riting 

A 4 

ELDORADO: Clini II solitari*. 

con G. Martin A 4 

FARO: L'alibi, con V. Gas- 
iman SA 4 

FOLGORE: Texas oltre II Ba¬ 
ine. con D. Martin A 44 
NOVOCINE: I 7 fratelli Cervi. 

con G M- Volontà DR 444 
ODEON: Le bambole dal de¬ 
sideri*. oon V. Buono 

(VM 14) G 4 
ORIENTE: OSS 111 operamene 
iter di tot* 

PUCCINI: oneranti restate. 

con A Sordi C 4 

REQ1LLA : Un dollaro per 1 
vigliacchi 

SALA UMBERTO: Roma co¬ 
me Ckloago. con J. Cassa- 
ratea (VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: L'aomo rama¬ 
ta par aceider*. con R. Wyler 

A 4 

COLOMBO: 1 «na magnai nel 
Far West, eon Franchl-In- 
graosia C 4 

DON BOSCO: Ladri sprint. 

con D. V. Dyko « 4 

MONTE OPPIO: Una maglia 
saonaaelnta, eon T. Moore 

A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: La leg¬ 
genda di E***, con S. Reoraa 
4M a 

ORIONE; Non c'à poeta per I 
rigliaacbl, con C- Evoratt 

A 4 

PANFILO: T* la Booti stasera 
eon □. Raynolds I 4 

RIPOSO: l e*vai tori doli* 
aporia A 4 

TIZIANO: Posta grossa A 4 
TRASTEVERI: «aadokaa all* 
risiamo, con G. Madison 

A 4 

TRIONFALE: La mari* «Tar¬ 
lai ta vlana dallo «paste, con 
I. Hutton A 4 
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Saggi 


Nuovi con tributi critici allo valutatone 
del fenomeno letterario 


Tra le macerie 
del naturalismo 

U tortati i wt M r fo t fc ta - Ut Di Madri ito ciilt u nitow riti p*r- 
nuoto attuta la Piriariaria • GN atprind fagli ani c i n a i ati 


D verismo, il naturalismo 
e la sua crisi, continuano 
a interessare la critica. Do¬ 
po la bordate avanguardia 
stiche degli anni sessanta, 
piuttosto monocordi in pro¬ 
posito, si viene ora forman¬ 
do un quadro di ricerche 
più articolato- Il p r ogr es si- 
vo ridiroennkma mento del 
f e nomeno e la crescente ri- 
valutinone delle intelligen- 
se più lucide scaturite dal¬ 
le sue macerie, seguono vie 
diverse, in una reta che of¬ 
fra talora proficui incon¬ 
tri. fra gli scritti più re¬ 
centi, tre sembrano prestar¬ 
si meglio s un’attenzione 
non occasionale. 

Anzitutto, un saggio di 
Arcangelo L. De Castria 
su Emilio De Marchi, ap¬ 
parso nel n. 14 (1900) di 
* Angelus Novus » (Dedalo 
Libri). De Castri* nota in 
De Marchi una « tendenza 
a spostare l’asse della rap¬ 
presentazione e de) giudi¬ 
zio dalla oggettiva dialet¬ 
tica umili-potenti alla soli¬ 
taria dialettica delle coscien. 
ze individuali », nel senso 
che ogni problema sociale, 
nelle sue pagine, può tro¬ 
vare una soluzione soltan¬ 


to sul terreno del « cuore », 
delle ■ salutari virtù », del- 
rumanitarismo generico. Si 
che, « una volta svuotata la 
■tessa categoria della poli¬ 
ticità dei suoi valori e del¬ 
le sue funzioni, siffatta vel¬ 
leitaria alternativa meUpo- 
litica ai dispone a riempir¬ 
si di significati oggettiva- 
mente moderati e conserva- 
tori ». Mentre del resto la 
ironia, la satira, Tumorismo 
di cui tono fatti oggetto 
« 1 potenti », appare intima¬ 
mente » neutrale », lontano 
da una vera carica critica. 

De C ss tris conclude par¬ 
lando di De Marchi come 
« testimone di una inquie¬ 
tudine piccolo-borghese e 
di una risposta piccolo-bor¬ 
ghese alla propria inquie¬ 
tudine », e individuando la 
proiezione culturale di que¬ 
sto equivoco in una sorta 
di equidistante refrattarietà 
(«una poetica di "terza 
forza" •) sia rispetto a ogni 
tradizione arcadica, auli¬ 
ca ■ classicistico-idilliaca », 
preziosa. Ma rispetto alla 
istanza « scientifica e docu¬ 
mentaria del programma 
naturalista ». 

Dal mondo complesso e 


Schede 


Come andar 

per monti 


Qussts ristampa m adiriti 

na economica a popolale det¬ 
to Storta dsU’Alptnismo deU'lm 
glaes Cteiro-EUane Engsi, so- 
orasriute dal bollisti mo santo 
eus di Massimo lilla. Costo 
armi di alpinismo italiano, è 
un'iniziativa veramente prege¬ 
vole. Le Engel, con scrittura 
rapida, spesso spi r itosa, quan. 
do à necessaria appassionata, 
deilnee magistralmente le vi¬ 
tanda deM’alptnlwmo osile Airi, 
dai primi tentativi dai natura¬ 
listi a botanici della fina dal 
XVIII secolo, usando anche 
materiale inedito di grande ve¬ 
loce, quale le carte del Saus¬ 
sure, lo scienziato ginevrino 
scalatore del Monte Stanco; al¬ 
no alle imprese dei sestogra¬ 
dista delle pineta Nord. Ma non 
ai tratta d*un elenco di scala¬ 
te, sibbeoe di una pur succin¬ 
ta storia vaca a pròpria: per¬ 
ché naU'alpMsmo rientrano 
■ciana e atletica, ideologie la 
pMi dttperate e tecnica, spiri- 
io esplorativo e valori propria¬ 
mente spirituali, e infine la 
storia pi» generale e la poU- 


I te origine, dato «ha non ha 
! neppure due seootL 

Balie la pagina potendone 
dalla Engel nei confronta dal 
torbido periodo alpinistico 
• maoista; lucida ed 
efficace la dlfamt ohe Mila fa 
dell’arrampicata artificiale, che 
tanta polemiche ha suscita¬ 
to a suscita da parte dei so¬ 
stenitori dall'arrampicata ■ pu¬ 
ra ». Il lettore, insoavi ma, qui 
troverà, se pure in sintesi, 


troverà, se pure m sintesi, 
tutta la problemstaoa di que¬ 
sta attività sassi nomplessi. 


Sla la Engsi che Mila, na¬ 
turalmente, muovono da un 
concetto che si può definite 
s laico » della montagna e ari¬ 
la «osiate, in opposizione cioè 
n tutti la mistione, ria quel¬ 
le orride del nazismo, sia quel¬ 
le pseudospiritualistache cù al¬ 
ti cultori, ohe antropomorfi» 
nano la montagna a la pare¬ 
te, anche sa lo stesso linguag¬ 
gio taonloo ha assorbito In 
parte queste ideologie. Basti 
rloordara come in ogni giti¬ 
la, anche serissima, ricorra l’u¬ 
so (tecnico, appunto, oramai) 
di termini oome sparate re¬ 
pulsiva » a di altri segnali, che 
conferma il carattere ambi¬ 
guo assunto, specie oeU'otto¬ 
cento (me 11 novecento, oon 
Vertutetele dolomitica, he le 
aue pesanti responsabilità), 
dall'andar per roccia. Tecni¬ 
ca, palaton e e sport di reoen- 


obe non può essere liquidate 
oon qualche battute di buon 
senso, aha ha avuto 1 «mi ve¬ 
ri arri, spessissimo di origi¬ 
ne popolare (ri pausi a Og- 
glonl), e spesso a livello dei 
grandi esploratoli, a ri pan¬ 
ai a Bonetti, ancora a Oggkv 
ni, a Mauri, per parlai* solo 
degli italiani. In migri, a an¬ 
che Mila, concludono oon In 
definizione dril’andar per mon¬ 
ta oome un Catto di iute, dice¬ 
vo. In buona parte beano ra¬ 
gione. Motte delle tragedie al¬ 
pinistiche sono frutto datt’lm- 
previdenaa di dilettanti o di 
sconsiderati. 

n contatto oon la montagna 
oomporta un rapporto diretto 
oon la natura In un suo aspet¬ 
to Incontaminato e assoluto. 
Un dato, questo, che va ri¬ 
spettato, e che purtroppo è 
spesso Ignorato. Ma è anche 
vero che la montagna ha vari 
livelli, non solo di zi tesse, in 
attrezzatura sempre più arti¬ 
colate, ohe si vanno creando, 
stratificano le difficoltà e fa¬ 
voriscono un contatto di ma» 
sa anche con l« altissime quo¬ 
te, pur rimanendo riservato 11 
dominio delle vere e proprie 
arrampicate, facilitate In par¬ 
te anche queste dall'evoltalo 
ne del sistema di guida. 

Rino Dal Satso 

Clsira-EUane Engel: Storia del- 
l’alpinismo, Milano, Mondado- 
ri, I960, pp. 479, L. 900. 


sottile di De Marchi, a un 
minore come Enrico Anni- 
baie Butti, di cui Giuliano 
Manacorda ha curato la pre¬ 
sentazione di due romanzi 
( L’automa e L'incantesimo, 
Cappelli editore, pagg. 958, 
lire 4900) sviluppando pe¬ 
raltro un più ampio discor¬ 
so. Manacorda fa del roman¬ 
ziere e drammaturgo Butti, 
che ebbe cori larga fortuna 
tra il XIX e U XX secolo, 
una figura per molti verri 
emblematica: pochi come 
lui in Italia, afferma, « se¬ 
gnarono qan aWattanta pun¬ 
tualità la crisi delle posi¬ 
zioni positi vis te e eeàentt- 
ste e l’aspirazione a un nuo¬ 
vo spiritualismo ». Fu quel¬ 
la una crisi che attraversò 
profondamente ttfita l’area 
del naturalismo e del veri¬ 
smo (un altro caso signifi¬ 
cativo, e di più ricca por¬ 
tata culturale, fu De E» 
berto), in coincidenza con 
una grave involuzione anti¬ 
democratica a livello poli- 
ticq: il processo che porte¬ 
rà la borghesia unitaria 
post-risorgimentale al nazio¬ 
nalismo • al fascismo. 

A Luigi Pirandello, allo 
scrittore cioè che la critica 
sempre più concordemente 
identifica con la presa di 
coscienza attiva di quella 
crisi, di quel crollo delle 
certezae ottocentesche, è 
dedicata la prima parte di 
uno studio di Renzo Paris 
(in « Nuovi Argomenti », 
n. 14 1909). « Il fu Mattia 
Pastai — scrive Paris — è 
il romanzo della dissocia¬ 
zione del "protagonista": 
da colui che vive una espe¬ 
rienza a colui che ri vede 
viverla. L'importanza del li¬ 
bro, la sua metaletterarie- 
tà, sta nell’aver obicttivato 
questa dissociamone, aver 
creato il personaggio «he 
vivo nel momento stesso in 
eoi ri guarda vivere». Con 
questa sua estrema moder¬ 
nità Pirandello anticipa, se¬ 
condo Paris, Beckett, Ca¬ 
mus (come già notò Debe- 
nedetti) e Robbe-GrilleL In 
Uno, nessuno e centomila, 
poi, egli vede la «confla¬ 
grazione definitiva ultima • 
assoluta del personaggio na¬ 
turalistico e nello stesso 
tempo del romanzo, della 
realtà meccanicistica, della 
fiducia nel vaiare comuni- 
estivo delle parale ». 

Questi contributi (dura¬ 
mente sebematimati per ne¬ 
cessità, in una rubrica e» 
sensi almen te informativa) 
offrono molti versanti di 
interesse. Tra l’altro il giu¬ 
dizio globale sul naturalismo 
— sai suoi limiti e sulle in¬ 
trinseche debolezze — che 
più o meno direttamente ne 
deriva, aiuta a chiarir* 
sempre più il carattere ri¬ 
tardato di quelle esperien¬ 
ze che in Italia (soprattut¬ 
to negli anni quaranta e 
cinquanta) fondarono su di 
esso velleità di rinnovamen¬ 
to o di rottura con il pas¬ 
sato. Su un tale impianto 
ideologico e culturale bor¬ 
ghese, infitti, furono cari¬ 
cati contenuti esteriormen¬ 
te « antifascisti » o « socia¬ 
listi » o genericamente « at¬ 
tuali », dando vita a una 
vasta letteratura equivoca 
e mistificatoria. E non è 
certo un caso che, in quel¬ 
l’ambito, proprio Pirandel¬ 
lo o fosse trascurato o ve¬ 
nisse letto in una chiave 
fortemente riduttiva. 

Gian Carlo Farrotfi 


Notizie 


Il rientro 



Storia 


Uno studio di Giorgio Rumi 


Politica estera e 
ideologia fascista 


RI è ritenuto finora ahe ala 
possibile parlai* di uni. poUti- 
oa estera fascista sole a par¬ 
tii* dal 1922. o anahe dal 
1996, quando Mussolini ri sa¬ 
nò))* definitivamente allonta¬ 
nato dalle Unee tracciate dai 
precedenti governi. In un suo 
lavoro (Alle origini della po¬ 
litica astara, Bari, Laterza, 
1969, pp. 327) Giorgio Bum! 
avanaa ora una tesi nuova 
ed originale, sul fondamento 
di un'analisi riccamente docu¬ 
mentata: a suo parere una 
politica sete ra fasciata comin¬ 
ciò ad essere delineata assai 
prima e costituì, anzi, uno 
dal più importanti elementi 
dell'ideologia del fascismo del¬ 
le origini, al cui studio la ri¬ 
costruzione oompiuta dal Bu¬ 
rnì porta un contributo essen¬ 



ti Rumi osserva che, quan. 
do apparve evidente che era 
suonata ormai l’ora della po¬ 
litica estera. Mussolini seppe 
cogliere prontamente l'oooaa i » 
ne, « qui egli individua oaà 
l'abilità tarile* di Mussolini 
un elemento fondamentale dal¬ 
la sua politica. Mussolini, inol¬ 
tre, voleva allargare la sua in- 
Quanaa su strati più vasti di 
quelli ohe io avevano seguito 
fino a quel momento e la po¬ 
litica aatera tu uno strumen¬ 
to assai efficace per passare 
da un uditorio ancora ristret¬ 
to a massa più ampie. 

GU attesi caratteri del pa¬ 
triottismo fasciata si presta¬ 
vano azzai bene ad un’opera¬ 
zione del genere. Esso, come 
sorlve finemente il Rumi, era 
quello « più istintivo, primor¬ 
diale delie masse, 11 legame 
più semplice alia propria ter¬ 
ra, al ca m pa ni le, che ai oer- 
oa di trasferire sui terreno 
della politica estera. E se non 
sorprende l'auspicio di una 
rottura oot movimento operalo 
Internarionale, emerge tutta la 
novità dell'avversione alle 
molteplici forme di solidari» 
tà «ha tagaoo le stazzi più 
e l eva t e al di zopra dei confi¬ 
ni Alla cultura, alla saliente 
della moderna economia si 
guarda oon estraneità e dlffl- 
densa: ugualmente sospetta 
rieeoono oori t osta «radiato 
nell dirigenti come le punte 
evadeste dal mondo operaio «. 
Sarebbe utile, fona, specifico- 
r* maglio il vocabolo a ma» 
00 9, o ss e cran do ohe ai u»ttò 
aaasnrialmsnte. In qual cio- 
manto, di madia a piccola -or- 
gtoeeia (non sembra che, nel 
p eriodo studiato dal Rumi, 


una monacanda del tener* 
abbia avuto grande presa sui ■ 
contadini), ma il Rumi, sotto¬ 
lineando la ristrettezza di 
orizzonti del patriottismo far 
sciata, ne coglie davvero un 
demento di fondo. Ma in que¬ 
sta ristrettezza si riflettevano 
limiti Ideologici propri delle 
pi fferi |q oui il fasciamo af¬ 
fonda vz le sue radici sodali, 
oppure essa era voluta da 
Mussolini, per poter meglio 
diffondere in quelle classi la 
sua linea politica? 

Mussolini fu pronto a sfrut¬ 
tare le nuove possibilità of¬ 
ferte dalla guerra, sia sul pia¬ 
no propagantitoiloo (« difesa 
della vittoria », mito dell’Ita¬ 
lia povera in lotta contro le 
potenze più ricche), sia su 
quello deU’organiziazione (for¬ 
mazione, in tutto il peate, di 
gruppi di ex-combattenti alla 
ricerca di una guida politica 
e di unldeoiogte). Bulla capa¬ 
cità di Mtesotanl di asgitera 
rii eternanti n M più favo- 
ravoh dalla situatotene del pri¬ 
mo dopoguerra non c’à nessun 
dubbia Ma il problema di 
fondo, secondo me, è un al¬ 
tro: questa capacità fu mes¬ 
sa al servizio di esigente rea¬ 
li (ed in questo caso la po¬ 
litica estera costituirebbe un 
elemento essenziale dell'Ideo¬ 
logia fasciata, a cui altri el» 
nienti sarebbero stata subor¬ 
dinati), oppure fu io scher- 
mo che copriva altri la tare» 
si (ed allora l'attenzione prin¬ 
cipale andrebbe portata sullo 
scontro di classe, e la politi¬ 
ca estera, per quanto impor¬ 
tante, passerebbe sullo sfon¬ 
do?). 

Si tratta, insomma, di ve¬ 
der* se Mussolini raccòlse del¬ 
le aspirazioni profonde e dif¬ 
fuse, veramente radicate in 
una parie delle sooietà Italia¬ 
na, oppure se H fasciamo *m- 
pUfioò e pubblicizzò certi mo¬ 
tivi, in modo da farti accet¬ 
tare da alcuni strati delia po¬ 
polazione e de te r sine un eta 
mento di forse (il Rumi ileo» 
ite ohe proprio la politica 
estera fu il più efficace stru¬ 
mento di coesione interna di 
un movimento, oome quello 
fasciata, di cui (eoe vano parie 
forze eterogenee ®d anche di¬ 
scordi). Se termÉamo ratte» 
rione sul dibattito ohe si svol¬ 
geva sulla stampa Intorno al 
problemi di pollttea estera a 
afa* il Rumi, per quanto ri¬ 
guarda la stampa fasciata, ri- 
oostruieoe in minta» assai 
1 completa, dobbiamo dira, che 


«talmente strumentale o no, 
che «ma ebbe ori disegno 6» 
ariate di conquista del poto 
rs (ed anche sul peeo ohe, 


Rai-Tv 


Controcanale 


L’ETIOPIA E IL PROGRES¬ 
SO - In atonia i tt% delle 
terre appartiene ai grandi 
proprietari e un altro 30% al 
darò; solo il 10% è ripartito 
tra i contadini le t a mi o ri , che 
sano la stragrande maggio¬ 
ranza dalla popolazitma Fino 
a gwricàr anno fa à parlava 
di riforma agraria, ria pure 
eoa molte cautele e molti li¬ 
miti: adesso non se ne parla 
più. Pento e baita: passiamo 
ad altro argomento. 

Ecco un tipico modo di pro¬ 
cedere dell’inchiesta di Gino 
Nebiole: Etiopia. Africa. Po¬ 
che informazioni assai gene¬ 
rali, rapida impostazione di 
mm problema, entri rio. ver¬ 
so nuovi lidi. Eppure, la que¬ 
stione agraria è certa mente 
fondamentale per l’Etiopia, ad 
esempio: evitare di analizzar¬ 
ne le implicazioni socio-eco¬ 
nomiche, tralasciare di chie¬ 
dersi almeno perchè di rifor¬ 
ma agraria oggi non si parli 
più significa negarsi la possi¬ 
bilità di comprendere non so¬ 
la il presente ma le possibili 
prospettive della società etio¬ 
pica. 

A questo punto, le informa¬ 
zioni, prese a $è, finiscono per 
servire a ben poco. E, infatti, 
la quarta e conclusiva punta¬ 
ta dell'inchiesta, pur essendo 
migliore della precedente, ben 
poco aggiungeva a quanto ci 
era stato detto nelle scorse set¬ 
timane. In fondo, lungo tutto 
il suo reportage, Nebido non 
ha fatto che ripetere la stes¬ 
sa cosa: l’Etiopia si sta tra¬ 
sformando: nonostante per¬ 
mangono molte contraddizioni 
e l’arretratezza sia ancora 


fi Paese sta en¬ 
ti*» del * moder¬ 


no progresso ». 

Siamo onesti: non si tratta 
di una scoperta sconvolgente. 
Certo , afermare l'esistenza di 
questo processo e documen¬ 
tarla in qualche modo non è 
inutile: può se r v ire , tra l'al¬ 
tro, a «critoOT* i propéadm di 
quanti sono ancora convinti 
che pii africani sono e riman¬ 
gano « selvaggi * (e. ei pare. 
p ropri o a questo tipo di teie- 
Mnettatore ri i rivolto espcri- 
tetto l’autore: basta ricorda¬ 
re i b rari conclusivi sui tec¬ 
nici e sui centro di osaervn- 
zumo ip ariate). Ma questa 
avrebbe davate essere ròte la 
premesso: p ri. «e ri riva 
davvero abitare d pubblico a 
p en e tra r e ueUa realtà etiopi - 
co e in particolare a compren¬ 
dere le linee di sviluppo, si 
sar ebb e ro dovute esaminare 
le nuove contraddizioni che il 
s moderno progresso » compor¬ 
ta. E, invece, non lo ri i fat¬ 
to. Cosi, anche i brani miglio¬ 
ri, centrati su situazioni e ceri 
tipici e tesi a descrivere i ter¬ 
mini di un problema attraver¬ 
so os se rv az io ni di cronaca 
(come, in questa puntata, le 
sequenze sul giovane trattori¬ 
sta e sulla situazione sindaca¬ 
le), ri sono risolti in pura il¬ 
lustrazione. Assente, quasi 
sempre, è stata Panatisi: e 
non perchè ne mancasse U 
tempo — quest'ultima punta¬ 
ta i durata addirittura 15 mi¬ 
nuti meno del solito — ma 
per un difetto generale di im¬ 
postazione, comune a gran 
parte dell'inchiesta televisiva. 

9 * 


Radio 


tota da MusaaahL 
n Rumi sorto malte pagi¬ 
ne illuminanti, ohe servono a 
mostrar* oosa ri nascondev a 
dietro lo schermo di carte 
posizioni. Oltre ohe coma stru¬ 
mento di coesione interna, la 
paUtaca aatera era Importante 
per dar* ri portato temiate un 
nuovo e proprio volto che lo 
distinguesse da movimenti 
analoghi, coma quello osato 
nellatz (ed U Rumi rende mol¬ 
to chiare quatte distinzioni). 
Idi par* che un ca ratter e es¬ 
senzialmente strumentale ab¬ 
bia avuto anche te rtoaroz 
teorica con cui, ad un oerto 
punto, si cercò di dar* un 
fondamento ideologico alle po¬ 
sizioni assunte in politica este¬ 
ra. Come scriva il Rumi, l te¬ 
soteli diedero Inizio ad una 
«revisione di tutta resperlan- 
za storica e politica italiana », 
distinguendo « le epoche oscu¬ 
ra da quell* gloriose, rinne¬ 
gando le line ed esal t ando la 
altra, ricavando timpassira- 
mentl per porre infine il fa¬ 
scismo come l’biterprate, U 
oontanuatora dalla più alte 
tradislool n az i o n al i ». 

Ma questa analisi dal pas¬ 
sato ara sommaria, non servi¬ 
va ad una sua migliore com¬ 
prensione, ma era solo un mo- 


NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ere 1 . 9, 
16, 12, 11, 15, 17, 16, 21; « Mat¬ 
tutine musical*; 7,16 Musica 
sto»; 7,47 Pari e di sparì; 6,36 
Le cameni del manine; 9 Cam * 
nac q uero I famosi lampadari di 
Murane; 9A4 Colemia musical*: 
1466 Le ere della musica; 11R 
Una vece per vai; 1465 Contrap¬ 
punto; 1431 SI o no- 1416 Let¬ 
tor* aperto; 12,42 Punto e vlr- 
Oria- 1241 Gtorn* per glori»; 

11.15 La corride; 14 Trasml» 
stonl ragionali; 1445 Zibaldo¬ 
ne Italiane: 15,46 I nostri toc¬ 
casti; U Programma per I ra¬ 
gazzi: « Ecco II circe »: 1646 
marne fatti cosi; 1745 Por voi 
glevanl-ettato: 1946 Sul nostri 
mercati; 19,11 Fabiola; 114* Ly- 
na-parà; 26,15 Tutto il caldo 
minuta par minuto; 21,16 Con- 
certo del premiati al XVII Con- 
carso Polifonico Internazionale 
« Guido d'Arezzo »; 22 II mo¬ 
tti# ro doll'agonto Morato. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: oro 445, 
746, 646, 946, 1646, 11,36, 12.15, 
1246,1 1446, 1546, 14,16, 17,16, 
1146, 1946, 22, 24; 4 Prime di 
cominciare; 7,41 Biliardi!» a 
lampa di mutica; 6.13 Buon 
viaggia; 6,16 Pari s dispari; 
646 Vetrina di « Un disco por 
l'ostato t; 945 Como o p«rette; 

9.15 Romantico; 9,46 Interludio; 
16 A plodl nudi; 16,17 Caldo o 
f ra dda- 16,40 Chiamata Roma 
1111; 1246 Trasmissioni ragio¬ 
nali; Il Scusi, tei è sfavorevole 


a contrarie? 1346 Partita dop¬ 
pia; 14 Juka-baz; 1445 Novità 
discografici»; 15 La rassegna 
dal disco; 15,15 II personaggi* 
dal pomerìggio: Catarina Co sal¬ 
ii; 15,16 Appuntamento con 
Edunrd Lato- 1546 Ruoto a mo¬ 
tori; 154* ira minuti par to; 
14 Una voce al vibrafono; 1446 
La discoteca dal Radlecerrlara; 
17 Belletti!» par I naviganti; 
17,16 La nuova canzoni dal con¬ 
corsi pai’ * Invlte-ENAL »; 1746 
Pomeridiana; 16 Aperitivo In 
musica; 1645 Sul nastri marca¬ 
ti; 19 Estate In città; 1941 SI 
o no; 1946 Punto a virgola; 
2141 Riusciranno gli ascoltato¬ 
ri a seguir» questo nostro pro¬ 
gramma sonza addormentarsi 
prima dalla fin*?; 2645 Randa 
doM'Esorcite diretta dal M. Am¬ 
iate Lacerane*; 21 Italia et» 
lavora; 21,16 La du* città; 2145 
Bollatili» por I naviganti; 22,16 
Scusi, 1*1 è sfavorevole e con¬ 
trarla?; 22,46 Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 23 Cronache del 
Mezzogiorno; 21,16 Dal V Cana¬ 
io della Filodiffusi*!»: Mutica 
leggera. 

TERZO 

6,16 Benvenute In Italia; 945 
Doni» celebri; 946 Un roman¬ 
zo por I* vacanza; 16 Concorto 
di oportura; 1140 I Quartetti 
por archi di Baia Sortoti; I14S 
Tastiera; 12,16 Università In- 
tornazlonate G. Marconi; 1246 
Civiltà strumentalo Italiana; 
1245 intermezzo; 1146 Voci di 
lori * di oggi: Soprani Nelli* 

Malba a Jean Sutherland; 


espressione dt eelgaoaa In qual¬ 
che modo vira a te pura • 
aempUce propaganda fatta par 
fini puramente strumentali, 
par raggiungere più faciUnao- 
ta il patera o por porre in 
secondo plano le questioni to 
taraa randa mano chiaro fi 
ruolo oantrsla eh*, «ooondo il 
Rumi, avrebbe avuto te polite 
os es te ra o*Us prima statai 
raaiona tdeoiogioe dal (sari- 
smo. Suite eus importano*, 
n mun dubbio; reete aperta, 
però, s mio perora, te qua¬ 


lora* ftsnchagftstriri, quell* 
« fon* oonunoroteU s impren¬ 
ditoriali a oon md 0 (tariamo. 


rapporta saettateli s ristori a). 

Aurelio Upre 


quattro 
giornate 
per I’ 

abbigliamento 

29 ” . 

samia 

5-8 settembre 
1969-Torino 
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Televisione 1* 

16.15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Il teatrino «tei giovodl; b) Tra ragazzi nel mari dal ondi 
c) I tra pinguini. 

19.15 ANTOLOGIA DI ORIZZONTI DELLA SCIENZA 
1945 TELEGIORNALE SPORT, Granaci» italiana 
2646 TELEGIORNALE 

2146 IL TRIANGOLO ROSSO 

Telefilm. Ragia di Mario MaffeL Tra gli Interpreti: Mari* 
Ftlklsni, Ronzo Giavamptetra. Qu est a vetta. Il centra della 
storia è proprio un Incldont* stradala eh* la polizia rlMlv* 
con nn Insolito procedura. 

2246 CONTROFATICA 

La rubrica si occupa dall'Abruzzo * dal MoIIm: una dai 
servizi cì accompagna In un giro a cavallo del Parco Ra¬ 
zionato dagli Abruzzi. 

2346 TELEGIORNALE 

Televisione 2* 

2146 TELEGIORNALE 

21.15 MAESTRI DELLA PITTURA: SUTHERLAND 

Il regista Piar Pael* Ruggarlnl, con I* c on su len z a artistica 
di Douglas Caapar a su testa di Franco Russoll, ha condotto 
questo documentarlo nel luoghi avo II famosa pitterò Gra¬ 
ham Sutherland viva a lavora. Dal servizio fanno parta 
lu n g h e Intervisto can Sutherland a con la maglia. 

22.16 IV PARATA Dt PRIMAVERA 

Rassegna d> musica leggera presentata da Da alala Piombi 
a da Caria Da Nicol*. Nulla di nuove sotto II sol*: un carte 
numera di cantanti sfilai» sul palcoscenico dal Teatro Mo¬ 
derna di Rieti, a tutto beneficia dagli organismi dal locala 
turismo. 

VI SEGNALIAMO: « Lo frate 'nnmuralo » (Radia 3. era 2646) 
opera di Giovan Battista Pargola»!. Dirigo Carlo Felice Oliarlo. 
Tra gli Interpreti: Alfredo Merlotti, Rosina Cavlcchtoli. 


A proposito 
degli esami 


Caro direttore, 


re oo co oto che l'Unità de¬ 
dica alte riunione dotte 
rnmmlaelnnr tetruxion* 
dette Camera * *11‘inter¬ 
vento che vi ho tatto per 
11 nostro gruppo, ho dovu¬ 
to rtaarara una to osa ttravn 
gr«ta ria» ta pnghsevi ài 


Lridon al parte di ra¬ 
mi di Usante media si di¬ 
ce che «ri sono presenta¬ 
ti quest’anno 532DM can¬ 
didati, di cui sono stati 
lii omnesi il 90 per cento: 
11 ehn significa che diecine 
di ottonata di ragaxsi ven¬ 
gano espulsi dalia scuo¬ 
te a... ecc-, «ce. 

■tendo bene il mio In¬ 
tervento a so di arar por¬ 
telo di ce «Tinai a di «ri¬ 
filata di ragasxt; giacché 1 
q uat tor di cenni, quelli cioè 
rii» ogni anno dovrebbero 
pimenterai aP ’ eea m e di H- 
censa madia, sono nel no¬ 
stro paese, circe 900.000. 
Perciò mancano all'appel¬ 
lo. In quanto espulsi dalla 
scuola nel corso elementa¬ 
re e In quello medio, cir¬ 
ce 300.000 giovani: e le ra¬ 
gioni di questa mortalità 
scolastica sono ovviamente 
ragioni di classa. 

La differente come vedi 
non è piccole quantitativa, 
mente ed attiene a tutta la 
nostra critica della linea 
scolastica governativa. Non 
si tratta cioè di perfezio¬ 
nare te tecniche di esame e 
te proced ur e finali (e an¬ 
che qui c'è assai da discu¬ 
tere sulla nuova disciplina 
degli esami) quanto di ca¬ 
pire te radici più profon¬ 
de della selezione, già av¬ 
venuta ben prima dell'esa¬ 
me e su scala assai vasta: 
basta richiamare al libro 
dei ragazzi di Barbiana, al¬ 
te nostra proposta di dieci 
anni fa per la scuote del- 
l’obbligo (Dooini-Lupori- 
nl). E analoghe riflessioni 
valgono anche per te ma¬ 
turità. A questo punto l’al¬ 
ta percentuale dei promos¬ 
si nell'uno e nell'altro esa¬ 
me ha un significato molto 
relativo e forse anche (al¬ 
meno in sede di maturi¬ 
tà) equivoco: à polvere ne¬ 
gli occhi, è demagogia che 
nasconde te reale e forse 
non a tutti palese selezio¬ 
ne di classe. 

Non si tratta, come vedi, 
di una osservazione pigno¬ 
la o marginale ma di un 
elemento di fondo delle ai- 
tuazione. 

Cordiali saluti e ringra¬ 
ziamenti se vorrai pubbli- 
care. 

Marino Raidch 


Quando la messa 
sotto le armi 
diventa 

« obbligatoria » 

Mi trovo a Catania per » 
(tempiere al « sacro dovere » 
di cittadino italiano: insom- 
sa, sono sotto le armi. In ca¬ 
serma ci sono parecchi com¬ 
pagni, ma anche il numero 
dei qualunquisti è elevatissi¬ 
mo. Ci sono compagni perchè 

S vesto reggimento, insignito 
I due medaglie d’oro è un 
reggimento punito e di puni¬ 
ti. Punito, per aver smarrito 
una bandiera da combatti¬ 
mento nell’ultima guerra; e di 
puniti, perchè « ospiti » pa¬ 
recchi militari che hanno avu¬ 
to a che fare con il potere 
costituito: siano essi, per usu¬ 
re termini cari alla borghe¬ 
sia, malfattori o « disturba¬ 
tori dell' ordine pubblica » 
(per essere chiari: giovani che 
nella vita civile hanno fatto 
scioperi, che hanno partecipa¬ 
to a manifestazioni e cosi via). 

Ho appena cominciato que¬ 
sta lettera e già devo inter¬ 
romperla perchè c’è l'aduna¬ 
ta per andare a messa. 

Sono rientrato e riprendo s 
scrivere. La rabbia con cui Do¬ 
levo parlarvi di questo ser¬ 
vizio praticamente Obbligato- 
rio è aumentata. Un serpente 
mi ha appena ritirato il tra¬ 
forino promettendomi una se¬ 
vera punizione. Questo gran 
cane mi aveva già lanciato una 
occhiataccia perchè non ri¬ 
spondevo alte domande del 
prete e non mi facevo il se¬ 
gno della croce. La scusa per 
la bravata te l’è presa quando 
ho fatto un messo sorriso 
pensando all’ira del prete per¬ 
chè solo un soldato su piu dt 
mille si era comunicato (mi 
hanno detto poi che a questi 
Il cappellano da mesi aveva 
promesso una Ucensa). 

Sarebbe interessante dimo¬ 
strare l ’tncostitustonalità del- 
l'obbligo della messa. Mi di¬ 
cono che ti può essere dispen¬ 
sati, ma bisogna firmare una 
certa che è un vero e proprio 
trabocchetto perchè, una vol¬ 
ta presentata, ogni dome ni c a , 
quando potresti avere un'inte¬ 
ra giornata a dispostone per 
studiare, leggere e divertirti, 
ti obbligheranno a tatti I ser¬ 
visi pta «min * faticosi 

LETTERA PIUMATA 
(Catania) 


l » l m tori 
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MIMO GIRONI 
PteraaMna MI I III 

■•ri 2 1 I I s f S 

Livorno I • 1 1 I 2 1 

anm iinnt 

SECONDO GIRONI 

Cagliari t 2 • f 4 • I 

Poterete 11*14 4 1 

Calamaro 2 1*1112 

Catanie t • • t 1 S * 


LE CLASSIFICHE 


QUARTO GIRONE 

Intor 2 11*1*1 

Sampriaria 2*2*112 
Gonna 1*1*111 

Rita 1 * * 1 • 1 • 


SESTO GIRONE 


Piacenza 

Tarino 

L. Vkaaaa 


2 11*12 2 
2 11*21* 
2*2*222 
2 • • 2 1 » • 


OTTAVO GIRONE 
Rama *11*211 

Ternana 2 * I * * * * 

Perugia 2 1*12 2 2 

Lazio 2*11*11 

NONO GIRONE 

Roto ma * * * • I 1 4 

Mariano ****** 2 

Catta* 2*11121 

Reggiana 2*11241 


TERZO GIRONE 
Varata 2 11*212 

Varano *11*4*2 

Mllan 2*2*11* 


QUINTO GIRONE 


SETTIMO GIRONE 


2 11*212 Atelanta 

2 11*4*2 Juventus 

2 « * * 1 1 * Mantova 

*••*«*« Eroteia 


2 11*323 
2*2*112 

t • 2 * * * * 
2*11*41 


Foggia 

CaMrtana 


2 2 * • 2 • 4 
2 1*1112 
2*111*1 
2*111*1 


La Coppa 
ITALIA 


Enzo ho rotto l'incantesimo al 3' della ripresa, imitato poi da Cordova 


LA ROMA BATTE IL PERUGIA (2-1) 


PAG. 13 / sport 



L'ultima giornata 


^re 7 30 
Or*- . 1 


ri » 


O e 2 


ì i 


SABATO 

■ i m r ■ 

ai/:aN'A 


. f. OVA 


UCM-NtC A 
i.Ai.,tiAki .A r Af «lA 
PALERMO CATAN2ARC 
PISA SAMPDORiA 
LIV kNO - IO- - N ' NA 
NA i'f . I i ASICA NA 
Pf S-- ! IA E Rr, V i/ 

M ; Ul f <A H ' >< N/ 

REGGIANA - CESENA 

DOMENICA 

AKi I/O HA Ri 
ire i r (.Fr, jA 
JUVENTUS RPfSCIA 
REGGINA - KJGCIA 
LAZIO ROMA 
MuN/A - t^At trNZA 
VITFN/A TORINO 


Le altre 


La rete dei « grifoni », ad opera di Nimis, 
è venuta su un errore della difesa - Sba¬ 
gliato far giocare Lendini - Cappellini zop¬ 
picante per l'ultima mezz'ora dell'incontro 


Anch« ptr i biancazzurri com# par i giallorossi di HH un risultato nullo 


di Coppa p: u diffìcile La Lazio contro la Ternana 


Fiorentino 7 

Bari 0 

FIORENTINA; Superbi; Ro¬ 
gare. Lantani, legatile. For- 
ranto, Erizi, Chiara#!, Mario, 
Maraschi, Do fitti, Antartide 
(rieriktslme Bandoni, tredicesi¬ 
mo Rizzo). 

BARI: Ralaul; Laaata, Ce- 
loutti, Furiente, Spini, Mucrini, 
Saadotfa, Cané, Taffinin, Pianti, 
Tonali (dodi cori ma Colomb o, tr*- 
dicatima Zuàaschi). 

ARBITRO: Fanzine dì Catan¬ 
zaro. 

MARCATORI: noi a. t. all'r 
a al 34' Maraschi, al 4P Ama- 
rilda, al 42* Mario; noi se- 
canda toma# ni 4' Maratchl, al 
21' De. Sioti, al 42* Chiarufi. 

NOTE • Temperature adiva; 
oaottatori 1$ mila circa; calci 
d'anaci* Sa* par II Bari. Am¬ 
moniti Muccini, Spade Ho o La¬ 
uto dal Bari. Al 4' dello ri¬ 
puta Zufcovschi è lubantrato a 
Spadotto e al 21' Rizzo al pa¬ 
tto di Amarildo. 


Foggia 

Napoli 


FOGGIA: Trentini; Fumagal¬ 
li, Colla; Rlrazzlnl, Taneggi, 
Villa; Garzali!, Blgan, Mola, 
Maiali, Pezzato (Camozzl); 12. 
Cretpan, 1*. Camozzl. 

NAPOLI: Zaffi Ntrdln, Man¬ 
ticolo; Vlanollo, Panzanato,. 
Bianchi; Mamcrvizi, Jutlano, 
Atlofinl, Montofuaco, Barlton 
(Canzl); 12. Trovltan, 12 Ganzi. 

ARBITRO; Motta di Monza. 

MARCATORE: noi toc. tempo 
al ir Garzolll. 


Verona 

Mllan 


VERONA: Pizzoballn; Ranghi¬ 
no, Sirena; Botcottl, Batttetoni, 
Motcalaito; Moddè, Ferrari, 
Clorici, Tratgodlni, Bui (tacen- 
do portiere: Colombe- n. 12 

Orozi). 

MILAN: Cudiclnl; Anqulllattl, 
SchnoIMngor; Rosata, Malatra- 
■I, Maldora; Rognoni, LodoHI, 
Sermoni, Rivara, Prati (teeondo 
portiera: Vecchi; n. 1* Santin). 

ARBITRO: Barnardlt di La¬ 
tina. 

Angoli 1-5 por il Milen. 

NOTE: nella ripresa, al 14', 
Rosato è sialo sostituito da San¬ 
tin, al 11', Traspedlni, infortu¬ 
natosi, è stato sostituito da 
Orazi. RI 25' l'arbitro ha espulsa 
Clerici e Schnallingar, par reci¬ 
proche scorrettezze. 

Torino 1 

Monza 1 

TORINO; Saltale; Paletti, 
Fossati; Pula, Caratar, Ferrini; 
Cortili, Sala, Petrlnl, Meschi¬ 
no, Mondante* (tacendo portie¬ 
re Ptnottl; n. 1* Balchi). 

MONZA: Castellani; Oner, 

D'Anglulll; Magnaghl, Trebbi, 
Dahà; Achilli, Prato, Strada, 
Cerami, Burlando (seconda por¬ 
tiere; Cazzanlga; n, 1* Con¬ 
fetti). 

ARBITRO: Monegall di Rama. 

MARCATORI: nel prima tem¬ 
po Mondenico al 32' ; nella ri¬ 
prese al 14' LanzeNI. 

NOTE: al 40' Achilli, In segui¬ 
to ad uno stiramento muscolare, 
è stato sostituito de Lancettl. 
Nella ripresa Polatll 4 stata so¬ 
stituito da Balchi. 


Sompdoria 

Inter 


SAMPPOPIA: Bàtterà; S*b*- 
dlnl, Sabatini; Carni, Spanto, 
Garbarini; Salvi, Fruslalugl, 
Nlelsen, Bonetti, Francesconi 
secondo portiere: Feterllnl, nu¬ 
mero 13 Negritolo), 

INTBR: Viari; Burgnich, Pac¬ 
chetti; Badln, Lendini, Calla; 
Jair, Mazzola, Bonlntegne, Bar- 
tini, tua rei (se c ondo pnetior* 
Berdon, n. 13 Vastola). 

ARBITRO: D'Agostini di 

Rama. 


Angoli; *4 par la 
NOTI; al SI* dotta ripresa 
Pranceacenl ha loaclata N cam¬ 
po por Infortunio In seguito ad 
uno scontro con Burgnich, è sta¬ 
to sostituito da Nogriaolo. 


Bologna 


omoa. Marma al I# 1 , Savoldi 
al 42*. 

Angoli: 5-4 por il Bologna. 

NOTE: al 1' Sfacchini ha so¬ 
stituite Zanetti « al to' Tur re 
è entrata al gesta di Far ani. 


Cagliari 

Palermo 


del previsto 

ROMA: GlnuWI; Spinosi. Cor- t con una stupenda amane tutta 
panetti; Saiveri, Cappelli, San- al volo Enzo. Capello. Potrò. 


CAGLIARI; Albanesi; Martl- 
radenna, Mancin; Cara, Tama- 
sini, Nanéi Damenghini, Bru- 
gnera. Gerì, Groettl, Riva (se¬ 
cando paniere; Coppo reni; n. 1* 
Pali). 

PALERMO: Porrei!!; Sgraz-1 
zuttt, Lanciai; Raja, GIubarle- 
ni, Lanriri; Petlteare, Causi#, 
Troia, Barcollino, Ferrari (ta¬ 
cerete portiera: Cai; n, 11 Co¬ 
stantino). 

ARBITRO: Gussonl di Tra¬ 
dato. 

MARCATORI: noi primo torn¬ 
eo Broglierà al 43'; nel secando 
lampo al V Riva, al 14' Bu¬ 
onora. 

Calci d'angela 13-4 ger H Pa- 

NOTE: al 7' dal seconda lam¬ 
po osco Sgrazziittl sostituito da 
Costantini. Ammonito al W Bar¬ 
collino por proteste. Al 15' leg¬ 
gero Infortunio a Troia. 

Atolonta 1 

Juvontvs 1 

ATALANTA; Da Ressi; Pela- 

C llll, Nadari; Strani, Pappi, 
onga; Cattano*, Mozzanti, No¬ 
vellini, Sacca, Incerti (tacendo 
portiere : Grassi; n. 13 Zani- 
benl). 

JUVENTUS: Tane rodi; Furi¬ 
ne, Salvador*; Marini, Castano, 
Del Sol; Favalll, Mailer, Ana- 
stasl, Viari, Leonardi (seconda 
portiere: Piloni* n. 1* Leonci¬ 
ni). 

ARBITRO: Barbaresco di 
Coment. 

RETI; nello ripreso al *4' 
Mozzanti su rigore, al W Del 

Sol. 

Angoli 5-4 por l'Atalanta. 
NOTE: Zonlbonl ho sostitui¬ 
to CaHonao al W del prima 
tempo; Leoncini 4 entrato al 
posto di Favalll al 24' dalla ri¬ 
presa. Cielo sereno, terreno. 
In oHImo condizioni; spettato¬ 
ri 3* mito. 

Catanzaro 1 

Catania 0 

CATANZARO: Maschi; Marini, 
Bartolattl; Massari. Benedetto, 
Busette; Ariete!, Bandii, Mu¬ 
oiali*, Franzon, Girol (portiera 
di riserva Pozioni, n. 13 Osila 
Fletra). 

CATANIA: Rada; Cherubini, 
Limona; Suzzacchera, Montana¬ 
ri, Succhi; Gavaszi, Bernardi!, 
Zlmato, Scafanti, Gavazzati! 
(portiere di riserve Visentin, 
n. 13 Zullch). 

ARBITRO: Sgherri di Gros¬ 
sa t*. 

RETE; nella ripresa al ir 
Aris tei. 

ANGOLI: 1-3 par II Catania. 
NOTI: giornata afosa. Terre¬ 
na In buono condizioni. Spettatori 
tramila. Malia ripresa II Catan¬ 
zaro ha sostituito Girol con 
Dallo Pietra; Il Catania Zlmele 
con Zullch. Sempre nella ripresa 
al 14* espulsi por reciproche 
scorrettezze Maoserl o Che¬ 
rubini. 

Casertana 1 

Reggina 0 

CASERTANA: Zenltr; Battei, 
ta, GiacaoNraj DI Mai*, Ann¬ 
itrì, Savlni; Taccgtti, CaMBM*, 
Fatti (Cerbeitlnl), Salmo, «**- 
caro (seconda portiere Colombo, 
n. U Corba!lini). 

REGGINA: Far rari; Divina. 
Batto; Tocotll, lineMI. Ratea; 
Capogne, Pirata, Ferrerie, Lom¬ 
bardo, Vallonge (seconde portie¬ 
re iogabone. n. W Mette®ni). 


■r; otrav 

itma, mi' 


ARBITRO: 


Mottooi 


3"V 


te rrea. 

RITI: nel primo tempo al 

Jf pili* 

ANGOLI: 44 par >a Reggina. 
NOTE: dola auge rie, tarpano 
In buono * >ndl i> *RL apoNgton 
Ottomila. Al 2F Pazzi ho lagzip. 
la ■ agrepa per Ihfarhmpi; 
è Nat» o oeRtu tbi da CorbaBIal 


Rogghma 

Modino 


HA: Ompial; Btnlnl, 
lodi Lagni, VaotnL Pam 
Marma, Za notti. Regga I- 
igartnl. CagneeM ( urna 
(ere Giacinti, n. 11 Slàc- 

IGNA: Vavgaaarl; Ratrere 
tizzoni CraneL Jankh, 


RIOGIANA; •orango; Don¬ 
zelli, Berlini; RmM, Bravi, 


■ colli, Berlini; RmM, Bravi, 

r» SffiÉKE 

•Sere rTa^VIff ond ai . _ _ 




i. Scala, favaldf T**f<P 
loro Adoni, n. t* Tnrra). 
TRO: Tasalll di Car- 


RITI; nel prima toma» al 

f a al 25' Mulaaan; nella ri¬ 


tenni; Pelo*, Cappellini, Lendi¬ 
ni, Capali*, Cardava. 

PERUGIA: Cacciatori; Vene¬ 
ra, Mareucci; Nimis, Catto, Oli¬ 
viari; Pkckni, Pessalacoua, In¬ 
nocenti, Mazzi*, Montanari. 

ARBITRO: Branzoni di Pavl*. 

RETI: nella ripresa, al 3' En¬ 
zo, al 15' Cordova, al 23' Nimis. 

NOTE: Calci d'angolo 10 a 2 
per la Roma. Spettatori 35.900 
circa. Nella ripresa Enei ha so¬ 
stituito Lendini mentre nel Pe¬ 
rugia è entrata Giudo al pasto 
di Vanor*. 

La Roma ha faticato più del 
previsto ad ha rischiato mosso 
un po' par il valore del Peru¬ 
gia un po' per ta testardaggine 
di Herrera a confermare Lan- 
dmi, così lasciando l'attacco 
eia Ile-rosso privo di ut» sfonda¬ 
tore come Enao. Pi modo chè 
nel primo tempo la Roma ha 
fatto molto gioco, ha spesso 
raccolto applausi a scena aper¬ 
ta. ma purtroppo di concreto 
ha ottenuto poco o menta salvo 
il palo di Cappellini. 

Nella ripresa, con l'ingresso 
rii Enzo, la musica è cambiata: 
il gioco finalmente ha trovate 
uno sbocco, l'attaoco ha avute 
lo sfonda ter» necessario. Pur¬ 
troppo però si è infortunato 
Cappellini e poiché la Roma 
aveva già giocato La carta dal 
tredicesimo ha dovuto finire la 
partita in 10. Mentre, se Hot- 
i rer» avesse fatte giocar» Eneo 
fin dal princìpio, quando si è 
infortunato Cappellini, avrebbe 
potuto sostituirlo in altro mo¬ 
do. Ma tont'è, ormai é fatta ed 
è inutile recriminare anche per¬ 
ché in fondo la Roma ha otte¬ 
nute quella vittoria che voleva 
e che risulterà preziosa proba¬ 
bilmente per qualificarsi per il 
turno successivo. 

Va aggiunto che U Perugia 
ha tenute fede a quante di buo¬ 
no già si era dette sul suo con¬ 
te in occasione della partita con 
la Lai» (si tratta di una squa¬ 
dra robusta dotata di un gioco 
veloce e sbrigativo e di qual, 
che buona individualKà) e pos¬ 
siamo passare direttamente alla 
cronaca- 

Si comincia con il Perugia 
all'attacco: avanza Montanari 
che passa a Maini il quale ap¬ 
profitta di un pasticcio di San- 
Urini per tirare cogliendo 
l’estemo della rete. Replica 
Cappellini con una discesa ver¬ 
tiginosa ohe ai conclude con un 
traversone in area. Peirò tenta 
di intercettare e viene atterra¬ 
to fa Ilota mente. Continua ad st¬ 
uccare la Roma ottenendo due 
cornar consecutivi sul secondo 
dai quali un colpo di testa di 
Salvon manda a lato di un sof¬ 
filo. fi Perugia torna a farsi 
vivo a! settimo su punizione per 
un fallo di Cappelli ma preste 
U Roma riprende il comando 
delle ostilità Al 10’ c’è una 
okboraU azione di Cappelliru- 
Peirò-Cordova conclusa con un 
Uglio per Cappellini sulla sini¬ 
stra: Cappellini si avvento sul¬ 
la palla e spara una autentica 
fucilato ma coglie il palo Quat¬ 
tro minuti dopo un'azione vo¬ 
lante Cappelbni-Pearò-Landini e 
un tiro di Peirò che sfugge al 
portiere: ma lo stesso Cacciato- 
ri riagguanto al volo nei piedi 
di CappeUini. La pressione del¬ 
la Rome non diminuisce anche 
se i frutti concreti sono scarsi. 
Al 2*' c'è un» discesa di Car- 
penetti con traversone par Cap¬ 
pellini eh» tir» *ui portiere, ri¬ 
prende Salvar! ma anche lui si 
fa precedere da Cacioatori «he 
neU'aaione si infortuna. Cinque 
minuti dqpo infatti Cacciatori 
deve uscire facendosi sostituì 
re da Mantovani. Negli ultimi 
minuti a tono de registrare 
salo una Incursione di Innocen¬ 
ti che salto Cappelli a Santa- 
rini ma trova infine sulla sua 
strada Capello, una bomba a 
111 di palo di Nimis a un'oc 
oasione d'oro parsa da Cordo¬ 
va che indugia solo davanti a 
Mantovani, poi tira addosso d'un 
difensore. 0 tempo al conclude 
coai a reti Inviolate. 

Nella ripresa la Roma vi r. 
presenta con Enzo al posto di 
Landlpi. u Perugia fa gioca» 
Fez gialloni*» Giudo lasciando 
fuori Vanara: di conseguenza 
Piccioni arretra a mediano e 
Nimis a terzino. Appunto Enzo 
otttoao In aperture di gioco un 
oalcie di punizme del limito: 
bette lo stesso Baso ed è un 
proiettila che broda la mari al 
perito*# Manto van i a Asiaca la 
sua toriati tata t» rate. 

Punte ari rivo U Perugia si 
all* cootzaffaaatva otta- 


GMuU. I all 



Cordova il quale ultimo insac¬ 
ca da sinistra in corsa. Ore la 
Roma dilaga. Due minuti dopo 
c'e un corner di Peirò con man 
cati interi enti di Carpenetti, e 
di Enzo. Al 21' ancora traverso¬ 
ne di Carpenetti. colpo di testa 
di Enzo, il portiere alza sulla 
traversa smanacciando alla 
meglio. 

Improvviso e inaspettato però 
ecco, come una doccia fredda, 
al 23' il goal del Perugia: su 
punizione i difensori giallo-rossi 
restano fermi come statue di 
sale, raccoglie Nimis che insac 
ca m tutta libertà. Ora la situa 
z»ne si è capovolta: è il Pe 
ragia ad attaccare e a sfiorare 
il pareggio al 25’ su spiovente 
di Nimis e rovesciata al volo di 
Montanari che Gmuifi è bravo 
a neutralizzare- La Roma fati 
ca un po’ anche perchè Cappel¬ 
lini è zoppicante da 10 minuti: 
però i giallo-rossi tornano alla 
ribalta al 23’ con Enzo che si li¬ 
bera di due avversari sulla si¬ 
nistra. poi traversa al 'centro 
ove Peirò irrompendo in corsa 
raccoglie ma solo per deviare 
a lato. 

Poi al 37’ c’è ancora una Ir- 
resisttibile azione di Cordova 
con inserimento fulmineo di Ca¬ 
poilo che però spara sql palo. 
Benché ridotto praticamente in 
10 per l'infortunio a Cappellini 
ormai completamento fermo, la 
Roma continua a battersi con 
generosità fino alla fine cosi le¬ 
gittimando pienamente il suc¬ 
cesso sul Perugia. 

Roberto Froti 




racimola un 
pareggio: 0-0 

Alla mezz’ora Papadopulo ferma, a Boli 3 metri da Di 
Vincenzo, una azione goal di Bellinazzi - Al 31' i bian¬ 
cazzurri sfiorano la rete con un colpo di testa di Soldo 

LAZIO: Di Vincanta; Paga**- 1 Lazio è state imposte lo 0-0 t prai rete: Snido raccogli# di 

■ m »m _ a t >. se 1 ... _ a. I ^ i 


pule. Facce; Massa, Solda, Mar- dalla Ternana, nel nuovo Sta- 
chotl; Marrana, Mattala, Fariu- dio Comunale Liberati, 
nato, GJilo. Cucchi . Secondo par- U u zl0 , che è stala scori- 
tiara: Sultani n, 1* WHtan. domenica a Parugia, va 

TERNANA: Dannano: Pan- a l * derby > romano con un 
drin, Bonetti; Marini!, Fantina, o)|g punto, quello di Terni. La 


testa e Castelletti, proprio sul¬ 
la linea, respinge salvando 
la reta rosso-verde Al 35' pu¬ 
nizione dal limite per la La- 


, ar.n' » ** 


BENVENUTI OGGI A FIUGGI 

Mina Benvenuti è giunte ieri a Bologna a si è subita recata al 
policlinico SanFOrsala deve si è sottoposte ad una visita modica 
gonarak da parto dai prof. Frana#. Alla violi* hanno aasisNta, 
altra all'Istruttore Canio, eh# aveva compiuto il vleggk In treno 
assioma ai Puglia, aneli* il sue procuratore Brano Amaduzzi. La 
visita è stata cempletamont# soddisfacente. Il prof. Franco ha 
dichiarata che Benvenuti è In forma parfatte. La ha dofl ait a « un 
varo carro armata >. Cuora, polmoni, pulsazioni, pressione arteriosa, 
•«He a pasta. Dopo ostarsi congedato dal prof. Franco, Benvenuti 
si é dirotto olio Istituì* ortopedico Rizzoli por foni visitare dal 
praf. Boccanera. Anche l'ortopedico ha potuto constatare lo ottime 
efficienze dal triestino. La guaritine della frattura riportata ad un 
?..**•**• destra durante il confronta sostenute negli Stati 

Uniti cen Tigar è dlfaHI risultata perfetta. Demani mattina Ben¬ 
venuti proseguirà per Fiuggi #v# si allenerà In vista dal match 
con $c*tt. Nella fato; Benvenuti. 


Castelletti; Marchetti, Casi**, 
Bellinazzi, Landonl, Meregalli. 
Secondo portiera: Grassi n. 13 
Gol*. 

ARBITRO: Mescali di Decen¬ 
za no. 

NOTE: dolo nuvoloso. Caldo 
afoso, terreno in discrete con¬ 


ai e derby > romano con un gin: la batte Mazzola a para¬ 
sole punto, quello di Terni. La boia e Germano blocca san- 


Ternana, con i due punti con¬ 
quistati in questa Coppa Ita¬ 
lia, ha soprattutto conquista¬ 
to l'onora di non posero stata 
sconntta dalla due squadra di 
A presenti in questo girone, 


ta difficoltà. Al 40' Ghia di 
testa da soli quattro metri, 
raccogliendo un passaggio di 
Mazzola, tira proprio sulla 
braccia di Germano. 

Il secondo tempo comincia 


diztenl. Spettatori 15 404. Ammo- delle due punto. Carpello e 
alt# nei seconde tema# Ghia par fobia, 
aratasi#. Nonostante la fiornata la- 

Al *T dalla ripresa, la Leila «orativa. eh# ba impedito a 
he sostituito Fortunate ce» tifiti Terni operaia di riversarsi 
san. Nessuno sostituzione nella in massa allo stadio come 
Ternana. Angoli *-* par io Ter- domenica con la Roma, oltre 
M,,a ' 10 mila spettatori hanno fatto 

comica all'incontro Ternana- 

Dal Mitro corri,(Mndntc 'E d '°^±° 

viglio» fin da un ora prima 


nonostante le assenze forzate j con una azione offensiva del¬ 


ti* sostituito Fortunate ce» tifiti 
san. Nessun* sostituzione nella 
Ternana. Angoli *4 per la Ter¬ 
nana. 


Dal nastro conisDondrate 

TERNI, J. 

Nulla da fa» par la romana 
a Temi a in Umbria: doma¬ 


la Lazio. Ma replica la Ter¬ 
nana con una bella azione di 
Mariani. L'arbitro ammonisce 
Ghio per un caldone dato a 
Bellinazzi. La partita si appe¬ 
santisce e comincia a rasen¬ 
tare i limiti della scorrette! 
za. Soldo in arca al 10' cal¬ 
cia sul volto di Castelletti ma 
per fortuna il libero si rialza 
dopo pochi attimi. Ancora at- 


In un match deludente e privo di emozioni 


a terni a in Umbria: doma- aragoata a mare di bandiere 
nlea alla Roma ad oggi alla rosao-vardi e bianco-azzurre. 

Pinardi conferma la forma- 
_ zione che domenica ha inchio¬ 
dato la Roma. Lorenzo ha so¬ 
stituito Invaca, rispetto iti'in- 


dall'incontro: a sulle tribune tcrramenti di Marchetti, an- 

punteggiate di camicette color cora punizioni tenta esito. 


Al 20* della ripresa Loren¬ 
zo fa uscire Fortunato ed en¬ 
tra Wilson. Germano, deve 
uadro su un forte tire di Wil¬ 
son, Da questo momento, dopo 
alcuni tentativi di Mazzola. 


contro di Perugia. Chinaglia dì Ghio a di Wilson, la Lazio 


Atzori conserva il titolo 
battendo il mediocre Diop 


a Governato. Quattro ez lazia¬ 
li oggi sono In maglia rosso- 
verde: Castelletti. Landonl, 
Meragallt. Fontana. Più un 
altro az in panchina: Pinardi. 

Fontana prenda subite in 


accusa la stanchezza e zi ri¬ 
trae spanno io direte. La La¬ 
zio ricava anche alcuni fi¬ 
schi. passando indietro al por¬ 
tiere anche da metà campo: 
segno che vogliono comunque 


consegna Ghio e Castelletti lo difendere U pareggio. Al *0 
controlla nalla sua poaiziona minuti la partita si conclude 


Nostro servizio 

COSENZA. 3 

Ferrando Atzori ha conser¬ 
vato il titolo eurapoo dei pesi 
monca, battendo ai punti, sul¬ 
la distanza delle 15 riprese, 
il negro francese Kamara 
Diop. 

Il combatti manto è stato 
piuttosto incolore: il campio¬ 
ne ha impostato il match sul- 
t'attendiamo e il francete lo 
ha favorito, in quanto per tut¬ 
to l'arco de! combattimento 
rare volte ha attaccato, quasi 
avesse rinunciato, in parten¬ 
za, a battersi par cercar dì 


conquistare il titolo. 

La mediocrità di Diop non 
ha però stimolato il campione 
europeo, che non è stato scos¬ 
so nella sua apatia neppure 
dall'incitamento del pubblico. 
Ora noi non vogliamo dire 
che Fernando avrebbe dovu¬ 
to attaccare a apron battuto, 
ma qualcosa di più avrebbe 
dovuto farlo vedere e non 
certo per amore della platea, 
ma perche da atleta serio 
qual è, c 'itenzionato. come 
pare, <t mvtiidre Ebiimra, ii 
giapponese campione del mon¬ 
do, le sue possibilità avrebbe 
pur dovuto estrinsecarle. 


Domani a Imola il G.P. dell* Nazioni 

Carruthers punta 
al titolo delle 250 


rum»-* | 

Kel Carruthers è giunto a 
Imola. L'australiano, uba ba 
fondato speransa di laurearei 
oampéana mondiate dalla 210, 
ha poi oroa ag ulto. dopo aaaar 
si presentato allTTfrièio orga¬ 
nizzativo, alla volta di Fstaro 
par prasladare personalmente 
alla opar aat om finali <D rota¬ 
ia a punto dalla Bensll! quat¬ 
tro outndrL 

Interrogato in marito alte 
corsa ohe lo vedrà tra i prò 
tagonlati domante», <'*ma 
thera ba detto: «Onte* at¬ 
te Penato aio par ooronara 
un mio amWMoao aogno a» 
greto: ooMutetare un aamplo- 
nato mon dtote. A tal Dna do¬ 
vrò v tn owre a tamia • 


te «Gran Pili e oh# tu già 
dallo sfortunato Pasolini, sul 
tracciato fatto par far risalta¬ 
re la macchina a u pilota fati 
gliore nonché sua'appurata 
preparasti»» ohe ho eoo- 
dotto a. 

Nel quadro della mantfeate 
sioni prevista par 11 4Tmo 
Gran Premio dalla Bastimi 
concomitante oon i* fiera d»i 
San tomo, al terrà ad Imola 
un dolo di conferente ohe m 
tereeaerà ti mondo dette mo¬ 
to. Quatto ti programma: gio¬ 
vedì I dotti tignalo Tmn» 
ri, «odo benemerito dalla PM1 
a ctornaiieta, tr atte rà U toma 
■ I/u tenie motodollaUca. te 
moto, te strada a te nonne 
di comportamento •; venerdì 


[‘■'Wfc r i » r L” 


de all Reato del Carlino» par* 
terà av «L« sport motootoM- 
*4teo la rimatone promaatona- 
teli mbato • I dotti lag. Ma¬ 
rio Paglia, praatitont* daua 
CTS della FUI, svolgerà ri te¬ 
ma • La t a piri e t a te gore* di 
velocità per motociclette a. 


li suo manager, ni termine 
del combattimento, ha accam¬ 
pato la scusante che. essendo 
Diop, un guardia destra era 
pur sempre pericoloso. Sarà... 
ma il Diop guardia destra do¬ 
veva stimolare l'Atzori, guar¬ 
dia sinistra, a far mulinare il 
suo destro spasso pericoloso 
(Ubeer, Chervct. Me Clusltcy 
a Sperati lo hanno bene!) e 
unico suo colpo efficace. 

Buona parte della metà del 
combattimento è andate avan¬ 
ti sul crisma dei saltelli e 
colpi isolati, con Diop che 
manovrava bene la ... testa 
(richiami ufficiali all'8. e al 
12. round) e con Atzori che 
non faceva più di tanto per 
uscire d« una * contabilità > 
da perfetto ragioniere. 

Solo all'll a ripresa il com¬ 
battimento si è un po' infiam¬ 
mato. allorché su un attacco 
di Diop. Atzori ha piazzato un 
secco destro alla mascella 
dello Mklante. mettendolo in 
chiara difficoltà, ma il cam¬ 
pione non ha insistito trop¬ 
po per sfruttare l’occasione 
buona. 

Atzori à uscito da questo 
match (quinto per la difesa 
del titolo) senza infamia né 
loda, con una tumefazione al¬ 
lo zigomo destro e una ferita 
all’arcatii sopraccigliare sini¬ 
stra. ma. a noatro modesto 
avviso, manifestando una pre¬ 
carietà di condizione e una 
scarsezza di varietà di colpi 
che Ebihara può dormire, per 
il momento, sonni tranquilli. 

J«gor Vtlci 


Onolics-josstlin 
il 25 Mttsmbrs 

VIENNA. 3. 

n pggUe austriaco Hans Or- 
solici, et» il 39 settembre pros¬ 
simo incontri 11 campione eu¬ 
ropeo dei pati we l ter. II fran¬ 
cese Jean Jesaelin, In un com¬ 
battimento con titolo in palio, 
ai sto preparando in un* lo¬ 
calità nel preaai di Budapest 
•otto la guida di La ozio Pop, 
il famoso pugile ungharam. 


Ramof-Numata 
rinviata a ottobre 

LOS ANGELES. 3. 

11 campionato del mondo di 
pugilato dei pesi leggeri fra 
('americano Nando Ramos, de¬ 
tentore del titolo, e i! giappo¬ 
nese Yo«ht«Wi Numat# che do 
\e\a svolgersi il 20 settembre. 
è stato rinviato al -1 ottobre. 
La signora Aiieen Eaton, (or¬ 
ganizzatrice del combattimen¬ 
to. ha spiegato che Ramos. che 
ha riportato una frattura alla 
mano sinistra nel cor» di una 
seduta di allenamento nel me- 
te di giugno, non è ancora 
perfettamente guarito. L’incon¬ 
tro. che è valevole per il titolo 
mondiale, era previsto in ori¬ 
gine per il 14 giugno. 


di Ubero. Papadopulo su Bel¬ 
linazzi e Soldo su Meregalli- 

La partita, subito movimen¬ 
tata. offre la prima emozione 
a) quinto minuto eoo un tiro 
angolato, dal limite, scoccato 
da Marchetti: ma na asce sol¬ 
tanto un calcio d'angolo par 
una deviazione della difesa 
biancazzurri. Ancora Marchet¬ 
ti al 15' in un'azione offensiva 
ma la palla sorvola la tra¬ 
versa. La Lazio si fa viva In 
una aziona pericolosa soltan¬ 
to dopo vanti minuti. In una 
successiva aziona Ghio man¬ 
ca di tasta un preciso cross 
di Fortunato: Soldo si sospinge 
(n avanti raso libero dal fat¬ 
to che la Ternana è costretta 
a giocare con due soia punta: 
Bellinazzi a Marchetti. 

La Ternana usufruisca di 
due punizioni dal limite ma la 
barriere btencanurra non fa 
passare la p«lla. Alla mez¬ 
z'ora Papadopulo ferma a so¬ 
li tre metri da Di Vincenzo 
una discesa di Bellinazzi. Un 
minuto dopo al capovolga la 
situazione e la Lazio sfiora 
Il gol: battuto un corner da 
Mazzola. Germano esce nella 
mischia sguarnendo la prò- 


Carbi impegnato contro Corradi 

Cané centro Corlelli 
a Bue 


appunto tulio 0 e 0. Un ri¬ 
sultato buono per la Ternana 
ma che non fa tornare il 
conto a Lorenzo coni come non 
U ha fatti tornare domenica 
ad Herrera. 

Alberto Provantini 


I risultati 

PRIMO GIRONE 
A Firenze; Fiorantina batto 
Bari 7-* 

A VlaroMk (campo noutra): 
Livorno a Arazzo M 
SECONDO GIRONE 
A Cagliari: Cagliari batto Fa¬ 
lsi-ma 34 

A Catanzaro: Catanzaro batte 
Catania 14 

TERZO GIRONE 
A Varata: Varato batto Ca¬ 
rne 24 

A Varane: Varane * Mllar, *4 
QUARTO GIRONE 
A Genova: Sampdori* s tu¬ 
tor *4 

Gonoa-PIso ti disautora il 10 
tati ombra. 

QUINTO GIRONE 
A Bergamo: Afflante * Juven¬ 
tus 1>1 

A Mantova: Mentova a Bro¬ 
scia 14 

SESTO GIRONE 
A Tarine: Tarine a Monza 1-1 
A Piacenza: Piacenza batte La* 
neretti Vksnz* 14 
SETTIMO GIRONI 
A Catari*: Catarie»* bette Rea¬ 
tina 14 

A Faggi*: Foggia bette Ra¬ 
pali 14 

OTTAVO GIRONI 
A Rama: Rao» batte Fare- 
già 2-1 

A Tanti; Ternana a Lazi* *4 
NONO GIRONI 
A Cesene; Baiente belle Ca¬ 
tana 1-1 

A Raggi* Rasili*: Regg i ane * 
M a ri ano U 


BUKNOfl AIRES, » 
Dento Cena a Ne- 
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DURO ATTACCO DI BILAK 
ALLA POLITICA DI DUBCEK 

« Latrali dille frappe <iei cinque paesi alleati in Cecoslovacchia — ha dichiarato Bilak 
avrebbe potuto essere evitata se da parte cecoslovacca si fossero mobilitate tutte le forze i 
ne contro la destra, gli opportunisti, le forze antisocialiste e controrivoluzionarie » 


VVsKVR 

M protestanti 

■ Mfast 


BELFAST. 3 

Numerane barricete nono 
alate di nuovo erette la not¬ 
te Mena a Belfut. La mag¬ 
giore. caatituita de una ded¬ 
ita a autocarri e di autofur¬ 
goni, interrompe la sezione 
urbana deU'autostrada M-l. 
all'altezza di Donegal Read. 
Truppe britanniche hanno cir¬ 
condato il quartiere e deviato 
il traffico ma per il momen¬ 
to non si segnalano incidenti. 

Le nuove barricate sareb¬ 
bero state erette da alcuni 
gruppi di protestanti in se¬ 
guito agli ordini impartiti dal 
reverendo Paisley. in segno 
di proteste contro il rifiuto 
dai cattolici di abbattere le 
proprie barricate . 

Intanto Bernadette Devlin, 
la giovane rappresentante del- 
1 Ulster alla Camera dei Co¬ 
muni, è ripartita ieri sera da 
New York per rientrare in 
Irlanda. 

La giovane irlandese si era 
recate negli Stati Uniti per 
•ostenere La causa della mino¬ 
ranza cattolica deU'Irlanda del 
Nord. 
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Saigon 

York Timeo »; 
come Johnson 


SAIGON. 3. 

Il nuovo governo fantoccio del 
generale Khiem sta ricevendo le 
«contagile» da parte di quello 
vecchio del «civile» Huong. Il 
caos regna sovrano in tutta la 
amministrazione, mentre il re¬ 
gime si trova a dover affron¬ 
tare una situazione politica tra 
le più difficili. Per rimontare 
la situazione. U presidente fan¬ 
toccio Van Thieu starebbe pen¬ 
sando, d'accordo con gli ame¬ 
ricani, di tentare un'altra ma¬ 
novra diplomatico-propagandisti¬ 
ca, lanciando un ennesino pia¬ 
no. stavolta per la «cessazio¬ 
ne del fuoco ». L'ambasciatore 
americano Bunker, che è partito 
l'altro glorilo da Saigon per gli 
Stati Uniti con un mese di an¬ 
ticipo sul previsto, avrebbe ap¬ 
punto U compito di mette¬ 
re a punto i dettagli con Cabot 
Lodge a Parigi e di discuterne 
con Nixon a Washington. 

La proposta non avrebbe na¬ 
turalmente lo scopo di far a- 
vernare le trattative di Parigi, 
ma quello di dare respiro al 
governo fantoccio, che mirereb¬ 
be. con altre misure supple¬ 
mentari — liberazioni del bon¬ 
zo Thien Minti e dell’avvocato 
Dinh Dzu — a « pacificare » la 
vasta opposizione interna. 

Di queste opposizione sono 
significative alcune prese di po¬ 
sizione sul nuovo « governo ». 
11 senatore Pham Vao Tarn ha 
detto: « 11 presidente Thieu non 
ha potuto rispettare alcuno dei 
critèri che egli stesso aveva fis¬ 
sato. Questo governo compren¬ 
da troppi militari e rappresen¬ 
tanti del partito diurnista Can 
L eo ». « L'allargamento della 

basa del gabinetto che era sta¬ 
to atemnaato — ha aggiunto — 
non è stato realizzato ». 

I buddisti della pagoda An 
Quang, centro del buddismo mi¬ 
litante, hanno fatto sapere di 
ritenere che «questo governo 
non rappresenta nessuno ». Per¬ 
sino il partito del Kuomintang 
vietnamita, che partecipo al 
«Fronte nazionale socialdemo¬ 
cratico» di Van Thieu, ha fat¬ 
to sapere che non ritiene vali¬ 
do questo governo. 

La agenzie di stampa infor¬ 
mano dal canto loro che la 
p o p olazio ne « è rimasta total- 
menta indifferente » alla crea¬ 
zione del nuovo governo il New 
York Thaes intanto esprima un 
duro giudizio suite politica di 
Nuoto: «Sulla questione preli¬ 
minare e cruciate — la fine 
della guerra nel Vietnam — 
Nixon affonda tempre pi» net¬ 
te atea» calderone dai quale 
Jobnano è atei» inghiottito ». 

«Ciò che occorre attualmen¬ 
te — sottolinea il New York Ti- 
«ms - è una ripresa rapida 
da) rimpatrio do# americani 
tastarne a proposte par l imma- 
dteta flettanone dal fuooo ». 

Natte ultima M ore la batta¬ 
glia Mi penate di Song Be ha 
«■Ma u tte rtonne u to a favore 
f«rm di Ubar suona, che 
(Vecciato ue migliaio di 


Db! — otre carrìipi B d ott l c 

PRAGA. 1. 

Proseguendo nelle sue «tosti- 

mcciaarc s. il s Rade Pravo » 

— dopo l'articolo di Svetska e 
l'intervista del primo ministro 
Cernik — pubblica oggi una 
lunga intervista con Vasil Bilak 

— membro dei presidium e se¬ 
gretario del comitato centrale 
del PCC — nella quale questi 
esprime la sua opinione su 
quanto avvenne l'anno scorso 
« Da Dresda a Bratislava », cioè 
nei vari incontri che i dirigenti 
cecoslovacchi ebbero con quelli 
degli altri paesi socialisti. L'opi¬ 
nione di Bilak. dopo le varie 
« testimonianze > già rese note, 
dono le varie aspre critiche 
della radio a Dubcek, fa appa¬ 
rire evidente, secondo gli osser¬ 
vatori, che al prossimo Comi¬ 
tato centrale — che dovrebbe 
riunirsi fra qualche settimana 

— si vorrà dare un diverso 
giudizio su quanto avvenne m 
Cecoslovacchia l'anno scorso, da 
gennaio ad agosto, e di conse¬ 
guenza anche sull'entrata delle 
truppe dei cinque paesi. Da 
questo giudizio dovrebbero sca¬ 
turire — e Bilak lo fa capire 
chiaramente — delle «respon¬ 
sabilità > personali di Dubcek 
e di altri dirigenti di primo 
plano del « nuovo coreo ». 

Sulla base di questa impo¬ 
stazione una volta fatti i nomi 
e addossate le responsabilità di 
quanto avvenne, la conseguen¬ 
za dovrebbe essere quella di 
un nuovo ridimensionamento 
della loro partecipazione alla 


vite politica del paese. 

L'interviata — che viene pub¬ 
blicata anche dal settimanale 
« Tribuna > e dalia « Pravda » 
ài Bratislava —- occupa una pa¬ 
gina e mezza del quotidiano 
del PCC. Bilak afferma che 
« l'entrata delle truppe dei cin¬ 
que paesi alleati in Cecoslovac¬ 
chia avrebbe potuto essere evi¬ 
tata se da parte cecoslovacca 
si fossero mobilitate tutte le 
forze sane contro la destra, 
gli opportunisti, le forze antiso¬ 
cialiste e controrivoluzionarie >. 
«Ciò non solo non è avvenuto 

— afferma Bilak — ma a) con¬ 
trario la nostra posizione pas¬ 
siva nei confronti di queste for¬ 
ze ha solo aiutato la loro atti¬ 
vità sovversiva ». 

« L'affermazione che i nostri 
alleati non siano stati d'accordo 
con la eliminazione degli errori, 
é. recando la mia opinione, 

— prosegue Bilak — uno dei 
maggiori inganni nel quale certa 
gente ha cercato di trarre «me¬ 
sti cittadini del nostro paese, 
con l'assistenza della stampa, 
dalla radio e della televisione. 
Prima di tutto perchè le cose 
vennero presentata come se i 

5 ertiti fratelli dei paesi soda¬ 
sti avessero avuto l'intenzione 
di interferire negli affari interni 
cecoslovacchi e poi come se essi 
avessero avuto delle obiezioni 
contro U processo di risanamen¬ 
to che ai sviluppò nel nostro 
paese sotto U direzione del PCC 
dopo il gennaio '08. E' ora dif¬ 
ficile credere che queste opi¬ 
nioni siano state risolutamente 
respinte dalla nostra direzione ». 


« I nostri alleate — ha dttbto- 
rato Vasil Bilak — kaone evalo 
un unico interesse: ricercare 
una comune via di uscita dalla 
crisi- ciò è provato tra i aitro 
dalle riunioni comuni di cui — e 
non senza ragione — ranno 
scorso se ne ebbe tutta una 
serie ». Il dirigente del PCC af¬ 
ferma poi che «nessun orga¬ 
nismo dei partito venne infor¬ 
mato obiettivamente sui colloqui 
di Dresda (nel marzo '6t) » e 
che ora con un punto di vista 
retrospettivo considera Dresda 
«una pietra miliare molto rena». 

« Gli alleati vennero turbati 
dal fatto che te cose erano afug 
gite al controllo del PCC, come 
quando ad esempio il Presidente 
della Repubblica venne esone 
rato sema una preventiva di¬ 
scussione da parte del Comitato 
centrate del partito. Ciò fu una 
violazione dei fondamentali prin¬ 
cipi dei quadri politici. Ciò non 
deve tuttavia significare in nes¬ 
sun modo che l'esonero di Anto¬ 
nia Novotny fu un errore. Al con¬ 
trario la elezione del nuovo pre¬ 
sidente fu un atto molto feli¬ 
ce ». Dopo aver caratterizzato 
i colloqui di Dresda come « as¬ 
solutamente aperti e da com¬ 
pagni » Bilak illustra gli argo¬ 
menti trattati dai partecipanti. 
Breznev, Gomulka, Kadar e da 
altri. 

Vasil Bilak afferma poi che 
al ritorno da Dresda, in una 
intervista alla Ctk, Alexander 
Dubcek dichiarò che gli altri 
partecipanti alla conferenza «ci 
•ostentono pienamente » a « ci 


Le Trade Unioni ne hanno chiedo la totale abolizione 

Wilson di nuovo battuto 
sulla legge antisciopero 

Il voto sancisce la definitiva sconfitta della politica 
dei redditi deiramministrazione laburista 



te varia 


Dal sottro corrìsposdcsto 

LONDRA. 3. 

I sindacati inglesi hanno re¬ 
spinto in blocco la politica dei 
redditi governativa già alla vi¬ 
gìlia del congresso. La leader¬ 
ship del TUC aveva chiesto il 
ritiro delle clausole coercitive 
che accompagnavano lo sche¬ 
ma di contenimento dei salari. 
Oggi, tuttavia, la maggioranza 
dei delegati è andato un passo 
oltre ed ha spinto l'opposiziof •• 
fino a rivendicare l'abolizioae 
completo e definitiva delia legge. 

La risoluzione contro la poli¬ 
tica dei redditi ha ricevuto 
4.645.000 voti-delega e 4.200.000 
contrari. E' stato quindi appro¬ 
vato con una maggioranza di 
445.000. 

La presa di posizione costi- 
tuisce un altro duro ammoni, 
mento per il governo laburista. 
Rappresenta anche una ferma 
critica da parte dell'assemblea 
nei confronti della moderazio¬ 
ne e del possibilismo dei diri¬ 
genti del TUC che fino a que¬ 
sto mattina si sono adoperati 
per salvare le fondamento del¬ 
la legge. L’atteggiamento del 
TUC era favorevole ai mante¬ 
nimento della politica dei red¬ 
diti « pulita » (cioè senza san¬ 
zioni penali contro i trasgres¬ 
sori) e per la liquidazione solo 
della parte « sporca » (vale a 
dire del dispositivo legale). 

II segretario generale del 
TUC. Vie Feather. si è bat¬ 
tuto fino aU’ultimo per conqui¬ 
stare il suo uditorio alla posi* 
zione ufficiale; « Siamo ancora 
in un periodo difficile... le re¬ 
strizioni sono inevitabili... se 
respingete la legge nella sua 
totalità, create difficoltà per il 
governo... ci mettete in imba¬ 
razzo legandoci le mani nelle 
nostre contrattazioni col perso¬ 
nale politico ». L'appello di 
Feather non è valso. I due più 
grossi sindacati (i trasporti e 
i meltameccarnei) si sono schie¬ 
rati con l'opposizione e questo 
è stato il fattore risolutivo, 

Hugh Scanlon, presidente del¬ 
la confederazione metalmecca¬ 
nica, AEU. è tornato a riaffer¬ 
mare il principio della contrat¬ 
tazione e della lotto, ha riven¬ 
dicato la libertà dell'operato 
sindacale esente da ogni tipo 
di « interferenza » governativa 
ed ha quindi dichiarato; « Fino 
a che questa legge rimane in 
forza, il governo non può aspet¬ 
tarsi alcuna collaborazione da 
noi ». 

0 voto contro la legge sui 
redditi (come avevamo previ- 
ato domenica scorsa neU'anuci- 
pare il risultato della decisio¬ 
ne odierna) renette* solenne¬ 
mente la definitiva «eoafitte del- 
l'amministrazione laburista in 
quella manovra di contenimen¬ 
to e riduzione del potere di con¬ 
trattazione sindacale iniziata 
cinque anni fa. La storia è no¬ 
to; te politica dei redditi non 
ha mai funzionato; poteva re¬ 
sero solo impoeta tatto forma 
di blocco (o peggte) ooo un 
tentativo scoperto di danaio 
antisciopero. Wilson a 1 suoi 
colleghi hanno sperimentato tut¬ 
to la gamma della misura pos¬ 
sibili dalla persuasione alte 
coercizione, ma alte fine han¬ 
no dovuto dichiararti vinti. Nel 
giugno scorso dovevano Infatti 
ritirare 11 progetto di legge an- 
tiedepero od ora il 1117 < 
creare dal TUC. a 
ha «battuto fuori MB n 


dico vincolante ma l’intero te¬ 
sto e il principio stesso della 
legge, tu nostro primo dove¬ 
re. come sindacalisti — ha det¬ 
to Scanlon — è quello di pro¬ 
teggere e migliorare i salari, 
le condizioni e i diritti dei no¬ 
stri iscritti: non dimentichia¬ 
molo ». 

Sulla questione dell'impegno 
assunto dal vertice burocratico 
sindacale, il Consiglio generale 
del TUC. di intervenire nelle 
dispute sindacali e controllare i 
cosiddetti scioperi « non uffi¬ 
ciali » il congresso ha oggi ap¬ 
provato 1 necessari mutamenti 
costituzionali che concedono ora 
all'organo federale del TUC il 


diritto di occuparsi di vertenze 
che fino a ieri erano di esclu¬ 
siva spettanza dei singoli sin¬ 
dacati. Sotto questo punto di 
visto, non vi è stota opposizio¬ 
ne, ma la ainiatra insiste nel 
ribadire la necessità di dar 
veste ufficiale ai diretti rappre¬ 
sentanti operai, gli shop-ste- 
wards. cercando di saldare l'a¬ 
nello fra il sindacato ed i suoi 
funzionari da un lato, e i lea¬ 
der» di base e gli operai dal¬ 
l'altro. 

R 90% di tutti gU scioperi, 
in Inghilterra, tono «non uffi¬ 
ciali ». 

Antonio Broncia 


Concluso al Cairo 
il «piccolo vertice» 

Estrema riservatezza sugli incontri dei rappre¬ 
sentanti dei 4 paesi arabi - Esaminati soprattutto 
problemi militari - Le proposte di «Al Fatti » alla 
riunione del Consiglio nazionale palestinese • Nuo¬ 
ve incursioni aeree israeliane in territorio libanese 


EL CAIRO. 3 

U capo dello Stato sudanese, 
generale Gaafar E1 Nlmeiry, è 
giunto al Cairo per partecipare 
alle fasi finali del < piccolo ver¬ 
tice » dei paesi arabi di cui 
si attende la conclusione per 
questo sera. 

Non sono noti, né sembra che 

10 saranno, i particolari degli 
argomenti discussi nella riunio¬ 
ne. Il giornale cairota Ai Ahrom, 
citando una fonte responsabile 
afferma che < sarà mantenuto 

11 segreto più assoluto dato che 
gli argomenti trattoti sono di 
natura strettamente militare». 

E' dato di conoscere solo i te¬ 
mi generali in discussione elen¬ 
cati da Al Ahrom: situazione 
politica del Medio Oriente, esa¬ 
me dei tentativi diplomatici 
compiuti negli ultimi due anni 
per giungere alla soluzione del¬ 
la crisi, la partecipazione dei 
rappresentanti dei 14 paesi ara¬ 
bi alla prossima assemblea del- 
l'ONU ed i preparativi del ver¬ 
tice islamico, la posizione dei 
patte oaddaoteli che aiutano 
Itraete. Stigli argomenti di na¬ 
tura militare vi è stata, è una 
voce ufficiale a riferirlo, « una 
franchezza totale » da parte 
di tutti i presenti neU'esame del 
piani presentati dai rispettivi 
ministri della difesa. 

Noe molto i noto nemmeno 
sul lavóri dai QomigUo na zio- 
atte pel retina» che tieM te 
tua seduto in quatti stette gior¬ 
ni al Cairo. Secondo informa zio- 
ai del giornate Al GdmJutrrJie il 
consiglio ha respinto la prepó¬ 
sta <M ritirare i grappi di guer¬ 
riglieri da) Ubano ed ha esa¬ 
minato pn « memorandum » pre¬ 
sentato dà « Al Fath », la più 
Importante dalla tette organis¬ 


ti memorandum propone; U 
coordinamento dell'attività del¬ 
la resistenza con quella degli 
eserciti regolari arabi, la con¬ 
vocazione di una conferenza 
delle organizzazioni popolari 
arabe, lo sviluppo dell'esercito 
di liberazione e la creazione di 
una sede della rivoluziono pa¬ 
lestinese io Giordania. 

Scontri e Incursioni al regi¬ 
strano in tutti i fronti mediorien¬ 
tali: nella zona del canato ai 
è registrata una sparatoria di 
armi automatiche tra le oppo¬ 
ste sponde: sono note le perdi¬ 
te Israeliane (un militare e un 
civile feriti); ai Ignorano quel¬ 
le arabe. 

Sul fronte del Giordano rio¬ 
ne segnalato una incursione, 
compiuto dalla aviazione Israe¬ 
liana contro un ex-posto di po¬ 
lizia giordano presso liberisele, 
nel territorio occupato. 

D posto di polizìa che era 
servito da base per una azione 
di guerriglia è stetti Incendia¬ 
to, Un'altra incursione aerea 
Israeliana è stata compiuto nel¬ 
la zona di Adasfyeh, nell'alta 
valle del Giordano. Non si sono 
avute vittime da parie gior¬ 
dana. 

Ma gli Incidenti più gravi te 
sono avuti nella fomentata so¬ 
na dal Monte Hermoo nel Li¬ 
bano. Dopo che irei notte si 
erano avuti duelli di artiglio- 
ria tre gli eserciti Uhaneoe e 
israeliano, oggi per due volte 1 
caccia israeliani hanno affettas¬ 
te Incursioni su quattro villag¬ 
gi, che naturalmente vengono 
definiti date) israeliani «nate 
<U guerriglieri ». Si tratta del 
primo attacco aereo compiuto 
•ul Libano dopo quello eh# pro¬ 
vocò la condanna di Israele da 
parto del Consiglio di Sicure*- 
sa dell’ONU. 


hanno allevato sacrerei nel no¬ 
stro lavoro ». Secondo Bilak in¬ 
voco d fu una cootraddizione 
tra queste dichiarazioni e mun¬ 
to affermarono i partecipanti 
alia conferenza. In particolare 
a questo proposito egli ricorda 
che Breznev affermò di « non 
aver obiezione a dei mutamenti 
in seoo alla direzione del par 
tito e dello Stato > ma nel con¬ 
tempo espresse anche delle 
preoccupazioni per la situazione 
interna cecoslovacca. Egli ri¬ 
levò che « la controrivoluzione 
è stata preparata a lungo per 
la tetta per il patere usando 
forme sanguinose cerne pure pa¬ 
cifiche ». Da parie loro Gomulka 
e Kadar « sottolinearono te espe¬ 
rienze polacca e quella della 
controrivoluzione ungherese». 

Come si vede «i partiti so¬ 
cialisti fratelli non giudicarono 
lo sviluppo delia situazione in 
questo paese con soddisfazione 
ma con grande apprensione e 
si richiamarono seriamente alla 
natura contrari votazione ria del¬ 
le forze che ondavano emer¬ 
gendo. E ci avvertirono in tem¬ 
po il 23 mareo *0». 

Alia demanda del perché 
questi timori non apparve¬ 
ro nel comunicato sui collo¬ 
qui di Dresda, Bilak afferma 
che in un primo tempo si ave¬ 
va intenzione di farlo ma poi 
la delegazione cecoslovacca 
« premi» che avrebbe messo 
a posto te cose > ed assicurò 
gli alleati che «non sarebbe 
state permessa la costituzione 
di far» antisodaliste. la rottu¬ 
ra del ruolo dirigente del PCC. 
l’intensificarsi della propaganda 
antisovietica e la frattura del¬ 
le nostre mutue relazioni ». 

Bilak dichiara poi che «nè fl 
Presidium. né il comitato cen¬ 
trate de) partito vennero infor¬ 
mati del reale contenuto dei 
colloqui di Dresda» e che «ti 
compagno Dubcek propose di 
non informare il partito piena¬ 
mente e no!, sfortunatamente, 
allora fummo d'accordo con lui 
*'in quanto'* il compagno Dub¬ 
cek ci assicurò che ecb avrebbe 
preso le cose nelle sue mani ». 

Sei settimane più tordi al¬ 
l'inizio di maggio — ebbero luo¬ 
go 1 colloqui di Mosca avvenuti 
su Iniziativa cecoslovacca. Da 

C arte cecoslovacca « si aveva 
isogno di assistenza econo¬ 
mica e tra l'altro anche di un 
prestito in oro». I sovietici te 
dimostrarono comprensivi fa¬ 
cendo però osservare che dopo 
la conferenza di Dresda la si¬ 
tuazione non era migliorata ma 
al contrario, era andate ulte¬ 
riormente deteriorandosi. 

Bilak esprìme poi l'opinione 
che «Oggi si ha la conferma 
che il Presidium del PCC fu as¬ 
solutamente incapace di risol¬ 
vere le cose sulla base di un 
principio realistico t marxista- 
leninista ». 

Egli afferma poi che al Co¬ 
mitato centrale ai luglio — che 
approvò la decisione del presi¬ 
dium di non partecipare ai col¬ 
loqui di Varsavia e rispondere 
alte lettera dei «cinque» — fu 
commesso un grande errore per¬ 
chè « alcuni votarono senza con¬ 
vinzione, altri con timore, altri 
ancora (che sarebbero stati d’ac¬ 
cordo di inviare una delegazione 
a Varsavia) votarono sotto l'in¬ 
fluenza dell'atmosfera », 
Nell'ultima parte della sua In¬ 
tervista Bilak dice «di essere 
ora pienamente convinto che al¬ 
cuni membri del Presidium del 
Comitato centrate, e anche co¬ 
loro che vennero Invitati alla 
riunione furono succubi delle 
varie forze che puntavano al 
deterioramento e — » ciò fosse 
stato loro possibile — anche al¬ 
la rottura delle buone relazioni 
con gli stretti alleati, in parti¬ 
colare l'Unione Sovietica ». Bi¬ 
lak aggiunge che « anche il com¬ 
pagno Tito espose la sua opi¬ 
nione ma il nostro pubblico non 
fu informato della maggiore 
parte delle sue opinioni sul no¬ 
stro paese ». 

« Non c'è dubbio — è sempre 
l'opinione di Bilak -- che parte 
del Presidium e un gruppo di 
uomini disonesti abusò del com¬ 
pagno Dubcek e lo influenzò. 
Ad ogni modo ho fiducia che 
egli stesso aiuterà a chiarire 
maggiormente queste questioni 
e dirà quali pressioni vennero 
esercitate su di lui. chi lo con¬ 
sigliò e cosa gli consigliarono ». 

Dopo aver affermato che « gli 
eserciti alleati non sono entrati 
in Cecoslovacchia per instaurare 
una nuova ideologia ma per pro¬ 
teggere quella del marxismo le¬ 
ninismo ». Bilak conclude la sua 
intervista con queste parole: 
«Il fatto che noi non abbiamo 
mobilitato te nostre fona per 
proteggere te conquista del so¬ 
cialismo non è stato un errore 
dei nostri alitati, ma nostro». 

Il ministero degli esteri ha 
confermato che il 15 settembre 
scadrà il termine per la appli¬ 
cazione dell'amnistia a quei 
cittadini ohe si trovano ancora 
all'estero senza regolare per¬ 
messo; nei lóro confronti non 
verrà applicata alcuna unzione 
giudiziaria. 

Il ministero ceco degli Inter¬ 
ni ha da parte sua confermato 
la decisione di sciogliere l'U¬ 
nione degli studenti della Boe¬ 
mia e della Moravia, I dirigen¬ 
ti dell’Untooo avevano presen¬ 
tato od ricereo avverso alte 
se tegumento decretato il M ghi¬ 
gno icone. 

Da Plissé et è appreso InfiM 
che ti comitato naztonate regio¬ 
nale della Boemia occidentale — 
amministrazione locala — ha de¬ 
ciso di annullar* alcuna sua de- 
liberazioni adottato nei (terni 
deU'agooto 0. cioè In relaziona 
aU'antrata nei paa» degli «eoe- 
citi dei cinque paesi dal Patto 
di Vana via. 

Silvano Gorupp) 


I gruppi di potere 
in lotta in Brasile 



RIO DE JANEIRO, » 

Un gruppo di alti ufficiali brasiliani avrebbe chiesto — se¬ 
condo fonti botto informato — al triumvirato militar* che regge 
il paa» dtp# l'attacco di trombasi subito sabato scarso dal 
dittatore Costa a Silva, di Indicare eallocitamanto la data 
dalla elezioni nel casa «dia appaia chiaro cho il dittatore non 
possa riprendere le su* funzioni. Il triumvirato militar*, cioè 
i tre ministri doli* forze armate, ha fatto toner# una confe¬ 
renza stampa al ministro dogli esteri por dir* che tutte pre¬ 
cede regetarment* In Brasile, che I* condizioni di Costa a 
Silva vanno migliorando o elio non vi sono problemi di dire¬ 
ziono del paese. 

Nella telefoto: un poliziotto militare brasiliana monta la 
guardia al palazzo Laranja | *’*z, dove è degente II dittatore. 


Belgrado 


POSITIVI 
COLLOQUI 
CON GROMIKO 


Dal nostro corrispoadeate 

BELGRADO. 3 

Sono proseguiti stamane 1 
colloqui tra Gromiko e To¬ 
po vac, dopo lo scambio di 
idee avuto Ieri sera, durante 
il quale si è proceduto «ad 
un ampio e dettagliato esame 
dall'attuale «tato dai rapporti 
bilaterali i. 

L'atmosfera degli incontri, a 
quanto affermano i portavo¬ 
ce delle due delegazioni, è 
amichevole e molto distesa, e 
come sostiene una nota dif- 
fuda dalla Toniug. « durante 1 
colloqui è stata sottolineata la 
buona volontà di ambedue le 
parti, di intensificare la col¬ 
laborazione ». 

Stamattina gli incontri han¬ 
no Incentrato il loro interes¬ 
se sulle questioni intemazio¬ 
nali, e Gromiko ha esposto 
un quadro generale della si¬ 
tuazione esistente oggi nel 
mondo, soprattutto in Europa. 
Il ministro degli esteri sovie¬ 
tico, si è soffermato a lungo 
•ul problema della sicurezza 
europea, con particolare ri¬ 
guardo al ruolo delle due 
Germanie e agli sforzi ohe 
molti paesi di questo conti- 


Delegazione 
del PCUS 
ospite del PCI 

Una delegazione di dirigenti 
del PCUS è giunta ieri in Ita¬ 
lia, Come il gruppo di com¬ 
pagni sovietici arrivato il 27 
agosto, anche ì compagni 
giunti Ieri si tratterranno in 
Italia alcune settimane, ospi¬ 
ti del PCI, per un periodo di 
riposo. Essi visiteranno di¬ 
verse città italiane e prende¬ 
ranno contatto con le orga¬ 
nizzazioni comuniste. 

Al loro arrivo all'aeroporto 
i compagni sovietici sono sta¬ 
ti ricevuti dai compagni: Ar¬ 
mando Cossutta e Adriana Se¬ 
reni della Direzione del Par¬ 
tito. on. Fiavjo Bertone e 
Luigi Conte * membri del CC, 
Dino Pelliccia della sezione 
esteri. 

La delegazione sovietica è 
composta dai compagni (cia¬ 
scuno accompagnato dalla 
propria consorte): I. I. Bodiul, 
membro del CC del PCUS. pri¬ 
mo segretario del CC del PC 
di Moldavia, deputato al So¬ 
viet Supremo dell*URSS: B, 
Ovietov, membro del CC del 
PCUS, primo segretario del 
CC del PC della Turkmeni*, 
deputato al Soviet Supremo 
dell’UTtSS: I. D. Serbin, mem¬ 
bro candidato del CC de! 
PCUS responsabile di sezione 
presso il CC del PCUS. depu¬ 
tato al Soviet Supremo del- 
l'URSS; Gh. A. Terg*s»riant, 
membro della Commissione 
Centrale di Revisione del 
PCUS. secondo segretarie del 
CC de! PC dell’Armenia, de¬ 
putato al Soviet Supremo del- 
f’URSS; I. M. Makarov. vice 
responsabile di sezione pres¬ 
so ti CC del PCUS: Gb. E. 
Zukanov. membro della Com¬ 
missione Centrate di Revisione 
del POUS, funriooario delta 
sezione affari generali del CC 
dal PCUS, deputato al Soviet 
Supremo delrURSS: Iu. A, 
Kraaoin, consulente della se¬ 
zione esteri del CC del PCUS; 
O.P. Koltcin*. membro candi 
dato del CC del PCUS, ric« 
presidente del Soviet Supre¬ 
mo delle Repubblica Federati¬ 
va Ruma: R. B. Odorava, ca- 

S i divistone pr e re o fl Prest¬ 
imi del Soviet Supremo del- 
l’URSS. 


nenie stanno compiendo per 
arrivare ad una conferenza 
su questi temi. 

Da parte sua, Tepavac, ha 
«spoeto 1 punti di vista del 
governo Jugoslavo, Informando 
1 sovietici anche della attivi¬ 
tà recente e futura dello schie¬ 
ramento del non allineati. An¬ 
che il ministro degii esteri 
jugoslavo sì è occupato del¬ 
l'Europa, e delle iniziative in 
corso per far progredire le 
idee della sicurez» e della 
collaborazione. 

Non sembra che le due de¬ 
legazioni intendano affrontare 

I problemi connessi agli av¬ 
venimenti cecoslovacchi su cui 
t due governi hanno dato una 
diversa valutazione. 

Dopo l'incontro avuto con 

II presidente del Consiglio Ri- 
bioic alle 12, Gromiko ha par¬ 
tecipato alla colazione offerta¬ 
rii dal suo collega Jugoslavo. 
Durante i brindisi tradiziona¬ 
li il ministro Tepavac ha det¬ 
to: «la Jugoslavia crede che 
lo sviluppo dei rapporti con 
l’URSS sia nell’interesse reci¬ 
proco e rappresenti nello stes¬ 
so tempo un contributo per 
migliorare le relazioni in Eu¬ 
ropa e nel mondo ». Dopo ave¬ 
re sottolineato i principi su 
cui deve basarsi la collabora¬ 
zione tra i paesi in generale 
e cioè il rispetto della sovra¬ 
nità, della indipendenza e del¬ 
la volontà di ricerca autono¬ 
ma, di una propria via di svi¬ 
luppo, Tepavac ha affermato 
che « la collaborazione tra 
URSS e Jugoslavia ha potuto 
svilupparsi senza notevoli 
acosse anche durante ti dif¬ 
ficile periodo dei mesi acor¬ 
si ». « Noi siamo convinti che 
la franchezza con 1» quale af¬ 
frontiamo 1 nostri colloqui è 
la migliore via per la colla¬ 
borazione futura » la quale 
— ha aggiunto ti ministro Ju¬ 
goslavo — ha come base le 
dichiarazioni di Belgrado del 
1955 e di Mosca del 1956. 

Rispondendo a Tepavac. Gro¬ 
miko dopo aver sottolineato 
l’importanza dei rapporti tra i 
paesi socialisti e l’interesse 
che ha il mondo imperialista 
di dividerli e di metterli 
« l’uno contro l’altro ». ha pro¬ 
seguito dicendo che non è un 
segreto per nessuno che « te 
nostre relazioni non si svilup¬ 
pano in maniera uniforme. 
Per dò che riguarda l'URSS 
noi partendo dalla linea leni¬ 
nista del comitato centrale 
del PCUS ci propaliamo di 
operare in maniera conseguen¬ 
te per migliorare le relazioni 
con la Jugoslavia sulla base 
dell’internazionalismo sociali¬ 
sta e della uguaglianza del 
diritti ». Si può tenere conto, 
ha aggiunto il ministro 4 mU 
esteri sovietico, delie diffe¬ 
renze di giudizio e avere co¬ 
me obiettivo la loro attenua¬ 
zione o eliminazione perchè 
€ bisogna sottolineare con più 
forza quello che d anisc* in 
quanto conviene alla causa del 
socialismo che noi siamo uniti 
nella lotta per la pece, in quan¬ 
to l'URSS dà una importanze 
fondamentale ella unità del 
paesi socialisti nella lotta cen¬ 
tro gli intrighi dell'imperia- 
liamo». 

Sulle viceode dal nomate 
derii aorittori cerbi ohe alla 
vigilia deU’arrivo di Gromiko 
arava rivolto un provocatorio 
attaooo aireeercito eovtettoo, 
va secneietn il eaqueeteo tem¬ 
poraneo gal no mare m etti è 
■tato pu bblic a to l’arttooto od 
un duro commento dette Bar¬ 
ba ette dettatene te a eri no 
«una aperta provooMlitao po* 
Itttae (trotta oontro I# beai 
durevoli dalla politica «etere 
o degli tutore—l J u goa lav l ». 

Franco Patrona 
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Gli ecoooaùsti 
distatolo la 
riforma uoghtrese 

Dichiaratasi M prof Caikts Naor all'- Unità » 


Bri 


balatqnfured. 3 
a—osatati 0 
(Anatri#. Bui- 


Italia. Norvegia» 
ter». USA, Jubo- 
eteri#) anno ita oggi rimati 
qui In Ungheria a Balatonfu- 
red — una delie più belle lo¬ 
calità sul lago Baiatosi — per 
discutere sui problemi econo¬ 
mici attuali e in particolare su 
tutte quella questioni che si 
riferiscono direttamente al 
nuovo meccanismo e co n om i c o 
ungherese entrato In vigore, 
coma è noto, li 1. gemalo 
190. Tema del geminarlo — 
che è organizzato dal Centro 
italiano CESESin collaborazio¬ 
ne con l'università di e d en — 
economiche «Carlo Man» di 
Budapest, « eoo te Assodato¬ 
ne iv»h economist i magiari — 
è quello di a—minare, dal pun¬ 
to di vista « tecnico-economi¬ 
co », i problemi dia ai riferi¬ 
scono alte del¬ 

lo sviluppo, alla centratixza- 
cione o decentralizzazione nel¬ 
le decisioni della politica de¬ 
gli investimenti a alte riforme 
la discussione, eh# d è ini¬ 
ziata in mattinata nella mia 
del sindacati di Balatonfured, 
« die si concluderà giovedì 5 
ha messo subito in rilievo te 
importanza che da parte occi¬ 
dentale viene data al nuovo 
meccanismo economico unghe¬ 
rese. Il convegno, Infatti, co¬ 
me cl ha dichiarato uno del 
partecipanti — il prof. Bela 
Csikoa Nagy, docente alla uni¬ 
versità budapeattna « Carlo 
Marx» e responsabile dalTUf- 
fido premi — aaeume una 
Importanza ec cm lo nale pro¬ 
prio per il fatto che al svol¬ 
ge in un para* socialista do¬ 
ve vengono ora affrontate im¬ 
portanti questioni sul plano 
economico. « GU argomenti 
della conferenza — sottolinea 
11 prof. CMkos Nagy — riguar¬ 
dano alcuni " momenti " essen¬ 
ziali delia nostra vita econo¬ 
mica: la centralizzazione -j la 
decentralizzazione delle deci¬ 
sioni nel settore degli investi¬ 
menti. I temi che abbiamo In- 
tendone di affrontare sono. 
Inoltre, quelli strettamente le¬ 
gati agU aspetti finanziari del¬ 
la riforma, alle ” fluttuazioni ** 
di crescita del nostro mondo 
economico Interno. P robl e mi 
tutti che hanno una importan¬ 
za decisiva In aurati mesi 
proprio perché l'Ungheria sta 
portando avanti la nuova ri¬ 
forma economica. Ecco per¬ 
ché, a mio parere, il coave 
gno assume una veste nuova e 
significativa: In sostanza è que¬ 
sta una delle poche occasioni 
per economisti occidentali e 
socialisti di poter verificare e 
scambiare numerose Idea su 
temi che interessano aia le eco¬ 
nomie occidentali che quelle 
dei paesi socialisti ». 

Il dibattito che ai è svilup¬ 
pato sin dalla mattinata non 
ha fatto che confermare le pre¬ 
visioni dagU esponenti del 
mondo economico ungherese. 
Il tema della riforma domina 
quindi su tutti gii Interventi 
# numerosi sono 1 riconosc i» 
menti positivi che ven g ono 
espressi nei confronti dell'Uri 
gherla. Anche il prof. Travagli- 
Di dell'Università di Roma — 
che Insieme ai professori An¬ 



dreatta dell’Università di Bo¬ 
logna, Casari tatti‘Università di 
Padova, Porte dell'Università 
dt Torino, Gerelli dell'Univer¬ 
sità di Pavia fa parte tatti# 
italiana — ha ri¬ 
che è di fondamentale 
- coma ai tenta 
ore in Ungheria — pervenire 
ad una int armat o n e organica 
a flessibile tra la sfera dell'» 
concento pianificata • la sfera 
deU'aconomto di mercato re¬ 
stringendo, da una parte, l'in¬ 
tervento diretto amministrati¬ 
vo, ed estendendo dall'altra, 
in forma generale, il controllo 
e lo stimolo indiretto (tassa- 
rione del profitto, regolamen¬ 
to deU'ammortamento, politi¬ 
ca dei credito, etc.) che do- 
permettere una 
autonomia della inv 


I problemi della direrioo* 
centrate e pianificata vengono 
quindi seguiti con attenzione 
in quanto tale direzione ha per 
obiettivo f ondam e nt ale « la rio- 
laborazione di piani che — 
esprimendo e materializzando 
la politica economica dallo Sta¬ 
to socialista — d ef i ni s con o gh 
obiettivi principali e lo svilup¬ 
po dell'economia, le principa¬ 
li proporzioni che assicurano 
l'equilibrio più favorevole alia 
espansione economica e che 
garantiscono una base più 
conveniente olla applicazione 
coordinata dei mezzi economi¬ 
ci messi al servizio della lo¬ 
ro realizzazione ». 

Tra l'altro, uno del maggio¬ 
ri obiettivi delia riforma un¬ 
gherese è quello di promuo¬ 
vere una ripartizione più ef¬ 
ficace delle risorse destinate 
agli Investimenti. A questo sco¬ 
po — come rilevano gii eco¬ 
nomisti magari — è neces¬ 
sario « imprimere più elastici¬ 
tà alla direzione centralizzata 
e pianificata dei processi di 
investimento ». 

Carlo Benedetti 


Il FPLP chiede 


• e 


ai siriani 
il rilascio 
degli autori del 
dirottamento 


AMMAN. 3. 

Il < Fronte popolare per la li¬ 
berazione dell» Palestina » ha 
telegrafato a) presidente siria¬ 
no Nureddin Al Atassi ed ai 
dirigenti del partito socialista 
Baath per chiedere che i due 
cittadini israeliani, passeggeri 
sull'aereo della TWA dirottato 
nei giorni scorsi, vengano trat¬ 
tenuti come ostaggi, e siano 
scambiati con guerriglieri pale¬ 
stinesi ora in mano israeliana. 
Nel telegramma si chiede an¬ 
che che i siriani trattengano il 
Boeing della TWA come « sim¬ 
bolo della fine dello sfruttamen¬ 
to americano non solo nella 
nostra patria ma dovunque » e 
si sollecita il rilascio dei guer¬ 
riglieri responsabili del dirot¬ 
tamento. 
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